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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,20).
Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 9 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
s,ervaziO'ni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesto con-
gedo i senatori Gava per giorni 16 e Russo
Arcangelo per giorni 2.

In morte di Franz Jonas,
Presidente della Repubblica d'Austria

M O R O , Ministro degli affari esteri. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R O , Ministro degli affari esteri. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, il 24
aprile è scomparso Franz Jonas, Presidente
ddl'amica Repubblica d'Austria. li1male ine-
sarabile e crudele che lo aveva oolpito nan
era riuscito ad limpedirgli ~ tal'e em la tem-
pra ddl'uomo e la dedizione deno statista
~ fino all'estremo delle sue forze lo scrupo-
loso esercizio della sua alta funzione.

Nell'inchinarci commossi alla memoria di
Franz Jonas desidedamo innanzi tutto ri-
cordare le sue qualità umane. Uno degli otto
figli di un manovale di Vi,enna, Franz Jonas
deve l'inizia della sua ascesa alla tenacia con
la quale volle e seppe dedicarsi da autodi-
datta agli studi. Nella vita pubblica Franz
Jonas portò fermezza di convinzione pO'liti-
ca e profando senso del dovere rendendo al

Discussioni, f. 1035.

suo paese grandi servizi, prima oome sinda-
calista, poi come borgomastro di Vienna,
carica che ricoprì per 14 anni, infine oome
presidente deLla Repubblica dal 1965.

In questa Assemblea deve inoltre ricordar-
si l'amicizia che Franz Jonas sentiva per
l'Italia. Durante la prima guerra mondiale
aveva prestato servizio nell'esercito austro-
ungarico, anche sul fronte iltaliano. Ma
nonostante la natura di quei suoi primi con-
tatti con l'Italia, egli conservò non un senso
di amarezza a dirancare nei nostri confron-
ti, ma il desiderio di conosoerei ,e compren-
derei più compiutamente, il che 10 indusse
ad apprendere !'italiano negli anni che se-
guironO' il conflitto.

Tutti colorro che lo incontrarono paco più
di due anni or sono qui a Roma, dove avem-
mo l'onore di aocoglierlo in visita ufficiale,
constatarono come avesse conserrvato l'uso
corrente deIJa nastna lingua ed approfondi-
to diversi aspetti della nostra cultura. Il co-
municato congiunto diramato a conclusione
di queLla visita diceva: « Le parti hanno
constatata con compiacimento il continuo
miglioramento delle loro relazioni bilaterali
in agni settore di comune interesse ed han-
no esprreslso la loro viva soddisfaziane per il
modo costruttiva con oui i due paesi hanno
saputa affrontare una vertenza che pesava
suLla sviluppo dei loro rappOlrti ». Il resto
del dacumento era dedicato ai prablemi eu-
ropei ed internazionalli sui quali ei eravamo
saffermati nei nostri colloqui, giaochè quan-
do due Stati confinanti discutono, come è
avvenuto tra l'Italia e l'Austrria e come è
per noi regala generale di condotta, in spiri-
tQidi comprensione e bUQinavOilontà un pro-
blema, questo finisce di essere una verten-
za per costituire il oemento di un'intesa che
può portare un utHe contributQi anche allo
approfondimento e alla soluzione di proble-
mi multiJaterali. Eaco pe)1()hè la scomparsa
di Franz Jonas ci ha vivamente calpiti ed
:il Governo italiano partecipa con profondi
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sentimenti al CDI'dogIio del Governo e del~

l'amico popolo austriaco.

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). La PJ:lesidenza
del Senato si associa con profonda parteci~
pazione alle nobHi paI'ole pronunciate dal~
l'onorevole Minist,I'o degli esteri per la morte
del President,e della Repubblica d'Austria
Franz Jonas.

Nato a Vienna da famiglia operaia aMa
Dine del secolo scorso, operaio egli stesso,
Franz Jonas è l'estato fedele sino all'uJtimo
aItle sue origini politiche: entrato giovanis~
simo nelle ,HIe del Partito socialista, incar-
cerato e costretto ail silenzio quando anche
su1l'Austria si abbattè la ,lunga ITlotltedella
dittatura, Franz Jonas impegnò tutte Je sue
forze nellla rinascita del paese.

Borgomastro di Vienna per 14 anni, legò
il suo nome Glillaricostruzione della città.
conquisltarrdosi ~'affetto e la stima di tutti
i vienITlesi, come ,più tardi, eletto Presidente
della Repubblica il 23 maggio 1965, seppe
conquistarsi Il'a,£fetto e la stima di tutto il
paese e seppe consolidare nel mondo l'im~
magine della nuova Austria.

Uomo di grande schiettezza e operosità,
I

semplke e aJffabile nei modi, Franz Jonas
fu sincero amico delil'Iltalia, di cui conosce~
va la lingua. È arrcor vivo il ricordo deUa
visita ~ la prima di UinCapo di Stato austria~

co nel nostro paese da qua1si un secolo a
questa parte ~ che egl'i compì a Roma nel
nOlVembre 1971, a suggeLlo dellla rinnovata
intesa fra i due popoli.

LI Cancelliere Kreisky lo ha commemora~
to deHnendolo cOlme un grande austriaco,
un modello di senso di responsabilità e di
fermezza di carattere. Il Senato della Repub~
bUca fa proprie queste parole rinnovando
al popolo amico 1'espressione del suo pro-
fondo cordoglio.

In segno di lutto sospendo bDevemente la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,30, è ripre~
sa alle ore 17,45).

P RES I D E N T E. Nel corso della se~
diuta potranno essere effettuate votazioni
mediante procedimento elettronico.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« DisPQlsiziQlniconcernenti il personale non
medioo degli istituti clinici universitari»
(1633);

Deputati CATTANEI; DE MARIA; MORINI e

CABRAS; MARTINI Maria Eletta ed altri; MA-

RIOTTI; D'AQUINO ed Gliltri; BELLUSCIO, BOF~

FARDI lnes ed altI1i; MARIOTTI ed altri; MA-

GLIANO, GUERRINI; CATTANEO PETRINI Gianni-

na; TRIVA ed altri; LENOCI; MESSENI NEMAGNA

ed altri; ORLANDI; ALESSANDRINI ed altri;

ALESSANDRINI ed altri; PERRONE; senatori DAL

CANTON Maria Pia ed altri (già approvato dal

Senato il28 febbraio 1973); deputati IANNIEL-

LO; MESSENI NEMAGNA ed altri; FRASCA ed

altri; FlORET ed altri. ~ « Disciplina sull'as~

sunzione del personale sanitario ospedaHero
e tirocinio pratico. Servizio del personale
mediao. Dipartimento. ModÌifica ed integra-
zione dei decreti del P~esidente della Repub~
blica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128 » (1637).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pres,en~
tati i seguenti disegni di 'legge di inizia:tiva
dei senatori:

MADERCHI, FERRUCCI, CAVALLI, CEBRELLI,

MINGOZZI, PISCITELLO, SEMA, SGHERRI e Bo-
NAZZI. ~ « Nuove norme Iper la 'regolamenta~

zione deil servizio pubbilico di trasporto delle

persone a mezzo di autovekoH di piazza

(taxi) }} (1635);

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, ZANTI TON-

DI CGlirmen Pao.la, TEDESCO TAW Giglia, PER~

NA, PIOVANO, PAPA, URBANI, SCARPINO e VERO-

NESI. ~ « Istituzione dellla scuola pubblica

deLl'infanzia)} (1641);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO CoMES, BLOISE, CATELLANI, CUCI-
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NELLI, MINNaCCI,. SEGRETa, SIGNaRI, ARNO-

NE, MARaTTA, VIVIANI, CAVEZZALI e FERRALA~

sca. ~ « Norme per l'assistenza sanitaria al

coniuge divorziato» (1642).

Sono stati inoltre presentati
disegni di legge:

seguenti

dal Ministro per gli interventi st!'aordi~
nari nel Mezzogiorno:

« Integrazione dei fondi di cui alla legge
6 ottobre 1971, n. 853, per l'attuaz~oI1le degli
interventi di competenza della Cassa per il
MezzogiornO'» (1636);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Provvedimenti per l'incrementO' della
produzione della carne bovina e O'vina)}
( 1638);

dal Ministro dell'interno:

«Disposizioni relative ai funzionari di
pubblica sicurezza direttivi e dirigenti)}
(1639);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile:

« Piano poliennale per l'ammodernamento
ed il potenziamento della rete delle ferrovie
dello Stato» (1640).

:r: stato infine presentato il seguente di-
segno di legge di iniziativa del:

CaNSIGLIa REGIONALE DEL LAZIO. ~ «Age~

votazioni fiscali per la pubblicizzazione dei
servizi di trasporto urbani ed extraurbani
gestiti nel Lazio» (1634).

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano stati deferiti in sede delibe~
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
oostituzioné1Jli, affari della Presidenza del

Consiglio e deM'imterna, ardinamenta gene-
rale della Stata e deJla pubblica ammini~
s traziOlne):

« Disposizioni:relative ai funzionari di pub~
blica sicurezza dir,ettivi e dinigenti » (1639),
previa pa:rere della sa CammisSiione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, riccI'ca scientifica,
spettaoolo e spart):

« DispasiziO'ni cancernenti il personale non
medico degli istituti clinici universitari»
(1633), previ pareni della sa e della 12a Com~
missione;

alla 8a Commissione permanente (LavO'ri
pubblici, camunkazioni):

«IntegraziO'ne della spesa per la costru~
ziO'ne dei panti stabili sul fiume Po » (1615),
previo parere della Sa Cammisslione;

alla l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigraziOlne, previdenza saciale):

« TrattamentO' di previdenza, di qu~escen:-
za e di assistenza oontra le malattie del per-
sonale delle istituzioni s3nitani,e dell'IstitutO'
nazionale della previdenza sociale, dell'Ist,i~
tuta nazionale per .l'assicurazione contI'O gli
~nfO'rtuni sul ,1avO'ro, della Crace rossa ita~
liama e dell'IstitutO' supe60re di odontOlia-
tria, costituite in entiaspedalieri » (770~B),
prev:i pareri della sa e della 12a Commissione;

alla 12:- Commissiane permanente (Igiene
e sanità):

Deputati CATTANEI; DE MARIA, MaRINI e CA~

BRAS; MARTINI Maf1i'a Eletta ed altni; MA-

RIOTTI; D'AQUINO ed altri; BELLUSCIO; BOF~

FARDI Ines ed altri; MARIOTTI ed altri; MA~
GUANO., GUERRINI, CATTANEO PETRINI Gianni~

na; TRIVA ed altri; LENacI; MESSENI NEMA~

GNA ed alt.l'i; ORLANDI; ALESSANDRINI ed altri;

ALESSANDRINI ed altri; PERRONE; senatori DAL

CANTON Maria Pia ed altri (già approvata dal

SenatO' il 28 febbraiO' 1973); deputati IAN~
NIELLO; MESSENI NEMAGNA ed altl'i; FRASCA

ed altri; FlORET ed aJtni. ~

({ Disciplill1a sul-
l'assunzione del persanale sanitaria ospeda-
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liero e tirocinio pratico. ServiziO' del persa-
naIe medico. Dipartimento. Modif,ica ed :Ln-
tegrazione dei decreti del PreSiidente deHa
Repubblica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128»
(1637), previ pareI1i della P e della sa Cam-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla 1a Commissione permanente (Affari
castituzianali, affari della Presidenza del
Cansiglia e deLl'interno, ordinamentO' gene-
rale della Stata e della pubblica amministra-
ziane) :

CaNSIGLIa REGIONALE DELLA TOSCANA. ~

« Istituziane di uffici ed argani circandariali
delle Amministraziani della Stata ed enti
parastatali nel circandaria di PratO' » (1475),
previ pareri della 4a, della sa, della 6a, del-
la 7a, dell'8a, della lOa e della 1P Cammis-
slOne;

VALITUTTI. ~ «Istituziane del Ministero
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnalagica» (1583), previ pareri della sa,
della 7a e della lOa Cammissiane;

PISANÒ. ~ « Madifica alla legge 20 dicem-
bre 1962, n. 1720, riguardante la trasfar-

mazione della Cammissione parlamentare di
inchiesta sul fenamena della mafia in Sici-
lia » in « Cammissiane parlamentare perma-
nente cantra .il fenamena della criminaltà

arganizzata» (1600), previo parere della 2a
Cammissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

TANUCCI NANNINI. ~ «Madifica dell'arti-

cala 14 della legge 10 dicembre 1973, n. 804,
che ha estesa all'alta gerarchia militare il
trattamentO' ecanamica concessa all'alta di-
rigenza civile» (1631), previ pareri della P,
della Sa e della 6a Cammissiane;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bHancia, parteci-
pazioni statali):

«Integraziane dei fandi di cui alla leg-
ge 6 attobre 1971, n. 853, per l'attuaziane
degli interventi di campetenza deHa Cassa
per iJ MezzagiornO'» (1636), previ pareri
della P e della 6a Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FARABEGaLI. ~ «MantenimentO', a favare

del personale statale in attività di serviziO'
ed in quiesoenza, delle quate di aggiunta
di famiglia e della aSSlistenza sanitaria per
,i figIi maggiorenni studenti universitari»
(1399), previ paDeJ1idella 1a e della sa Cam-
missione;

BRasIO e BERGAMAsca. ~ «Assunzione a
caDiao deH'Amministra~ione italiana di al-
cune iimposte e tasse relative a forniture di
beni e serviZJi a camandi ed organismi dei
PaeSli membri dell'AiMeanza del Nard-Atlan-
tica » (1601), pvevi pareri della 3a, della 4a e
della sa Commissliolne;

Deputati LA LaGGIA ed altri. ~ «Narma
,interpretatliva deH'articala 42 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, oOlncernente disoiphna deUe age-
voi azioni in materia tributaria » (1616), pre-
vi pareri della 2a e della Il a Cammisslione;

SANTALca. ~ « Acquisto eLi beni demaniali

!in cancessione a:1JeHezone alluvianate » (1632),
previo pavere della 8a Commissione;

CaNSIGLIa REGIONALE DEL LAZIO. ~ «Age-

volazioni fiscal,i per la pubblicizzazione dei
servizi di t,l'asporta urbani ed extraurbani
gestiti nel Lazio » (1634), previ pareri della
P, della sa e della 8a Commissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, Iiioerca scientifica,
spettacolo e sport):

DE ZAN. ~ « Istituzione dell'Università sta-

tale a Brescia» (1597), previÌ pareri della 1a,
detla sa e de:Ha 8a Commissione;
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BONAZZOLA RUHL Ada Valeria ed altri. ~

«Istituzione della scuola pubbLica dell'in-
fa,nzia» (1641), pre\lli pareri della P, della sa,

della 6a e deUa 8a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comUitlicazioni):

ALESSANDRINI ed altri. ~ «Modifiohe ed

integrazioni a1I'articolo 17 del decreto del
Presidente del'la Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1036, concernente norme per la rior-
ganizzazione deLle amministrazioni e degli
enti pubblici operanti nel settore dell'edili-
zia residenziale pubblica» (1623), previo pa-
rere della la Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura):

BUCCINI ed altri. ~ «Modifiche ed inte-

grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817,
~uUaproprietà coiJtivatrice » (1608), prrevi pa-
reri deLla 2a e deLla sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e deU'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubbJica ammi-
nistrazione) e 3a (Affari esteri):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MIN-

NOCCI ed altri. ~ « Concessione del diritto
di voto nelle elezioni amministrative ai cit-
tadini degli Stati membri della Comunità
economica europea residenti in Italia»
(1607), previo parere della Giunta per gli
affari delle Comunità europee.

Annunzio di disegno di legge
rimesso all'Assemblea

P RES I D E N T E. Su richiesta di un
quinto dei componenti :la 8a Commissione
permanente (Lavori pubbLici, comunicazio-
ni), a norma dell'articoJo 35, comma secon-
do, del RegoJamento, Ìil disegno di legge:
«Modifiche aMa tabeLla allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 15 gennaio

Discussioni, f. 1036.

1972, n. 8 » (1606), già assegnato alla Com-
missione stessa in sede deliberante, è rimes-
so alla discussione ,e allla votazione dell' As-
semblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della Sa
Commissione permanente (Lavori pubbJici,
comunicazioni), il senatore Sammartino ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
<{ Modifiche alla 'tabe1la aLlegata al decreto
del Presidente della Repubblica 15 gennaio
1972, n. S» (1606).

A nome deMa 9a Commi'ssione permanente
(Agrkoltura), il senatore Benaglia ha presen-
tato la Delazione suJl disegno di legge: «Con-
versione in legge del decreto-legge 1° aprile
1974, n. 80, concernente: "DistiMazione age-
volata di pere e mele di produzione 1973" »

(1611 ).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
29 aprile 1974, la 7" Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) ha approvato
il disegno di leg;ge: «Disposizioni concer-
nenti i1 personale non medico degli istituti
clinici universitari }} (1633) (approvato dalla
8a Commissione permanente della Camera

dei deputati).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E ~ T E. È stata presentata
la seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio:

~ contro il senatore Fusi, per il reato di
cui agli articoli 13 della legge 29 aprile 1949,
n. 264, 33 e 38 della legge 20 maggio 1970,
n. 300 (a!ssU'nzione di ,lavoratori in violazione
delle norme sul collocamento) (Doc. IV, nu-
mero 117).
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Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma den'arti~
colo 30 deUa legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituziomule, con let~
tere del 18, 23 aprile e 8 maggio 1974, ha
trasmesso copia deUe sentenne, depositate
nella stessa data in Cancelleria, con le quali
la Corte stessa ha dkhiarato l'iUegittimità
costituzionale:

~~ dell'articolo 156, primo oomma, del co~
dice civile nella parte in cui, disponendo che
per i coniug,i consensualmente separati per~
duri l'obbligo reciproco di fedeltà non li~
mita quest'ultimo al dovere di astenersi da
quei comportamenti che, per il conoorso di
determinate circostanze, siano idonei a co~
stituire ingiunia grave all'altro coniuge (seltl~
tenza n. 99 del4 aprile 1974) (Doc. VII, n. 67);

-~ degli articorH 32 della legge Il febbraio
1971, n. !l, e 5~ter, ultimo comma, della leg~
ge 4 agosto 1971,11. 592, che hanno abrogato

l'artioolo unico della legge 13 giugno 1961,
n. 527, e l'articolo 1 del decreto luogotenen~
ziale del Capo provvisorio dello Stato 1° apri-
le 1947, n. 273, in mateIìia di proroga dei
contratti agrari; dell'articolo unico deHa leg~
ge 13 giugno 1961, n. 527, e dell'articolo 1
del deoreto luogotenenziale del Capo provvi-
sorio dello Stato 1° apdle 1947, fi. 273, nella
parte in cui non prevedO'no che al ooncessio~
nario, nei cui cO'nfronti sia pronunziata la
cessazione drella proroga per la causa ivi
prevista, è dovuto un equo indennizzo (sen~
tenza n. 107 del 5 aprile 1974) (Doc. VII,
n. 68);

~ della disposizione contenuta nell'arti~

colo 415 del oodice penale, riguardante !'isti-
gazione all'odio fm le classi soaialii, nella
parte in cui non specifica che tale istigazione
deve essere attuata in modo periooloso per
la pubblica tmnquiUità (sentenza In. 108 del
5 aprile 1974) (Doc. VII, n. 69);

~ de],l'artioolo 207, terzo comma, del co-

dice penale, neHa parte in cui attribuisce al
Ministro di grazia e giustizia ~ anzkhè al
giudice di sorveglianza ~ ill potere di revo~

care le misure di sicurezza, nonchè del se~
condo comma dello stesso artioolo 207 del
codice penale, in quanto non consente la
revoca deUe misure di sicuI1ezza prima che
sia decorso il tempo corrispondente alla
durata minima stabilita dalla legge (Senten-
za n. 110 del 5 aprile 1974) (Doc. VII, n. 70);

~ dell'articolo 10, commi secondo e terzo,

del deol'eto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 20, (Dis'Posi~ioni sul trat~
tamento di quiescenza del personale statale),
nella parte in cui nei confronti dei salariati
statali immessi nei ruoli anteriO'rmente al~
l'entrata in vigol'e della legge 5 marzo 1961,
n. 90, e per il tempo di cessazione del servi~
zio, dispone il subingI1esso dello Stato nei
diritti dei salariati stessi e delLe ,loro vedove
e orfani alla pensione o quota di pensione
relativa alla assicurazione obbligatoria in~
validità, vecchiaia e superstiti per i servizi
resi dallo gennaio 1926, eon isorizione al~
l'assicuraziO'ne predetta, che sono valutati
anche per la pens'ione statale (sentenza nu~
mero 117 del 2 maggio 1974) (Doc. VII, nu~
mero 71);

~ dell'articolo 279 del codice civile nella

parte in cui, nei casi previsti dall'arrticolo
278e in ogni altro caso in cui non possa
più proporsi razione per la dichiauzione
giucliz:Ì!ale di paternità non riconosce al fi~
glio naturale, nelle tre ipotesi indicate nello
stesso articolo e in aggiunta al diritto agli
alimenti, quello al mantenimento, alla edu-
cazione e all'istruzione (sentenza n. 121 del
2 maggio 1974) (Doc. VII, n. 72).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
gturisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di aprile sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la 'trasmissio~
ne alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.
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Tali or<dinalIlze sano depositate negli uffici
deJ SelJ1<ì1toa disposizione degli onorevoli
senatori.

Schema dei lavori dell'Assemblea
per la settimana in corso

P RES I D E N T E. In base: ad uno
schema dei ,lavori sul qUa/le i Presidenti dei
Gruppi parlamentari avevano unani>memen~
te convenuta rulla vigilia dell'aggiormamen-
to dei lavori, nella seduta adierna e ,in quella
di domani iPomeriggio si pracederà a,llla di-
sCUissione dei disegni di Ilegge già iscritti
rull'o~dine del giorno; la seduta aTItimeridia-
na di venerdì sarà invece dedicata alla rati-
fica di accordi 'intemazionali e aLlo svalgi~
mento di illliterrogazioni e inteI1pellanze.

Inversione dell'ordine del giorno

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor P:residente, mi
permetto di chiedeI1e, anohe a nome di altri
colleghi, l'inversione ddl'ordine del giorno,
e cioè che il disegno di legge n. 1163, iscritto
al primo punta dell' ardine del giornO' e con-
cernente « Integrazioni e madifiche a,l Fondo
spe:ciale di cuirull'articalo 4 deUa legge 25
attabre 1968, n. 1089, destinato aHa ricerca
scientifica », venga trattato sucoessivamente
a quello iscritta al seconda punta, in quanto
i Gruppi della maggiaranza stanno ancara
discutendo sull'oppartunità della pmsenta-
zione di taluni emendamenti.

P RES I D E N T E. Non essendavi os-
servaziani, la richiesta è aocolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° aprile 1974, n. 80, con-
cernehte: "Distillazione agevolata di pe-

re e mele di produzione 1973"» (1611)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giarno
:reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° aprile 1974, n. 80, con-
cernente: "Distillazione agevolata di pere
e mele di produziane 1973" », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro apeTta la discussione generale.
È iscritto a parlane il senatOI'e Pistalese.

Ne ha facaltà.

P I S T O L E SE. Signar PJ1eSlidente, ono-
J1evole SattosegJ1etario, onorevoli colleghi, il
decreto-legge 1° aprile 1974 da oonv'ertire in
legge, relativa alla distUlazione agevolata di
pere e mele di praduzione 1973, lascia seria-
mente perplessi e porge il fianco a fortissi-
me critiche sia nella sua impostazione sia
per le violaziani del :regalamento comunita~
ria n. 1035 del18 maggio 1972 sia per le scel-
te politiche in esso contenute. Cercherò di lil-
lustrare queste critiohe, sia pure sintetica-
mente, per dimastra:re non salo al Governo,
ma allapubblioa opinione che la maggioran-
za che assiste l'attualiC formula di governo
nan salo brancola ancor nel buio in tema di
agricoltura, ma dimostra, come al solito,
mancanza di sensibiIità per i grossi problemi
che hanno determinato la crisi dell'alimenta-
ziane, e cantinua' a pI'estarsli al giooo delle
speculazioni e dei grossi interessi di gruppi
di potere economica e politico.

Desidera innanzi tutto 'parlare delle viola-
zioni o deUe cattive applicazioni del regola-
mentacamunitario n. 1035. È bene ChiC si
sappia che l'articolo 21 del l'egO'lamento in-
dica per i prodatti ritirati dal mercatO' ai sen-
si degli articO'li 18 e 19 una serie notevole dà.
destinazioni aventi carattere prioritario (so-
no più di sei le destinazioni che hanno carat-
tere pri ari tal11a) che vanno dalla distribuzio-
ne gratuita ad opere di beneficenza e assi~
stenza al]a utilizzaziane per fini non alimen-
tari, alla alimentazione animale o alla trasfor~
maziO'ne in aHmenti per bestiame, alla distri-
buzione gratuita agli alunni delle scuale.

Non voglio leggere quanto è detto nel re"
galamento, ma devo pur faI1e un semplioe
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richiamo. Come dicevo, le ipatesi che prece-
dono quelrla che viene lattuata oggi sono ben
sei. Lettera a) per tutti i prodottJi: distribu~
zione allle opeI1e di beneficenza o fondazioni
di carità, utihzzaz10ne pier fini non ahmen-
tari, utilizzazione dei pI'odotti freschi per Ila
alimentazione animale, utilizzaziane per la
alimentazione animalle previa t'rasfarmazione
da parte di industri>e degli alimenti perr il be-
stiame, trasformazione e distribuzione gra-
tuita dei prodotti risultanti da tali trasfor-
maZjioni, distribuzione gratuita agli alunni
deUe scuole. E pO'i soltanto la ,lettera b) te-
stualmente dice: «Per le mele, le pere e le
pesche, in via del tutta sussidiaria, trasfor-
mazione in alcool in gradazione superiore al-

1'80 per cento ottenuto per distiUazione di-
retta del prodotto)}.

Come si vede H Gov,erno, saltanda tutte le
altl'e utilizzazioni indioate allla lettera a) del-
la dil'ettiva comunitaria, oon IiI decreto~leg-
ge in discussione passa dil'ettamente alla sa-
luzione sussidiaria, ignaro della grave crisi
dei prodotti allimentar:i, con numerose conse-
guenze negativle di ordine sociale e di oI'dine
tecnico e cO'n gmve pregiudizio di altri set-
tOlri produttivi. Questa mancanza di scelte
adeguatre ,in una ooaliziQine che si qualifica
aperta aUe istanze sociali è veramente con-
dannabile. OInol'evole SottOlsegretario. È mai
possibirle che non si sia pensato innanzi tutto
a commercializzare meglio i prodotti che so-
no una l'iochezza deUe nostre tene, e parti-
colarmente del Mezwgiorno d'Italia? È mai
possibile che non si sia pensato a far racco-
gLiel'e anche a spese dello Stato o con contri-
buti sulla mano d'opera i pmdotti ortofrutti-
OQilieooedentari ,e ad avviarli sUii meI'cati op-
pUDe 'ad offrirli gratuitamente agli ospedali
e alle scuole, ovvero ad utirlizzare anche mez-
zi militari, se neoessario, per distribuirli ai
bamocati, che esistono in tutte lie città, nei
rioni popalari, o ad interessare gli enti comu-
nali di assistenza o altre opeI'e di beneficen.
za? Questo è vemmentre grave, anol'evOlle Sat-
tosegretario. Esistono infiniti cantieri di la-
VODOche, oome 'sappiamo, non fanno assolu-
tamente nulla, esistono centinaia di migliaia .
di disoooupati cui '10 Stato paga ddle inden-

I

nità 'e che potrebbero essere utiHzzati per la
raooolta eccezionale dei prodotti; eSlistano

,insamma infinite forme per non determinare
la distruzione di ricchezza e per integrare
quella utilizzazione dei pradatti alimentari
che ormai è tanto carente e de£idtaria nel no-
stira paese.

Ma il nostI'O Governa casa fa? Ignora tutte
queste solu2Jiani, non le affronta: nan sle ne
parla nemmeno nella l1elazione. Le ignora,
onorevole Sottosegretario, pur sapendo che
queste soluziani sono pI10prie di Qigni ammi-
nistraziane norma.le e di buon senso. E fra
tutì<e le soluz'ioni che sono state indicate dal-
la direttiva comunitaria soeglie ovviamente
la peggiore.

A questa oritka di fondo, che rimane la
più grave, alt l'e se ne aggiungano non meno
gravi e che riflettano il costume che ormai
caratt'erizza i,l nastro paese. Le agevolazioni
pl1eviste daH'artlioolo 13 della legge 25 maggio
1970 vengono infatti estesle alle assaciazioni
riconQisciute di produttori ortafruttiooli che
abbiano già pl1ovveduto ,fin dal P marw 1974
o che provvedano successivamente a ritilral1e
dal meroato i prodottli non assorbitli per av-
viarli alla distiLlaziane. Ciò significa ~ mi
pare che sia molto chiaro ~ che quando il
decreto è stato remesso i prodatti erano già
stati quasd tutti incettati dalla speculazione
in attesa del provvledimento di sanatoria che
poi è v,enuto col decreto del P aprile. Quindi
ciò significa anche che la Stato si rende, vo~
lontariamente o in\'olontariamentJe, compar-
tecipe di questa speculaziane affidata così
indiscriminatamente aUe assadazioni di pro-
duttori, pera.Jtro non megha identificate an.
che se il relatore dice che 1'80 per cento del-
la produzione sarebbe incanalata vel'SO le
assaoiazioni dei produttori.

Tutto questa satta un controllo da part,e
dell'AIMA. Ma come avviene questa ritiro
dal mercato, anarevolle Sottosegretario? È
questa una domanda specifica che io le fac~
cio ed alla quale la prega di dave tormale
risposta. Il regolamento camunitaria prevede
tassativamente al terz:o 'comma deH'arHoolo
21 che le operaziani di dis1Jillazione sano ef-
fettuate dalle industrie sia per conto proprio
sia per conto dell'organismo designato dallo
Stato. Sia nel primo che nel seconda caso
queste operaziani debbono avvenire median-
teaggiudicazianre. VogHo leggere questo pun-
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to delI1egolamento oomunitario perchè mi
sembra importante per la critica che sto per
effettuave. Il comma terzo dell'articolo 21 di~
ce: le operazilQni di distiUaziane di cui al pa~
ragrafIQ 1, primo CIQmma, lettera b), sIQno lef-
fettuate dalle industrie di distillaziIQne, sia
per cantIQ pJ1aprio, sia per conto deH'oJ1gani-
sma destinato dallo Stato membrIQ interes-
sato. Sia nel primo che nel slecondlQ casIQ que-
ste operazilQni debbano avvenine mediante
aggiudicazione.

Questi sono i criteri tassaniv,i della Comu-
nità. Nulla di tutto ciò si rileva nel decretD:
manca innanzitUltto l'organismo. Qual è l'en-
te? Chi si intevessa deIla raccolta? Tenuto
conto che l'AIMA deve esercitan~ sDlo uno
pseudo contl'OUo, se manca l'organismo vie-
ne-meno tutto il sistema delle garanzie che
non s01lo il regolamento, comunitario imp'One,
ma che ogni arganizzazione seria dovrebbe
mettere a base per ,la tutela del pubblico in-
teresse.

Non ci meravigliamo comunque di que-
st'O, signor SDttasegnetario: è II solito ,lassi-
sma che domina nel nostro Prues,e e che con-
sente tutte le speculazioni possibili (cui as-
sistiamo agni giorno) can il benestare certa-
mente colpasD, se non altro, dei pubblici p'O-
teri. Anche questa volta assisteremo al pre-
domini'O e al prevalel1e di quelle assDciazioni
di produttari che, già informate precedente-
mente dell'emittente decreto, avevano, incet-
tato i prodotti, ovv'ero di quelle maggior-
mente pratettJe che pOSSDno ancora presen-
tarre tempestivamentJe il prodotto; e tutti gli
rultri cittadini, singDli od assDoiati, ne restano
esolusi pE:rchè men'O inf'Ormati o nan suffi-
cientemente addentro alle segnete cose e ana
ben nota connivenza di ordine generaIe.

Ed ancora: l'avvi'O alla distillazione di
questi prodotti pregiudica la distiUaziane di
prodotti vinicoli, tanta è vero che in Com-
missiane sono stati presentati ordini del gior-
no per la tutela di tali settori, ordini del
giorno che il GoV'erno ha accettato come rac-
comandaziane: il che dimastra ,la £andatezza
deUe critiche che sano stat'e riv'Olte al decreto
in 'esame, e dimostra anche i pericaIri di nuo-
ve camplicazioni nei .mpparti tra 1'I tali a e la
Camunitàeuropea, rapporti già tanto pregiu-
dicati daUa erronea politica economica e so~

ciale e dalla lunga serie di errori eff,ettuati
particolarmente nel settaJ1e dell'agricDltura.

Passando ad rulcune consideraziani sugli
art,icoli del decreto"legge e sulle madifiche
appartate al testo originaria, ritengo innan-
zitutto di dover confermarre che la sappres-
sione del termine di tre mesi pI1evisto nel de-
oreto e l'inserimento della retl1odatazione al
primo mar:w, cioè ad un mese prima della
emissione del decI1eto, rapp!1esenta lo stru-
mento legislativo legale offerto agH specula-
tori per sanarre gli accaparramenti già fatti:
pertanto, con apposito emendamento, chiede-
remo il ripristino del testo g'OveJ1nativo.

Sempre all'articolo 1, debbo sO'ttO'lineare
il richiama alle procedure disposte dai rego-
lamenti comunitari. Ne ho già parlato pri-
ma, ma poichè al secondo camma dell'arti-
calo 1 si demanda al Ministero deE'agricoltu-
ra la emanazione di norme e criteri per l'at-
tuazione del decreto, non passo non ricor-
dave che le narme regolalnentari prevedono
due oondizioni che desidero ancora una vO'lta
sottalineal1e: l"esistenza di un organismo na-
zionale (che non c'è) e la procedura della ag'"
giudicazione, che non è prevista nel decreto-
legge, i,l che significa effettuare deUe gare o
delle aste con le fODille previste dalla conta-
bilità generale dello Stato o altre fO'rme da
determinarsi con legge e nan con disposizioni
ministeriali.

Desideriamo conascery, onol1evole Sotto-
segretario, quali sarann01e fonrnalità ed i
crilteri che sarannO' adottati: e le procisiamo,
per quanto possa Dccorrere, che se non sa-
ranno $Ieguiti i criteri della piena ,legalità e
del rispetto del nostro 'Ordinamento giuridi-
co, nonchè deUe narme comunitarie de-
nunzieJ1emo formalmente le vio'laZiioni che
saranno commesse. Mi pel1metto di dil1e ciò
perchè la genericità del prov¥edimento e del-
la delega al Ministero nan deve cansentire
abusi, favoritismi o oedimenti a pressioni va-
rie: le chiediamo soltanto, onarevole Sot-
tasegretario, la piena e rigoJ1asa osservanza
della legge e dei regolamenti comunitari.

Ed ancora: all'articolo 2 si è valuto aggiun-
gere che il riparto tra le assaciazioni ricMe-
denti viene fatto dal Ministero non soltanto
in base aHe damande ma anche in base ai
quantitativi « di prodotta effettivamente con-
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segnati alLe distillerie ». Che cosa signifioa
questa seoonda condizione? Che chi prima
si affretta a cO'nsegnare si pO'ne in cO'ndizio-
ne di vantaggio rispetto alla pl1esentaziO'ne
della sua stessa domanda: cioè quelH che
hanno già inaettato il prodotto (quelli che lo
sapevano prima del deoreto, dal 10 marzo) lo
hanno già oonsegnato e le domande che ven-
gono presentatle al Ministero nDn servono
più a nulla se dovete teneve c'Onta anche del-
la seoonda condizione che è qudla della pre-
sentaziDne del prodotto alle distillerie.

Questo è un punto fDndamentale della
nostra critica e noi presentiamo un emen-
damento proprio per sopprimeI'e questa se-
oonda condizione. Noi, in sostanza, oon i no-
striemendamenti tendiamo a ripristinalre il
testo O'riginaI'io del decreto-l'egge ohe era più
rispondente ad una situazione obiettiva, men- I

tre con ,le due modifiche aPPO'rtate dalla Ca-
mera si è completamente capDvolto ill crite-
rio che era alla base del provvedimento.

Come vede, onorevO'le Sottosegretario,
molte sO'no le critiche di ordine generale per
la mancanza di adeguata tUDela del settore
dell'ortofrutta, ma vi sono altre critiche di
ordine particolare da faDe per l'erronea, in-
completa ed insuffident,e regolamentazione
ddla materia concernente la distillazione age-
volata dei prodotti in discussione.

Ma come sempl1e una cattiva regolamenta-
zione, fatta per tamponare una piccola falla,
ne apre deUe altre che sono anCDra più gravi
poichè 1'0 Stato, accettando gli ordini del
giorno sulla distillaziDne agev'0lata dei pro-
dotti vinicDli, si avvia ad affrontaDe altri one-
ri finanziari per tutelare questo importante
settore che viene danneggiato proprio d,al
provvedimento che andiamo oggi ad appro-
vaDe.

Tutto questo è sempre la conseguenza di
una mancanza di organicità tra i vari prov-
vedimenti e di un insufficiente e tardivo esa-
me o studio del settO're ortofruttioolo, abban-
donato a se stesso, con disposizioni contrad-
dittorie e in definitiva con la oonseguenza di
una notevole perdita di riochezza e della di-
struzione di prodotlti alimentari tanto neces-
sad in questo momento al nost'ro paese.

Lei ricorderà, onoDevole Sottosegl1etario,
che l'anno scorso sono stati assegnati dei

contributi o dei premi per l'estirpazione degli
alberi di mele e di pere in conformità di un
non spiegabile regolamento oomunitario: in
quell'oocasione portammo le nostre critiche
le sottolineammo che il Governo non aveva
fatto deUe scelte, nè indicato le colture sosti-
tutive, nè predisposto piani di tutela per la
restante, produzione. Sono paslsati due anni
e siamo anoora nelle stesse condizioni, con
la mancanza di pl1ecise soelte politiche, di pre-
cisi indirizzi, di adeguati pmgrammie di
valide tutele del settore deH'ortofrutta.

Ciò che avvi,ene in questo campo avviene,
diciamolo pure, Dnorevole SottosegDetario,
in tutti i settori deU'agrioDltura che avete per
tanti anni trascurati, che av,ete voluto avvia-
re verso soluzioni demagogiche e che oggi
vi PO'ngono di fDonte a delle gravi l1esponsa-
bihtà. Infatti il cro11o verticale e totale del
mDndo agricolo ha aggravato i problemi eco-
nomici e pone il nostro paese di fronte alla
più grave e tragioa crisi alimentare in cui si
sia mai trovato un paese civile ed O'cciden-
tak

Noi ci auguriamo che al di là di ogni ideo~
logia la crisi della alimentazione possa esse-
re risolta, ma non .lo sarà certamente attra-
verso provvedimenti come quello odierno sul
qual,e noi manifestiamo im definitiva i,l nostro
più aperto e formale dissenso. (Applausi dal-
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zavattini. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I . Signor PDesidente, amo-
revoli oDlleghi, onoDevole Sottoseg:retario, è
stato fatto notaDe anche in Commissione ~

ed è inevitabile e non può d'altrDnde essere
ailtrimenti ~ che in un'occasione come que-

sta, trattandosi dena conversione di un de-
creto in leggie, anche se modesto e limitato
ndlo spazio e nella pO'rtata fil1!aziaria, non si
possa nDn rilleval1e e ribadire come già altri
oolleghi hanno fatto in quella sede, cioè la
Commissione lagricoltura del Senato, il me-

tO'do, direi quasi il vizio assurdo con il quale
ci si accosta ai problemi senza peraltro non
dico affrontar;liradioalmente, come la situa-
zione richiederebbe, ma almeno in modo se-
rio, mi si permetta di dirlo, in modo adegua-
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to e non a colpi di decreti emessi ovviamen-
te sotto l'incalzare delle esigenze e dei tempi
che diventano sempre più stretti in quanto il
ritardo è diventato prassi, specie per ciò che
concerne l'agricoltura.

Il relatoJ:1e, infatti, in Commiss-ione conclu-
deva il disiOorso su questo argomento facen-
do l,eva sull'urgenza del provvedimento, non
nascondendosi però onestamente che ill setto-
re della fruttiooltura ha neClessità tali che ri-
chiederebbe ulteriori e più sostanziali agevo-
lazioni ai produttari.

Altri oratari in Commissiane denunciava-
no il fatto che negli ultimi anni si è verifica-
ta una vera esplosione del settOJ1e frutticolo
senza che vi fosse una seria programmazio-
ne. Si dice inoltre che il comparto delle pere
e delle mele ha registrato un eccesso di pro-
duzione che non si è riusciti a smaltire a cau-
sa della contrazione delle esportazioni e del-
la diminuita richiesta del consuma interno.
Può anche essere, ma noi abbiamo il dovere,
fatta questa affermaziane, di andare fina in
fondo al ragionamentO'. Anche per questa ra-
gione, in occasione della discussione del prov-
vedimento per gli inoentivi all'estirpaziane
dei frutteti ed in altre oivcostanze ancora ab-
biamo sollecitato una discussione organica
e non accademica che sfociasse in misure
concvete, traducibili in atti opemtivi e rapidi
così come lemerge anche dal dibattito in atta
e ciaè: ulteriori e più sastanziali agevolazio-
ni ai produttari; una seria programmazione
produttiva del co.mparto frutti colo per le zo-
ne a vo.cazione di detta produzione che bcda
perno sulle regioni, basata su piani zonali di
sviluppo; inoltre risolveJ1e tutto il problema
dei consumi e della regolamentazione dei
mercati co.n un'azione decisa contJ1O la specu-
lazione e l'intermediazione; infine un diverso
impegno per la regolamentazione delle espor-
tazioni e la salvaguardia del pro.dotta nel-
l'ambito della camunità.

Sono questi, a nostro parere, i nodi della
questione con i quali finalmente ci si deve de-
cidere a fare i conti se non si vuoI-e, così co-
me avviene ad ogni piè saspinto ~ e voglio

sperare in buona fede ~ invocare l'urgenza

senza mai affrontare il problema nella sua
gilobalità e rattoppane così un tessuto sempre
più consunto e che più non regge.

Bisogna, dunque, av,ere il coraggio di pren-
dere atta ed operare per invertire la situazio-
ne. Perchè è proprio in ragiane del fatto di
trovarci in assenza di un piano generale, pro-
grammatico e riformatare che ha pO'tuta an-
darle avanti nelle campagne ed ora in modo
più accentuato un pl'o.CeSSO dominato dal
capitalismo agrario, commeJ1ciale ed indu-
striale, attraverso il quale si tenta di imparre
al contadino una funzione meramente pro-
duttiva di matlerie prime, quale punto di par-
tenza subalterno di una larga oatena di la-
vorazione e di distribuzione oontrollata dal
gmnde capitale.

Voglio ricordare, onorevoli colleghi, a tale
proposito quanto lebbe a dire in occasione
del dibattito in Commissiane sul bilancio del-
la Stato ilvelatore per la tabella agricoltura
il quale ha affermato che solo nel settare or-
tofrul Da i produttori hanno incassato meno
della metà di quantò hannO' speso i consuma-
tO'ri. Ecco dunque un problema-cardine da
affrontaJ1e urgentemente con forza e con chia-
ra volontà politica, vale a dive il divario tra
prezzi al1a produzione e prezzi al consuma.
Se si risolve pasitivamente tale questiane, se
c'è la volontà di reoepire le istanze dei pro-
duttori e dei cO'nsumatori, allora cJ1edo che la
tesi dell'ecoesso della produzione cada deoisa-
mente e si possa facilmente dimostrare che
viceversa ci si trava di fl'onte nel nostro pae-
se ad un sottoconsumo di frutta.

A questo riguardo riteniamo, onarevoli col-
leghi, che l'AIMA diversamente e opportuna-
mente ristrutturata, le regioni, gli enti locali,
le associazioni dei produttori, il movimento
cooperativo passano lesseI1e essi stessi gli
strumenti operativi ed equilibratori del mer-
cato, ,e ciò nell'interesse di tutti. Sollecitia-
mo quindi una discussione su questi proble~
mi che investonO' non un solo settOJ1e ma tut-
ta l'ecanomia del paese; e se è

~

il caso oi fa-
remo noi promotori di una iniziativa spe-
cifica anche per verificare le ragi'Oni reali del-
la diminuzione del consumo interno. Nel ca-
so specifico del decreto che abbiamo dinan-
zi: distiUazione agevolata di pere, mele di
produzione 1973, non possliamo che manife-
stare il nostro dissenso, la nostra severa cri-
tica a simile procedura quanda per di più
lo stessa regolamento comunitario 1035/72
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all'articolo 21 prevede: prima di ricorrere
alla distHlazione, che con le stesse moda>lità
si pl'ovveda alla distribuzi;one gratuita del
prodotto aUe scuole, agli orfanotrofi, agli en~
ti di benefioenza. Pevchè non è stata seguita
questa strada? Rifacciamo anohe qui in Au~
la questa domanda in quanto la risposta avu~
ta in Commissione non ci ha per niente sod~
disfatti. D'ahronde quando si ammette la ne-
cessità di ulteriori e più sostanziali agevola~
zioni ai pI'oduttori cI1edo che sia giusto e do~
veroso andaI1e ben oltI'e lIe affermazioni di ri~
to e cominciare a parlare chiaramente di in~
tegrazione del reddito del produttore anzi~
chè continuare nella politica del sostegno dei
prezzi in quanto risulta abbastanza chiaro
ormai a tutti che la politica dei pI1ezzi è stata
ed è una leva di manovra che va neUa dire-
zione opposta a quella che dovrebbe essere la
linea di eliminazione ddle disuguag1lianze dei
redditi e delle imprese coltivatrici. È urgente
dunque fare una politica seria sulle strutture,
finalizzata ai piani zonalli e settoriali, facen-
do di questi l'asse centrale del rinnovamento
delle nostre campagne. Quindi una politica
frutticola nuova con un nuovo quadro di ri-
ferimento per i nostri produttori i quali a
buon diritto pretendono, dopo anni di incer~
tezze, di rinvii e di oontraddizioni che final~
mente siano dati loro orientamenti e indi~
rizzi chiari, in ordine alle specie e alle varietà
da coltivare e da produrre.

Voglio ribadire cioè che lo sforzo dei pro~
duttori i qualfi di sacrifici ne hanno fatti
tanti e tanti ancora ne stanno facendo deve
essere aiutato e inooraggiato dai pubblici po~
teri con chiari e sicuri indirizZIÌ di compor~
tamento.

Una ristrutturazione protettiva (credo che
il tema non esuli dalla materia che abbiamo
in ogg,etto) presuppone infatti una program-
maZJione della produzione delle singole specie
di varietà e l'applicazione di una quallitativa
disciplina produttiva. PeI'ciò programmare

~ ed è come abbiamo detto quello che manca

nell'attività di Govemo ~ vuoI dire prima

di tutto procedere ad un rinventario della
situazione produttiva attraverso la formula-
zione come abbiamo più volte sollecitato di
vere e proprie carte ortof!1utticole regionali
e nazionali. Inoltre Sie veramente si vuole
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dare un senso di credibillità alrla parola quan-
dosi dice di voler agevolare i produttori,
allora bisogna cominciare a metteI1e il dito
su un tasto che per qua1cuno può anche scot-
tare ma che non si può più proorastinare nel
tempo. Mi rifenisco all'urgenza eLi adottare
misure concrete di oontrollo pubblico sui
pI'ezzi dei mezzi tecnici impiegati nelle azien-
de agricole, quali ,le maochine, i concimi, gli
anticrittogamici. A tal proposito voglio ram-
mentare una proposta che è stata formaliz-
zata e aooettata da tutta la Commissione
agricoltura del Senato riguaI1dante l'oppor~
tunità di andaI'e ad un dibattito sUlÌproblemi
della produt.tività agricola aHa presenza ov-
viamente del MinistrO' dell'agricolI tura, ma
unitamente agli altri m~nistri del set'tore eco~
nomioo. Questa esigenza è profondamente
sentita in quanto nasoe dalla oonstatazione
che anche i,l quadro generale dei rapporti tra
produzione e industI'ia di trasformaZJione non
può pI'escindere dalla programmazione del
settor,e in quanto la politica di traSiformazio~
ne dei pmdotti agriooli non può più essere
finalizzata ai profitti industriali ma al CO[l~
trario questa politica deve essere veramente
al servizio della produzione agricola, e nel
caso specifico ortofruttkola, e nel contempo
al servizio delle masse dei consumatori.

Per queste ragioni d'interesse generale noi
sollecitiamo che gli stanziamenti futuri per
gli impianti di trasfo~mazione e di distilla~
zione dei prodotti vadano in via prioritaI'ia
alle associazioni dei produttori e alle loro
cooperative. E ciò anche in ragione di una
sicura garanzia della genuinità del prodotto
trasformato.

Un'atltra questione non certamente secon-
daria per vanie ,implicazioni che compO'rta
deve essere affrontata con urgente impegno:
essa riguarda i mezzi di trasporto e partico-
larmente i oarri frigo per conservane certe
varietà di prodotti ed impedire così il dete-
rioramento di cataste eLimerci che nelle sta~
gioni estive si accumulano esposte al sole nei
depositi e negli scali ferroviari.

Per le ragioni esposte sia pure succinta-
mente l'iteniamo doveroso che il Parlamen~
to si soffermi quanto prima con una discus~
sione complessiva su tutta la materia al fine
di varare un O'rganico provvedimento che
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faocia delle 11egioni l'asse port'an1Je per una
diversa ristI1utturamone prO'duttiÌva così come
di diritt0'allle regi0'ni c0'mpete.

Per il provvediment0' ohe abbiam0' oggi
di fronte, mentre abbiam0' approvata in sede
di Commissione gli ordini del giorno, che
il Governo rperahro ha acoolto sal0' come rac-
comandazi0'ne, ripl1esentiamo qui in Aula 311-
ouni emendamenti che ci auguriam0' fin d'ora
il Senato app110'vi: essi tendon0' a migliorare
il decreta in aggetto al fine di trenere aperte
alt11e p0'ssibilità. Ad esempiO' è necessari'Ù
che, 'Oltre aHa distillazione, venga p11evisto
anche Il'utilrizzo del pmd'Ùtt'Ù I1itimto sia allo

stat'Ù fresoo che trasf0'Dmato in sucoo di
frutta a scopo di beneficenza, C0'sì come ri-
teniamo giusto e corretto, laddove il decI1eto
stabilisce che il Ministero provvederà al ri-
parto tra le associaZJioni richiedenti, che ven-
ga almeno sancit0' il principio che Ire vegioni
interessatle esprimano un ,10110confO'rme pa-
rene di merito. Infine c'è il punto ~ che ci
pa11e non meno importante e fondamentale
per i produtt0'l1i ~ ohe nigual1da la liquida-

zione dei pagamenti del pl1odotto oonsegnato.
Sappiamo tutti benissimo le oondizioni

finanziarie in cui vive i,l oontadino: egli non
può stare fu0'ri con 'i soldi, deVle far fronte
a mille scadenze e perciò deve essere almeno
sÌcUI10 di riscu0't,eI1e, entro una oerta data,
i s'Ùldi.

Sono questle in Slintesi ,le crittiohe in gene-
rale su tutt'O l'andament0' della pO'litica del
compart0' fruttioo10 ed in partioola11e le pm-
poste migliorative che avanziam'Ù al pr0'get-
tro ora all'approvazi0'ne del Senato. Grazie.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscriHo a rparlare
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor ,Presidente, signor Sot-
tosegl1etario, on0'revoIri colleghi, dirò subito
che concordo sUlI provvedimento che stiamo
discutendo che, quanto meno, tenta di risol-
vere in via celere e provvisoria il problema
dejl1e eocedenze della produzione di mele e
peJ1e che per alcune 'regi0'ni d'Italia ha una
importanza, se non dete:rminante, oerto con-
siderevole.

Discussioni, f. 1037.

Non penso che questo pr0'vvedimento val-
ga a risolvere il problema, ma sia benvenuto
anche quesito p0'co in attesa di sOlluzioni mi-
gliori. La situazione del settore infatti è ca-
ratterizzata dalle circostanze seguenti: prez~
zi di vendita bassissimi e non remunerativi
da Iparte dei IProduttori ad intermediari e
dettaglianti, éliltissimi prezz1i al conSiUmo che
hanno fatto diminuire ill consumo interno
ne1ila campagna attuale di circa il 25 Iper cen~
to, agguerrita concorrenza internazionale che
avrebbe fatto diminuire neH'anno in corso
il volume delle esportazioni di circa ill 50 per
cento ed elevate quantità di pr0'drotto in-
vendut0' pesantemente giaoente nei magaz-
zini e nei frigoferi vahltate in 2 miJlioni 500
milIa quintali per le pere e in 6 millioni 600
mila quintali per le mele.

Lo stesso provvedimento avrebbe pO'tuta
inquadrare anche lIe eccedenze Idi vino sia
di qualità che di qualità scadente che giac~
ciano invendute anche in questo caso in al-
cune regioni d'Italia, ma se questo provve-
dilmento o lUna più completo, come quello
ora prospettato, valle a risolvere 'ill proble-
ma delle eccedenze, Iviene a creare un altro
grosso problema, quello del cOllllocamento

~ dell'alcool ottenuto. Se il prodotto attual-
mente a nostra disposizione viene a coprire
ill mercato nazionale, una produzione rad-
doppiata o quasi in .seguito alll'approvazione
del provvedimento che stiamo discutendo
creerà senza dubbio grav,i difficoltà sul mer-

ca't0' dell'alcool e allora mi chiedo e vorrei
chiedere anche al signor Sottosegretario qua-

li possibilità di collocamento vi sono per il
prodotto in eccedenza. Esportiamo? RisUllta

che ne esportiamo pochissimo e Iper di rpiù

l'eslPortazio11e ,che si fa non viene assogettata
al1l'imposta di fabbricazione e quindi cessa
ill reOUipero di quelle lli:re cihe pensavamo di
poter recuperare a<ttraverso tale vendita: la

cosiddetta 'ilmposta di fabbricazione che per-
meNerebbe allI'operazione di autofinanziarsi,

come è stato prospettato sia dal mlatore che
da,llo stesso decreto. Oppure IpruÒ essere

eSiporta'to: ma a quali condizioni? Sappiamo
che queste condizioni non possono compor-
tare la tassazione che invece è proprio quello
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che ci interessa. In questa .casa cade ,l'auta~
finanziamenta sia parZJiaLeche tatale.

Perciò si deve cancludere .che se nan c'è
possibilità di espartaziane e ammessa ,che il
cansuma in Italia è quel,la attuaLe, che nan
può cres.cere in moda determinante, oocar~
rerà a denaturare l'ailcaol, 01 aocantanarla.

Nel prima casa, denaturandalo, si rinuncia
aH'impasta e nel sleoanda casa, accantanan~
dalo, si mette da parte immabilizzandola una
samma natevoLe, peI1denda l'intraito di quel~
l'imposta di fabbricazionesuUa qual'e, per
quanta ha patuta canstatare, si conta.

Ha detta .che questa provvedimenta può
essere accettata come soLuziane rapida e
pravvisaria di tUna situaziane diffidI e per il
mercatO' delle pere e delle mele. Il problema
però è molta più vasta e investe tutta la pra-
duziane ed ill ,calilOlcamenta della nastra frut~
ta. Non mi pare che sia però il momenta di
partare avanti questa grassa prablema. Ha
valuto sala farne cenna rperchè è il problema
base delila 'nastra fruttica!>tura e deve essere
partata avanti .can saMecitudine, can deci-
siane e con Un pragramma chiaramente stu~
diata.

Come si può ovviare alla situaziane che si
verrà a aeare? Limitanda ila produzione di
aLcaal dai prodOltti che nan sianO' tIe pere, le
mele, ,Levina<coe, ,il vina scadente. Infatti al-
cuni dei prodatti impiegati, sle"non sattoposti
a disti'uaziane, passona essene impiegati mO'I-
tO' utiLmente per b produziane di mangimi
ad usa veterinaria. Camunque si potrebbe
arientare la soltUZiane del nas'tra prablema
su altre vie oltre a quelile che sana al nastrO'
esame: ad esempia si patrebbe cercare di
attenere in sede CEE prezzi di interventa su-
periari a queLli atTIuaHfermi a ,livelH già su~
perati abbondantemente dai costi di pradu-
ziane; aumentare canvenientemente ,la quan-
tità massima di 2 miJlioni di quintali di mele
e di pere da avviare aMa distillaziane stabiJ'i-
ta dal recente pravvedimenta portandalla a 4
miliani di quintalli; svalgere un'adeguata
aziane di impulsO' a di sastegna a favare del-
l'industria canserviera ohe utilizza <lafrut1ta
cansiderata; incoraggiare anche mediante
s.peciale cantrihuto la rianganizzaziane, ~a ra-
zionrulizzaziane e la sviluppo del settare della
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commercializzazione delile pere e delle mele;
svolgere aLl'estero una costante ed efficace
crumpagna pramozianalle a favare della frUt~
ta cansiderata e dei relativi noS<tri prodatti
conservieri; razianalizzare j,] commercia in-
terna della frutlta, di guisa che diminuisca
entra Ihmiti ragionevOlli la squilibriO' aggi esi-
stente tra prezzi aMa pro.duzione e prezzi al
consuma e ill co.nsuma stessa Ipo.ssa subire
quegli incI'ementi naturali che sii risolvereb-
bera a favore della produziane, dei cansuma-
tori mena abbienti e de1lo. s'tessa settare
commerciale.

Ho ritenuta far 'p:msente queste cose oggi,
nan ,per asteggiare il provvedimenta che anzi
è utile in via rapida e provvisoria, ma per
praspettare i pwblemi di fronte ai quaIi si
verrà a travare itl Gaverna dopo che sarà
adottata ill provvedimenta che è al nastro
esame, ,di mO'da che esso passa prevedere e
provvedere in tempO' ad evitare che un iprav~
vedimenta ,che i\Tuolesanare un settare nan
ne comprametta un alltra.

Voteremo quindi questo. pravvedimenta
auspicanda 'però ,che un altro più campleta
riguarda<nte tutta la ,frutta affranti e risalva
queSiti gravasi ed urgenti problemi. (Applau~
si dal centro~des<tra).

P RES I D E N T E. È iscritta a rpanlare
il senatare Buccini. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Signor :Presidente, anareva~
le Sattosegretaria, anarevali cOll,leghi, dopo
una consultazio.ne eLettorale che 'Sotto certi
aspetti è stata elusiva e dispersiva rispetta
ai Iprablemi di <fonda del no.stra paese, ci im-
battiamO' di nlUava in alcuni di questi. Anche
se si può cansiderare limitata e marginale
il setto.re, che oggi interessa, tuttavia, nel
cantesta di un quadra relatitva Ml'agrica1tu~
ra, senza dubbio ha un'importanza che non
può essere trascurata.

A:nche noi dell GruppO' socialista siamO' fa-
varevali aLla conversiane in legge, chiesta in
secanda lettura, dell decreta-legge 10 aprile
1974. Si tratta di un pro.vvedimenta urgente,
causata da mativi ecceziana<li. Ma è questa
correre dietro allle crisi ,che può apparire
inUltile, soprattutta se si tratta di crisi che
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dobbiamo Iprevedere, se non vi è un ,contesto
di interventi organici e progmmmatori.

Il provvedimento, dhe interessa, riguarda
la produzione dell 1973, riguar:da ,la raccolta
fino a 3 milrioni di quintali di pmdottli da de~
stinare aHa disti1larzione. Esso è giustificato
daMo sovrCliproduzione e daHe difficOlltà della
esportazione.

Rilievi di fondo sono sta'ti fatti da tutte le
parti Ipolitiche.P,robabiilmente coloro che og
gi presentarno emendamenti per rilpristinarE::
il veochio testo ,legisllativo sono in contrasto
con la critica di fondo fatta all'impostazione
del disegno di legge in esame. È certo lperò
che è IUnmodo disorganico di procedere quel-
lo di doorrere alla legge 'relativa al fondo di
solidarietà nazionale che prevede (articolo
13 de1la tlegge n. 364 del 1970) contributi da
trar:re dall'imposta di fabbricazione a seguito
di avversiltà atmosferiche. È, ripeto, un siste~
ma disorganico di andare avanti queno di
mutuare da altre provvidenze contributi che
dovrebbero essere destinati sOllo a determi~
nate finalità.

Desidero anche soffermarmi sul fatto che,
in relazione alI regolamento della Comunità
europea del 1972 n. 1035, che prevede la de-
stinazione aJ1la distirllazione sOllo come ulti~

ma ipotesi, nOn si siano 'tentate altre strade
non tanto (pelf quanto riguarda la distribuzio-
ne gratuita a opere di benefi,aenza, quanto
per l'utilizzazione a fini non alimentari, so.

prattutto lper l'allimentazione animale con la

trasformazione dell prodotto.

Senza dubbio tè da considerare come un
miglioramento rispetto al primo articolato
ill fatto che si sia ohiadito d:le le agev01azioni
vanno attribuite alle associazioni riconosciu-
te di produttori iscritte nell'elenco naziona~
le di cui aill'articolo 5 della ,legge 27 luglio
1967, n. 622, relativo all'organizzazione del
mercato nell settore dei prodotti ortofruttico-
li. Ma anche qui vi tè una carenza di fondo,
perchè l'aocertamento .dei requisirti, che le
associarzioni debbono avere, per essere iscrit-
te in queH'!elenco, tè demandato esclusivamen-
te alI Ministero dell'agricoltura che cOilllpila
l'elenco stesso. A questo punto sorge 'ill pro-
blema del ruolo che lIe regioni debbono ave-
re in proposHo come pratagoniste .primarie.
Anche satta ques'to profiJo si rileva ancora
una volta il dissidio di fando che vi tè tra i
sostenitori delle regioni e i sostenitori dei
poteri del Ministero dell'agricoltura, quan-
do, in questa materia, le regioni dovrebbero
essere presenti con peso determinante per
l"esrperienza te per i cont'ributi che possono
dare.

Se andiamO' arvanti con provvedimenti co~
sì disorganid, presi con il'acqua aJlila gola, è
evidente che non facciamo una buona rpoli-
tica, ma disperdiamo soltanto danaro. Nella
legge in esame tè prevista una spesa di 4 mi-
liardi e 900 milioni. Se facessimo un consun-

tivO' lprendendo in considerazione tutti i mi-
liardi ohe sono stalti spesi per l'agricoltura,
non so se potremmo dichiararci soddisfatti
degli effetti ottenuti in !rapporto aiHe somme
che sono state investite.

Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(Segue B U C C I N I). Vi è poi tUn pro-

bQema di s,celte poilitiche. Noi andiamo avan~
.ti con contras,ti, Con visioni diverse. Non mi
stanco mai di ricordare quanto è aocaduto
per ill piccollo piano carne che oggi è legge: il
provvedimento, che è stato alpprovato in se~
de legislativa aH'unanimità, daLla Commis-
sione agricoltura del Senato, aveva come

punto quarlificante il contrOlUo dei mang1mi
da parte delle autorità costituite; ebbene, nel~
l'alltro ramo del Parlamento questo tpunto
qualitficante è stato soppresso. Se andiamo
avanti di questo passo nel settore dell'agri-
coltura avremo sempre una visione disorga-
nica dei problemi e i vari gruppi di potere
cercheranno sempre di mantenere reer,ti ,mo-
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napoli, mentre oocorre dare mano ad una
poilitica sostanzialmente rinnovatrice. Da tut-
te .le parti è stato invocato un intervento
programmatore su~la produzione per render-
Ila selezionata e soprattutto c01Tljpetitiva a
live110 comunitario. ,Per quanto lriguarda le
esportazioni abbiamo gravissime carenze da
lamentare Òhe, senza dubbio, hanno origine
anche dal modo con oui si porta avanti la
poliitica a liveno di Comunità europea. In-
fatti sia il settore deMa carne che H settore
oggi in esame ci insegnano che anche se si
vogliono sospendere le importazioni dai pae-
si terzi aocade dò ohe è accadUlto Iper ~a car-
ne: la Germania, che non ha aderi<to aUa so-
spensiva, importa dai [paesi africani la carne
e poi ce da ri,vende essendo uno dei partners
della Comunità europea. Lo stesso accade
per i,l settore ortofrutticolo: si hanno1mpor-
tazioni da paesi terzi iOhepossono anche ri-
velarsi di qualità più pregiata. Ciò dovrebbe
il11(pegnarci ad un' opera di selezione con un
programma dillazionato nel Itempo che con-
senta interventi da parte degli enti pubbli-
ci. Lo stesso dicasi per :quanto riguarda la
trasformazione ella commercializzazione dei
prodotti.

Non vorvei che lasciasse il tempo che trova,
onove'vole SottoSlegretario, il suo impegno, al-
lorquando lei nell'alitro :ramo del Pal11amen-
to, trattando delll'attuale conversione del de-
creto,legge, ebbe a ,dichiarare che il'emanazio-
ne delH'at1Jlmle decreto non fa venire meno
1a necessità di ulteriori provvedimenti aMa
oui ,predisIPos'izione i,l Govenno provvederà
sollecitamente. Desideriamo che queste sia-
no aHermazioni seguite da fatti concreti ,e,
auspicando che così accada, il nost:ro Gruppo
non mancherà di dane i,l proprio contributo.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a paD1are, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di panlare ,l'onorevOlle ,Telatore.

* B E N A G L I A, relatore. Devo brevemen-
te rispondere ad akune osse:rvazioni che so-
no state fatte. La Iprima riguarda ~l metodo
usato per l'intlervento richiesto e indicato dai
regolamenti comunitari, cioè <l'avvio alla di-

stillazione, anzichè il metodo delila distribu-
zione per beneficenza, o ad enti eocetera.
Già altre voilte S'i è tentato di adottare meto-
di diversi, ma Itutti hanno rkonosciuto che
non sono stati ottenuti risultati vanta,ggiosi,
sia 'per il tempo necessario per nntervento,

s'ia per Ila carenza di strutture adeguate per
una distribuzione del genere, sia Iperchè ab-
biamo 'visl/:o che molte volte non si sa a chi
dare e :quanto dare. Dato che a1cune volte
siamo arrivati aLla distruzionel dell prodotto,
conviene allora optare per la distililazione
che, richiedendo !'intervento di un'organiz-
zazione ohe è ,]'associa,zione dei produttori,
ci consente di controUare i[ modo in cui il
pmdotlto viene avviato aMa distillazione, ci
ass'icura Imaggiori garanzie e neMo stesso tem-
po elimina ila distruzione del prodotto.

Il senatore ,Pistolese ha sollevato il ipro~
blema d~l modo in cui prowderanno lIe asso~
ciazioni dei produttori: ebbene, è la prima
voha ohe sento il senatore Pistolese ,parlare
'COlme un {{ pretore d'assai1to}} netJ1'AUila de1
Senato. Con questo decreto non innoV'iamo
niente, ma adottiamo misure ed interventi
che sono già stati usati altre volte, che sono
previsti dai regolamenti comuniltari e a cui
J:1icorrono tutti i paesi del mondo per far
fronte a situazioni di emergenza che si pos-
sono detel'minare ndI'agricoltura.

Teniamo poi ,oonto ohe, quando si parla dei
grossi problemi di orientamento delle pro-
duzioni, di selezioni di varietà e di sostegno
del,settore agricolo in generale, punto fonda-
mentale perdhè tutto ciò possa essere realiz-
zato rimane lla creazione dell'organizzazione
dei produttori, percnè senza organizzazioni
aglicOtle non si può fare politica agricola. Su
questo mi pare di trovare il'Assemblea con-
senziente per vasti settori; rè solo il senatore
Pistoi1ese che può paDlare di specwlazioni e
aocaparramento... (Interruzione del senatore
Pistolese). No, l'oa:ganismo statale era prero~
gariva del passato fascio; noi lpensiamo sem-
pre a libere organizzazioni di produttori, a
cooperative :liberamente or:ganizzatee indi-
pendenti. Che poi ,lo Stato debba esercitare
i controlli ed eventualmente intervenire, è
un'aJt:ra cosa. Noi rpanliamo sempre ~ e se
ne parla in tutto il mondo ~ di llibere Ol1ga-
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nizzaz10ni dei produttori, i qua1i. sono respon~
sabm della loro arganizzaziane, rispondonO'
in prarpria e 1n !proprio amministranO'. QueSitO'
per noi è un punto fandamentale. Quindi,

quandO' parliamo di arganizzazioni, ci rife~
riamo a questo tipo di oI1ganizzaziani. Ora

nO'i stiamo ,dicendO' d1el Il'interventa viene
fatta per le assaciaziani dei praduttari, i qua-
li, ne[,le zone a :vocaziane frutticala, dO':ve la
frutticoilrtura è :veramente arganizzata ed è
una farza ,delila pJ:"'O'd1JJZianeagricala, hannO'
una lorO' presenza che è resa indispensabile
propria dallla !presenza di una [l1utticoltura
moderna. Questa infatti non può reggere se
è atomizzata in piccale iIl1jprese, che nan sa~
pra:v:vivana ecanomicamente se nO'n hannO'
aLle spalle un'arganizzazione per il ritiro, la
canservaziane e Ila vendita del prodatta.

InfaMi il prablemadi fondo deHa frutti~
caltura è la campagna di vendita, che, alme~
no Iper lIe pomacee, ha Ila fortuna di essere di~
lazionata in un lungo periodo, ma che, !p;ro~
prio per il fatto di essere dilazionata, ha bi~
sagno di ol1ganizzazione, altrimenti si ridur~

l'ebbe alle poche settimane durante lIe quali
la frutta può essere conservata, cosa ÌJm-
possibille per il piccolo produttore.

Quindi noi ribadiamo che vi è innanzitutto
il problema della nuova stmttura della frut~
ticohura, legato al problema di un'organiz-
zazione che oggi evidentemente, nel mO'men-
to in oui ill settore ha bisagna di essere soste~
nuto, non possiamo cOllpire. EccO' perchè iJ
decreta-ilegge fa ,riferÌJmenta ruLleassaciazioni.

Teniamo ancO'ra presente che questi in~
terventi, che costituiscano al rmomento at-
turule Il'avvio alla distiLlaZiione (in altri mo-
menti vi patranno essere altri iI1lterventi),
saranno sempre richiesti nel settore a:g,rico,lo,
soprattutto nel settore deilla frutta che, in
ardine rulila produzione, è esposto alLIe alter-
nanze, al ol1ma, cioè a Itutte le crisi ,ohe l'agri-
coltura conasce e che, trattandosi di coltu-
ra alll'aria aperta, costÌ'tuiscana i fattori de-
terminanti della maggiare a minare pradu-
ziane agricala. Da qui deriva 'infatti ,la iCan-
t,inua aleatO'rietà deLla praduziane agricola.
Le grosse crisi che s,i sana avute in questi
anni sana state determinate dallila fallanza
nei raccahi granaTi a in altre produziani, per

cui si è detlerminatO' un cataolisma econo~.
mica ohe indubbiamente nan è stata valUlta
ma è stata determinatO' da situazioni ambien~
tali. SaremO' quindi sempre castreHi rud in~
terventi di urgenza, ancheqruanda saremO'
riusciti ad avere una migliare arganizzaziane.

Mi peJ:1metJtadi spendere ancara pOlchepa-
role per appoggiare l'appravaziane urgente
di questa decretO'.legge, poiohè il settore del-
Ila frutticO'ltura ha veTalmente bisagna di es-
sere sostenuta ed indirizzata a diventare una
branca mOlderna della [produziane agricala.
Infatti ill settore agricalla richiede innanzitut-
to grossi investimenti di lavoro ~ e nai ah~

biama bisOlgna di pasti di lavarO' saprattutta
nelle zone collinari ~ e 'richiede grosse capa-

cità impI'enditoriah e grosse capacità tecni~
che, di oui ,pure abbiamo bisogna. Si tratta
inoltne di un settone che si basa ~ i,l che è

:fondamentalle ~ sul tema dell'esportaz1ane.

Infatti, come vocazione :fruttioola, siamO' H
paese europeo che ha ,le più gI1oss'e qualità ed
è quindi su questa settore che noi dobbiamo
pUI1ltare ~ nel mO'menta in cui a'bbiamo bi~
sogno, noi paese povero, di materie prime ~

sostenendalae sviluppando1o per migliorare
,la nostra bIlancia cammerdalle in una situa~

ziane che è oggi particOllarmente diffidle, ma
che sarà cOlmunque sempre difficile.

BacO' perchè !sasteniama ,la necessHà rdel~
l'a~pravazione del decreta-ilegge, Ipur ricana~
scenda la validità deJle asservaziani che sa~

nO' state fatte dai colleghi in al'dine alI fatta
ohe siamO' oggi ohiamalti ad appravare IUn in-
terventO' urgente, pro:vvisoria e, diciamo ca~
sì, nan risa~utiva ai :fini del sastegna e deltl' ar~
gan'izzaz1ane del settare. Purtuttavia, dabbia-
ma tutti ,ricanascere che abbiamO' bisagna di
affrantare veramente una seria oIiganizza~
ziane del <setltare rfrutticala che evidentemen-
te deve incominciare dail canascere ~e qrllali~
tà, i terreni più adatvi, lIe zane che più si pre~
stano ad una determÌ!nata caltura, :le richie-
ste del mercatO', ande castruire su tutto que-
sta una frutticoltura che travi verC\Jmente
mercati di sbacca e che nO'n sia fandata sOlla
su una produziane di scarta a su runa pra~
duz10ne arretrata che nan ènichi:esta dai can-
sumatari eehe quindi rappresenta un lavara
indubbiamente nan efficiente.
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Su tutta questa si!amo d'aocordo e mi pwre
che neLla reJa;zione e neLla discussione in
Commissione e 'in tutti ,gli ordini del giorno
che ahbiamo presentato siamo stati unanimi
nel dire che non si può ,continuare ad andare
avanti con proVlVedimenti di urgenza e con
interventi settoria:li, ma che bisogna provv,e~
dere più organicamente. Infatti ,i tempi che
aspettano l'avven:ire deUa fruttiooltura sono
tali per cui non solo all'interno si rikhiedono
org3lllizzazione o specializzaziO'ne ,equalità di
fY\utta che il mercato possa assorbire, ma an~
ehe in ordine aLI'espartaz'ione occorre tenere
conto dell'azione di sostegno che i paesi eu~
ropei svo,lgono a favore delle Iloro produzioni
frutt]co~e (soprattutto Qa Francia neil meri~
dione dopo [l'insediamento ,dei coloni rÌitorna~
ti dall'Ailgeria ha impiantato una seria frut~
ticoltura ohe può colpirei su queMi che ,sono i
tmdizionaH mercati di esportazione italiani);
pertanto, a nostra volta, dabbiamo preparar~
ci seriamente ad arganizzare una frUitticol~
tura moderna. Con questo invito e con que-
ste raccomandazioni chiediamo al Senato di
approvave la conve:r;sione lin legge del deore~
to, auspicando che :il Governo tenga conto
delle osservaziani che da tutte le parti del
SenatO' si sono ,levate al fine di apprantare
un pi:ano organico per la frutticoltura ita~
liana.

P RES I D E N T E. Ha facolt~ di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato :per
l'agIiicoltUlra e le fareste.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stata
per l'agricoltura e le fareste. Signor Presi-
dente, onorevoH senatari, concardo con le
osservaziani ddrelatore; vorrei Iiicordare e
dportarmi a quanto già detto in Commis-
sione per 1a materia d'esame. L'occasiane di
questo ,dibattito, infatti, ha dato ,la possibi~
lità di un approfondito esame del campaIito
frutticalo. Indubbiamente ,le. osservazioni
fatte anche in quest'Aiula concoIidano sulla
necessità della ripresa di un discarso più am-
pio e quindi più mganico Iper affrontare i
temi di fondo della frutticoltura italiana.

Ho avuto mO'da di esporre anche in Com~
missione rle intenzioni del Gaverno, d'altra

parte già rappresentate ,in sede comunitaria
da/l ministro Bisaglia in una delle ultime riu-
niani del Cansiglia dei ministri dell'agricol~
tura della ,CEE, nel carso della quale è stata
soLlecitata ,l'esigenza di un esame approfon-
dito del futura delila frutticoMura a livello
camunitaria.

I motivi di questo provvedimentO' sano sta~
ti già esposti dal relator,e e possanO' I1ias~
sumersi nella farte pesantezza del mercato,
nella oantraziane dell'espartazione, nella ec-
cedenza oongiunturale, cose che hanno CI1ea-

tO' delle serie difficoltà per i pmduttori. So~
nO' state appunto le richieste delle assacia~
zioni dei produttori a sol1eoitare :l'emana~
zione del provvedimentO' Ìin esame. A que-
sto riguarda vorrei assicurare H ,senatare
Pistolese che da parte delle associaziani non
c'è stata e non c'è speculazione: ,Le associa~
ziani dei p:roduttor;i vanno a dtÌ'rare il pra-
dotta non deUa speculazione, ma degH stessi
produttoni.

Per quanto riguarda le PIìaoedure è detto
ampiamente e specificàtamente nel decreta
che sarà l'AI MA ad e££ettuaIìe i controlLi ,e
che le procedure sono quelle di-sposte dai
regalamenti oomunitari. Sempl1e in tema di
procedure il disegna di legge è stato modi~
ficata daHa Camera dei deputati per ,evita~
r,e riferimenti a cdteri saggett,ivie per re~
golare i quantitativi di frutta da avviare al~
la distiHaziane in rapporto aLle domande ed
alle effettive consegne da parte deJlle asso-
ciazioni, in maniera da ddurve in modo pro-
porzionale le eventuali eccedenze al limite
dei 3 milioni di quintali Hssati dal decreto
e dal1e la possibilità, quindi, a tutte le as~
saciazioni, saprattutto a quelle dei odltiva~
toIiÌ diretti, di consegnave ,il prodotto alle
distillerie.

Per quanto riguarda alcune asservazioni
in merito ad eventuaM diversi ,interv,enti, è
vero che il regolamentO' prevede anche altre
utilizzazioni, ma nel caso specifico le stesse
associazioni di produtta:ri hanno sollecitato
la distiUazione agevolata perchè una diver~

sa uti:lizzaziane sarebbe stata cantraria al-

l' ahiettiva di sottrarre quantitativi di frut-
ta dal mevcato .in mO'da da tonificarla. Anohe
l'utilizzo della frutta per usi di beneficenza



Senato della Repubblica ~ 13693 ~ VI Legislatura

278a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 MAGGIO 1974

avrebbe riportata sul mercato quegLi stessi
quantitativi che invece si va'levano soOttrarre.
Nessuna speculaziane, nessuna moettazione
da parte delle associaz10ni, ,le pr:ocedure sa~
no quelle previste dai regalamenti comuni~
tari; saranna fatte le aste tramite l'AlMA ,e
l,e assacia~iani potranno ricava're per conto

dei propri associati non sala il prezzo di 'ri~
tiro ma qualoosa in più pr:opria per la detta
distiHaziane agevolata che si rioollega alla
legge del 25 maggio 1970, cioè la n. 364, per
le avversità atmosferiche.

Per questi motivi, anarevoli senatoOri, il
Governo invita ad approvar,e oan urgenza il
provvedimento così oome è stato tDasmessa
dalla Camera dei deputati per pater conCI1e-
tizzare il più rapidamente passibiLe le aspet-
tativ,e dei produttori agricoli. Mi riservo di
inten.>;enire sugli altri argomenti sollevati nel
dibattito durante l'esame degli emendamen-
ti che sono stati presentati.

P RES l D E N T E. PassiamO' ora al-
l'esame dell'articolo unioo. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Articolo unico.

È oonvertito in legge il decreto~legge 1°
aprile 1974, 1!1.80, recante norme per la di~
stillazioOne agevolata di pere e mele di pro~
duziane 1973, con le seguenti modificazioni:

All'artioola 1, primo oomma, le paDole « ri~
oonosciute di produttori frutticoli che, entra
tDe mesi dalla data di entrata in vigare del
presente decreto, pravvedano» soOno soOsti~
tuite con le parole « di proOduUoriartofrut~
ticoli iscritte nell'elenoo nazionale di cui al~
l'articolo 5 della legge 27 luglioO 1967, n. 622,
che dallo marzo 1974 abbiano pr:avvedutoO
a provvedanoO »;

al primo comma deHo stessa articolo, la
cifra « 2.000.000 » è sostituita con la seguen~
te « 3.000.000»; le parale « si avvalgana»
sono sostituite oon la parala « avvalendosi ».

All'articoloO 2, al primo oomma, sono ag~
~iUlnte infine le parole: «, ed ai quamtitativi

di proOdotto effettivamente oonsegnati alle
distillerie ».

P RES l D E N T E. Faccio presente che
gli emendamenti che sono stati presentati
si 'riferiscona agli articoli del decreta~legge
da convertire nel testo comprendente !le moO-
dilficaz1ani approvate dalla Camera dei de~
putati.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'artioolo 1.

P l N T O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« dallo marzo 1974» con le altre: « entro
tre mesi daMa data di entrata in vigore del
presente decreto ».

1. 3 PlsTaLEsE, NENCIONI, DE SANCTIS,
LANFRÈ, PECORINO, ENDRICH, DE
FAZIO, TANUCCI NANNINI

Al primo comma, dopo le parole: « o prov-
vedano a ritirare dal mercato» inserire le
altre: «, dando la precedenza aMa produ-
zione dei coltivatori diretti e laro coope~
rative ».
1. 1 ZAVATTINI, DEL PACE, ARTIOLI, CI~

paLLA, GADALETA, MARI, BOLLINJ,

CEBRELLI

Al primo CQmma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « nonchè per la sua utiliz-
zazione allo stato fresco o trasformato i,n
sUlcohidi frutta a scopa di beneficenza ».

1. 2 ZAVATTINI, DEL PACE, ARTIOLI, CI~

POLLA, GADALETA, MARI, BOLLINI,

CEBRELLI

P l S T O L E SE. DomandoO di padare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

P l S T O L E SE. Signor Presidente,
onor:evale Sattosegretario, onor:evoli oalle~
ghi, il nostro emendamento 1. 3 tende a ri-
pristinare i'1testo originario gov,ernativoO,per-
chè nel testa ariginar.io era detta che « le
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agevolaziOlITi previste dall'artioolo 13 della
legge 25 maggia 1970, n. 364, si applicano
alle associaziani riconosciute di produttori
fruttiooli che, entro tre mesi dalla data di
'entrata in vigore del presente decreto, prov-
vedana a ritirare dal mercato. . . »; vioever-
sa alla Camera dei deputati è stata appar-
tata una madifica che io considero delete-
ria dal punto di vista della abiettività ,e sa-
prattutto iHegal,e dal punto di vista del ri-
spetto del nostro ordinamento giuridioo, af-
fermandosi che queste provvidenzeoompe-
tono a chi dallo marm 1974 abbia provve-
duto, ciaè un mese prima della ,emissiane
del decreta. Can questo emendamento ap-
provata dalla Camera noi ,Hamo atto della
J1etmattività di un decr,eto~legge ohe già per
sua natura è un provvedimento legi,slativo
di carattere eccezionale ,e diciamo che ha
addirittura efficacia retroattiva di un mese
prima. Dal punto di vista giuridico ia credo
che questa sia una fortilssima violazione del-
le norme fondamentaLi de'l nostro ardina-
mento giuridico. Già il decreto-legge antici-
pa i tempi del potere legislativo in quanta
consente un'efficacia immediata del provve-
dimenta prima che le due CameJ1e abbiana
oonvertÌ'to in legge il decreto stessa. Ma ad-
dÌJrittura noi diamo a un decJ1eto-legge una
:mtroattività di un mese. E poi si meravi-
glia il nostra collega Benaglia se io parlo
di speculaziani, ma oredo che bisogna sen-
z'aItro rendersi conto che quando ad un prov-
vedimento si dà un'effi:cacia retroattiva di
un mese tutti hanno il di'ritta di pensare
che dietro questa retroattivi,tà data al prov-
vedimento vi è qualcosa che sfugge per lo
meno al buon senso ed alLa oomprensione
di quelli che credona di agire cOll,rispetta
della legge e dell'anestà. D'altra parte do
atto al Governo che il testo governativo era
un testo esatto: «a quelli che entro tJ1eme-
si dalla data del provvedimento abbiano ,ri-
tirata o ritirino »; inveoe canla modifka
si è detto: « a quelli che dallo marzo »,
cioè un mese prima che il provvedimento
5iastato approvato, abbiano ritirato e quin-
di io dico «incettato» ai fini della specu-
lazione. Questo è un punto fermo che mi
pa:re emerge da:lla modifica apportata dalla

Camera. Per queste ragioni con 1'emenda-
mento 1. 3 il mia Gruppa chiede il :dpristino
del testo orig,inario del decreto-leggle.

Z A V A T T I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I. Signor Presidente, la
portata, la £inalità e il va'lO'J1edegli emenda-
mentì da noi presentati riteniamo siano sta-
ti sufficientemente iUustrati nel corsa del di-
battito generale per cui diamo per illustrati
tutti gli emendamenti da noi presentati, non
sala quelli relativi all'artioolo 1.

P R E ,S I D E N T E. InViito la Cammi,s-
sione ed i,l Governo ad esprilmere il parere
sugLi emendamenti r1nesame.

* B E N A G L I A, relatore. Mi richiamo
sempre all fat!to che motivi di ur,genza hanno
richiesto ,la forma del deolieto.Jegge, che si è
anda tii aLla Camera in pr,ima ,Lettura e già in
quella sede sono st'ate fatte aSSierVlaz;iolllÌ e
apportate modi£iche. ,È ind~s.pensahi<le qum-
dii che, per Inon Ì'lioval1ci poi sempre in d,tardo
sui tempi, noi, appl1o\~iamo IÌIIdeoreto-Jegge
OOinUl1genza.

Siooome lIe ilTIinovazioni che v,engono richie-
st,e nO/n 'Sono oosì ,i,mportanti da mettere an
discussione la valid!iltà del pmgetta di Legge,
riteniamo di il10n pot,enle accettare, a causa
ddl'ungenza deU'approvaZJiOlne. Per questi
motivi il parere della Commiss,iane è con-
trario per tutti e tre gli emendamenti.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
! per l'agricoltura e le foreste. Mi daHacdo aMe

osservaZ1ioni derlrelatolie per ciò che riguarda
,l'urgenza dell'appl1ovaZJ~one del pmvvedimelIl-
to. In partiooIare vorn~i dÌiDe al senatore Pi~
stoles,e che li termi'ni sono stati modi,£icati
alla Camera Ìin quanto i 'termÌJni precedente-
mente sltahiiliiti enano rilllcontras,to oOln qudl:i
preVì1sti dallla regolamentazione oomuniÌtaria
per campleté\lre Je operazioni di ritlitno: ill
30 aprile 1974 per le pelle e il 31 maggio 1974
per le mele. Un termi,ne di tre mesi sarebbe
stata ['l'1efficaoe. Da notiZJÌie m possesso del-
l'AllMA sappi1amo inoltr,e che i quantliltati,vi
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di frutta già prenotat:i per la dislt,1l,lazione nel
Inese di marzo erano limitati rispetto ali 3
milioni di quilIJJta:lriprevisti dal de0l1eto in
dLscussione.

Per quanto riguarda gh altvi emendamenti,
esprrimo pa:mre OOlntlrario associandomi ai
motlivi già espressi dall'elatore, sottollinean~
do che ,i oolt:ivatolli dirletti e ,le cooperative
fanno parte delle associazioni. Per quelLo
che riguarda la beneficienza pubblica ho
già espresso i motivi per cui sono contrario.

PR E S I D E N T E. Metto ai voti
]'.emendamneto 1. 3, pl1esentato dal senato~
re Pistolese e da altri senatori. Chi 10 ap~ !
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1, presen~
iato dal senatore Zavattini e da altri sena~
tori. Chi lo approva è pl'egato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai votli l'emendamento 1. 2, presen~
tato dal senatore Zavattini e da altri sena~
tori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

PasSliamo all'emendamento sucoessivo. Se
ne dia lettura.

PINTO, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art.

«È autorizzato uno sgravio f,iscale sugli
alooli e acqueviti ottenuti da vino, per un
monte gradi corrispondente a tre milioni di
ettolitri di vino di produzione nazionale, in
misura da determinarsi con decreto del Mi~
nistro delle finanze di concerto con i Mini~
stri dell'agricoltura e delle foreste, del teso~
ro, dell'industria, il commercio e l'artigiana~
to, che fisserà le norme di attuazione entro
e non oltr,e 30 giorni dalla data di conversio~

Discussioni, f. 1038.

ne in legge del presente decreto. Lo sgravio
fiscale sarà conoesso ai distillatori a condi~
zione che essi dimostrino di avere acquistato
il vino dai produttori conferenti, singoli od
associati, ad un pl'ezzo non inferiore a lire
1.100 per ettogrado ».

1. O. 1 SCARDACCIONE, ZUGNO, PASTORINO,

COPPOLA, CAROLLO, DE MARZI,

DAL FALCO, DE VITO

SCARDACCIONE.
parla,re.

Domando di

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,.,
S C A R D A C C ION E. SignrOr Presi~

dente, illustri colleghi, la presentazione di
questo articolo aggiuntlivo scaturisce da uno
stato di fatto veramente grave. Nel,la viticol~
tura li,taHana era sorta una luce nuova a se~
guito di una corrente di espo.rtazione che si
era verif:icata nlegll,i alilni scorsi per i vini di
produzione italiana. Poi di oolpo, oonMo la
volo.ntà dei vlit,ioo.ltori e delle autorità i.\ta~
Jiaine, la Francia, anzichè continuare a com~
prare dai paesi del MEC il vino, ha ripl1eso
di pJ:1o.pria iniziativa trattatiÌve lOon Ja Tuni-

: sia e con l'Algenia e ai ha las,oiato i,l V,illlOnei
depositi, trattandoci come un paese colonia~
le che può ad un certo punto fornirie le
proprie produzioni ai partners più lìÌCchi
che dispo.ngono co.me vog,l:iono deU'all1damen~
to. del mercato.

A seguito di questo fatto fondamentalle si
I sta vel1i£ioando nel settOl'e della ViiticOiltura

e quindi del1'enologia quanto si è g,ià veri-
ficato Il1d settOl'e del,le carni: cioè mentire
crescevano lÌ prezzi dei mang1mi, ill prezzo
delle carni soendeva !in Italia per l'importa~
zione da altri paesi non del Mercato comune
di questo. pmdotto. Nel settore v,i:tivinioolo
sta avvenendo lo stesso fenomeno: a seguito
dell'importazio.ne nella Comunità di vini di
provenienza da altri paesi, i:l prezzo del vino
sta calando e ci sono cantine iill cui un ter~o
o addirittura la metà della produzione è gia~
oente. Il curioso sta nel fatto che è giacente
proprio un certo V,iillOche v,endevamo appena
pmdotto, queUo pJ:1OdottJocon gli sca,rti del~

l'uva da tavola, che i franoesi avevano ut:iJ1iz~
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zato molto bene nel passato speculandaci
sopra ed ahmentando per oonto lOino J'espor~
tazrione verso Ja Germau1Iia ed altrove. Perciò
Ja giac,elliza di vÌillo di un certo tipo appesan.
tisce il mercato e l'ende di>fficile anche la !
vendita del prodotto buono.

Siamo aMe porte della stagiOine \éi,t,iviil1iklOla
~ 'tra tl'e o quatt1ro mesi infatti ai, s.arà Ja
vendemm,ia ~ e ci t'I1oviamo a dover rntilrare

questa produziOine, per cui .Le cantine reste.
l'anno piene. Senza dke che lin un momento
cosÌ difficile per la 1!110Slt'I1aeoonomia, nel ma.
mento in cui smbloocaIilio lÌ ol'ediltli e si aumen-
tano li saggi di limpi,ego dei capitaWi, aumen.
tando ill tasso di soonto e 'I1iduoendo ill ere.
di io agrflJdo, neMe aziende agricoLe Jo stato
di cLisagiÌloè enorme perchè contemp:OrralThea~
men t'e i ipI1ezZIÌdei oondmi, i pr!ezzli dei pro-
dotti industriali tendona pUl'e ad aumentare,
e dò aggrava ulteriarmente la situazjione di
disagio dei viticoltori.

A seguJÌito dii 'tale si,tuazione noi :Ditenriamo
che un pI1ovvedimento debba es:sene pI1eso in
maniera immecHrata. È pl10pria peJ' ques'to
che riteniamo dii pres,entar,e questo emenda.
menta, perchè è dal mese di gennaio che ,il
Ministro dell'ag:dcoltura pro tempore aveva
pramessa ai viticoltori :Hdecreto sulla distill.
lazione. Da gennaio si è arrivati, dopo la
crisi di Govel1no e il perilOdo elettorale di
impegno per i,l referendum, ad aggi, ed an.
cora il pravvedimento non è stato preso.

Ci t'roviamo qulindi di fronte ad uno stato
di necessità, e chiediamo pertanto che oggi
stesso sila appl1ovato questo artioolo, che con~
sen ti'I1à l'a Prphicazioll1ie c1eUa di,stilLlaz,ione per
tre milioni di ettoIitri od anche meno ~ sono

infat:ti oonvrintlO personélllmeJ1lte e 'lo dich1él1ro
pubblicamente che, avviato un sisltema, ill
memato s,i dequirlibr;erà e qUlilndisarà meno
di tre miliani il vino che andrà alla distil.
~aziÌome ~ e mnderà tranquiUi ill vÌitiooltori,

che cosÌ pot'I1anlliO ,lavorare ~n ques'to pel1Ìiodo
sicum che a fine campagna ,i,l 1101'0pl1Odouo
piOtlrà t;r:ovar,e ooillocamento rrnsiOSlvituziorne di
qu~lilo che a:ttualmEmlte si kova a giaoere
neUe cantline.

Riipeta che ho viOlutlO i'llis:istere nelila pre~
sentazione dell'emendamento in considera~
ziollie del<la grav<ità deLla siÌltuazilOne. Infatti
pot,rebbe verifica,rsi nel settore vit,ivinricolo

quanto è aVV'Emuto per i,l laUe e la caI1ne, e
si potranno ripetere le manifestazioni di pro.
testa dei produttori che hanno bloccata il
latte che veniva dall'estero, dando luogo ad
atteÌ: riprovevoli, frutto però dell'esasperazio.
ne che potremmo féllr maturaJ:1e anche nel~
l'ambiente vitivinicolo se non approvassimo
un provvedimento di questo genere.

P RES I D E N T E. InviÌta la Cammis.
sione ad esprimene il pareI1e sull'emenda-
mento in esame.

* B E N A G L I A, relatore. Questo tema
è s,tatlO già trattato in Commissione re un or~
dine del giorno, che io ho accolto comerisul.
ta dalla mia relalJiiOne, faoeva pmsente l'arien.
tamenta della Commissione stessa. Però al.
lara, in seguito aUe oss:ervaz:ioni del Governa
e alle ,oonsiderazioni fatte dalla Commissio~
ne, non abbiamo ritenuto di dover immettem
altd temi in un decreto.legge che riguarda
la dist,ilIaziiOne di pere 'e di mele, cioè rivolta
ad un determinéllto seNare, peI1chè aVJ:1emmo
seguito l'esempio dei famosi decnetoni piom.
bati in Parlamento nei quali su alcuni temi
fondamentali veniva inserita Ulna serie di
altJ:1e cose, per cui alla fine dovevamo tirare
le somme di enormi errori che avevamo
commesso in tale sede.

Se, come riteniamo, il meJ:1cato di vendita
del vino è stato élIlterato dall'impossibilità
di esportazioni, come giustamente ha detta
il senatore Scardaocione, è anche vero che il
Governo italiano sta intervenendo in sede
CEE perchè si cel'chi di trovaJ:1e insieme una
soluzione nell'ambita dei provvedimenti del
Mel'oato comune europeo, per le eccedenze
che Sii sono determinate.

Non è la prima vOllta che il vino viene av-
viatoaUa distillazione, quindi non S'i tratta
di un provvedimento nuovo. Siamo sempre
ar;rivati, nei momenti di urgenza, a provve~
dimenti che consentissero di sollevare IiImer-
cato del vino. Ma :Don credo che, nel momen.
to in cui i,l Governo sta trattando con i pro-
duttori il modo in cui intervenire, 11Ie1mo-
menta in cui in sede CEE il Governo sta p're~
diisponendo un intervento organico che non

abbia il sapore del risentimento, bensÌ le
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caratteristiche del provvedimento equanime,
si possa oggi approvare l'inserimentO' di una
dispas'izione che manoa anche di copertura
perchè la Commissione competente ha
espresso parere contrario...

S C A R D A C C ION E. Non c'è biso~
gno di copertlUra.

B E N A G L I A, relatore. Questo si dice
qui; ma, se ad un certo momento la 5" Com~

missione l'i tiene che la oopertura sia neoes~ I

saria, non basta ripetere quel10 che si è sen~
ti to dire.

l,l decreto~legg;e che stiamo esaminando

tornerebbe alla Camera; ora, se, dopo aver
parlato cantinuamente di urgenza, dopo aver
respinto emendamenti di coUeghi dell'oppo~
sizione che potevano anche avere deUe giu~
stificazioni, andassimo cantro tuai i princìpi
che abbiamo indicato finora, non daremmo
prova di C01eJ1enza.

Sono del parere che il provvedimento invo~
cato sia urgente e sono convinta, per le as~
skurazlioni del Governo e per le informazioni
di: cui disponiamo, che i,l Governo stesso
stia intervenendO'. Abbiamo di fronte a noi
i,l tempo necessaria per adottare questo prov~

vedimento perchè il mercato è in 'oondizioni
di resist,ere, e d'altra parte il Governo po~
trebbe predisparre un decreto~legge una vol~
ta terminate le consultazioni in oorso.

Inviterei quindi il senatore Scardaccione
e gli ahric'Olleghi pnesentatori dell'emenda~
mento a richiamarsi agli impegni del Go~
verno. Se per caso ritenessimo indispensa~
bile un intervento urgente, patremmo anche
presentare un disegno di legge con caratteJ1e
di urgenza per intervenire per questo set~
tore ohe riteniamo bis'Ognevole di un giust'O
aiÌuto.

Per questi motivi inv,ito i oolleghi a dti~
rare l'emendamento e a rifaJ1si all'ordine del
giorno presentato in Commissiane o a pre~
sentare un altro ordine del giorn'O dopo aver
sentito gli impegni che il Governo vorrà as~
sumere.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il panere.

15 MAGGIO 1974

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, la situazione del
mercatO' vinicolo si è pJ1esentata abbastanza
delicata già nello scorso autunno allorquan~
do, dalla previsione di produzione, si è po~
tuta desumere che all'abbondante pl'Oduzio~
ne vinicola italiana avrebbe fatto riscontro
una altrettanto abbondante praduzione sia
a livello conmnitaIiio, sia nei principali pae~
si terzi produttori di vino.

Il MinisterO' dell'agricoltura, nel sottolinea~
re la particolarità della campagna 1973~74
agI,i organi comunitari, ha chiesto e ottenuto
già nel novembre scorso 10 scatta delle mi-
sure di staccaggio a breve e a lungo termine
per i vini da pasto int'eressanti la nostra
praduzione.

Inoltne, poichè il mercatO' continuava a
registrare quotaziani superiori al prezzo di
scatto ddl'intervento e talvolta agli stessi
prezzi di arientamenta, la Cammissione del~
la CEE, sempre di,etl'O nostra domanda, ha
provveduto a sospendene ,la validità di una
disposiziane, varata già nel 1970, secondo la
quale i contraUi di magazzinaggio in corso
si sarebbero dovuti rescindere qualora le quo-
tazioni di mercato si fossero situate a livelli
superiari o uguali ai citati prezzi di arienta-
mento.

Malgrado tali misuJ:1e il meJ:1cato purtroppa
non ha dato segni di ripJ:1esa 'ed, anzi, a pa'r~
tire dallo scarso mese di marzo ha fatto re-
gistrare una pragressiva stasi negh affari con
natevole pregiudizio per gliinTIeressi dei viti~
c'Oltori, così come ha rilevato il senatOJ:1e
Scardaociane.

MentI1.e scattava, ancora una voIta, la mi~
sura di stoocaggio a breve termine per il

vin'O bianco del tipo Al (10~12 g,radi), a se~
gui t'O della f,1essione dei corsi per il vino
bianco su aIeuni meJ:1cati siciliani, il Mini~
st'ero ha avanzato, così oome ho annunciato
in Commissione, una formale dehiesta aMa
Commissione CEE per attenere favvio alla
distillazione agevolata per i vini da pasto,
in applicazione dell'articala 7 del J1egolamen~
to vitivinicolo di base. Tale 'richiesta è stata
rappI1esentata personalmente dal ministro
Bisaglia nell'ultima I1iunione dei Ministri del~
l'agricoltura della CEE a LussembuJ1go e la
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Commissione, sulla base degli elementi for~
niti, si è impegnata a studiare a fondo il pro~
blema. Si ha ragione di ritenere che i risUJl~
tati di questo iesame vadano nel senso da
noi auspicato. In ogni caso, anche per faci~
litare la soluzione desiderata, sono stati sol-
ledta t i i vari organi delle camere di com~
mercia pJ1eposti al rilevamento e aHa t!1asmis~
sione dei prezzi settimanali di mercato.

Si continuerà a segui l'e attentamente l'evo-
luzione del mercato, il MAF ha già apprestato
tutti gli st'rumenti operativi in modo da l'en.
deJ1e immediatamente applicabiH le misure
di distillazione appena saranno varate a Bru~
xelles. Comunque il Ministero ha già avviato
dei contatti con i Ministeri del tesom e delle
finanze, contatti che saranno intensificati
nei prossimi gioJ1ni per eventuali interventi
alternativi in sede nazionale. Il Governo l'o..
sponsabilmente adotterà le determinazioni
che saranno ritenute più opportune e più
necessarie.

P RES I D E N T E. SenatOl'e Scardac~
done, intende mantenere l'emendamento
1. O. 1?

,~ S C A R D A C C ION E. Signor Presi-
dente, onol'evoli colleghi, la situazione è mol~
to grave e ci sfugge pel'chè veniamo fuori
da una campagna dettorale che forse ci ha
un po' estraniato dalla realtà. . .

P RES I D E N T E. Scus,i, senatore
Scardaccione, lei deve dire soltanto se inten~
de mantenere o no l'emendamento.

S C A R D A C C IO N E. Signor Presi~
dente, vorrei motivare la mia posizione.

P RES I D E N T E. Allora 10 faccia
brevemente.

S C A R D A C C ION E. L'impegno del
Governo ad avviare la distillazione è stato
da noi portato più volte di recente anche
nelle assemblee dei presidenti delle cantine
sociali dove abbiamo detto che rl provvedi~
mento sarebbe stato adottato rapidamente.
Ora, il fatto che sia stata interessata la Co-

munità europea mi preoccupa anche di più
sotto questo profilo. Infatti, per quanto ri-
guarda la carne, il ministro pro tempore
Ferrari-Aggradi proprio in quest'Aula ci as-
sicurò che aveva rivolto alla Commissione
CEE la richiesta per poter intervenire nel
settOl'e carne, ma il provvedimento di ini~
ziativa del Governo italiano è ardvato so~
lo pochi giorni fa, dopo aNo mesi, quando
le vacche erano state macellate. Per evitare
che ci si riduca nelle stesse condizioni in que.
sto settore, perchè non possiamo dare la pro.
va come Senato, come Parlamento italiano
che vogliamo questo provvedimento? Il no~
stro rappresentante a Bruxelles, il Ministro,
con un voto del Senato, con l'approvazione
di un emendamento di questo genere potrà
troval'e la forza, di fl'onte ai suoi colleghi,
per far approvare e varare un provvedimen~
to del genere. Anche per questo dunque insi-
stiamo suUa necessità dell'emendamento:
proprio per dare forza al Ministro per poter
trattare.

Vorrei dire al senatOl'e Benaglia che non è
questione di settori diversi ma che, anzi, è
la stessa situazione: è sempre agricoltura
ed è produzione eccedentaria che va ritirata
per evitare che il mercato subisca delle de-
formazioni. Noi non diciamo di distruggere
il vino; ma se 10 lasoiamo per alcuni mesi
neUe cantine fa l'aoeto e non si può più di~
stillaJ1e. Si tratta di partite di vÌ!no ~ de~

va dirlo con chiarezza ~ che non possono
affrontare l'estate nè per ,esser,e consumate,
nè per essere distiUate. Ecco perchè dobbia-
mo fare subito il pl'ovvedimento. Per quan~
to riguarda poi il fatto di rimandal'lo alla
Camera, abbiamo tempo fino all'8 giugno.
I presidenti delle cantine sociali, quando ho
detto loro che dovevamo andare a Bruxelles,
mi hanno rimproverato dioendo: il provvedi~
mento di finanziamento dei partiti è stato
approvato in una settimana; non potete fare
altrettanto per questo? RÌ!mandando il prov-
vedimento aUa Camera, dopo 8 giorni tome~
rebbe oompleto per i produttori di mele,
di pere e di uva.

Ecco perchè per parte mia conservo lo
emendamento e chiedo che venga messo in
votazione.
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P RES I D E N T E Passiamo allora
alla votazione dell'emendamento 1. 0.1.

A R T I O L l. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. È pveoccupante ,il fatto
che questo problema, quel10 della crisi del
settore vinicolo, già discusso negli ambienti
contadini e dalle Commissioni interessate,
debba tornare in Aula sotto forma di emen-
damento, come elemento di pressione sul Go-
verno aHinchè emani un p:reciso provvedi-
mento. Non si può non valutare la portata
e la gravità di tutto questo, dal momento
che, già convinti dell'esigenza di un tale
provvedimento, si giunga al punto di dover-
ci servire di un emendamento in una sede
che potrebbe essere non la piÙ adatta. Il
provvedimemo invacato nonostante tutta
non salta fuori, anche se la Fmnoia, nastra
partner comunitario, ha già in modo auto-
nomo stabilito di mandare a distiHazione
i prapri vini, ad un prezzo anche remune-
rativo! Non si può quindi non ritenere va-
lida la proposta del senatore Scardacdone.
Per alcune regioni italiane (la Sidlia, le Pu-
glie, l'Emilia-Romagna) il discorso è stato
affrontato a gennaio-febbraio quando ave-
va un valore, mentre ne ha un altra ades-
so, con la stagione che cambia. Questi vini
andranno a male ed anohe 10 giorni di ri-
tardo sono gravi.

Si è molto discusso sull'aumento della
produzione e sul problema dei rapporti in-
fracomunitari; ma bisogna denunciare con
forza che oggi, nel 1974, siamo di frante ad
un aumento delle sofisticazioni, altro ele-
mento perturbatore di mercata. Basta pen-
sare alla vendita dello zucchero! Siamo per-
ciò di f'ronte anche a fenomeni di questo ge-
nere! Il discorso è quindi abbastanza sevio
e la proposta di emendamento del senatore
Scardaccione è secondo noi valida, anche
se ci rendiamo conto che essa si inserisce
in un provvedimento che non appare il più
adatto e che potrà subire dei ritardi; ciò
non deve preoccupare poichè il decreto per
le pere e per le mele è già in funZJione.

C'è pertanto anche l'occasione di modi-
ficare alcune questioni in merito al decre-
to sulle pere e suHe mele,e non credo che
ciò sia una forza tura. È per questa ragione
che la proposta del senatore Scardaccrione
ci trava consenzienti proprio pevchè coglie
una esigenza reale, anche se non ei pare di
poter esseve d'accordo con il senatore Scar-
daccione quando parla di tre milioni di et-
tolitri o anche di qualcosa di meno, dal mo-
mento che noi riteniamo che le giaoenze esi-
stenti richiedano di arrivare almeno a 4 mi-
lioni di ettolitri. In questo senso propar-
remmo anche un'eventuale modifica della
emendamento in esame. Comunque ci pare
che la questione non abbia niente di scan-
dahstico, e che rispanda ad un'esigenza mol-
to seda e che le argomentazioni del relatore
e del Sottosegretario non siano convincenti.
Per queste ragioni il nostro Gruppo sostie-
ne l'emendamento del senatore Scardaccione.

D E M A R Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Onorevole Presidente,
onOJ:1evoli colleghi, siamo tutti convinti del-
l'urgenza e della necessità della legislazione
concernente la distillazione di una parte del
vino 'italiano .la cui praduzione nel 1973-1974
è 'stata notevole ma di quali:tà anche scaden-
te. Vorrei però richiamare l'attenzione dei
colleghi su quanto ha detto il Presidente e
cioè che la Commissione bilaneio ha fatto
presente che nell'emendamento non è espres-
sa la quantificaz:ione della spesa.

Ora, che pericolo corriamo? Sono uno dei
primi che in s'ede di Commissione agricol-
tura ha sollevato la questiane ed inoltre sa-
no anche uno dei firmatari dell' emendamen-
to, ma devo far presente che nella situa-

z'ione in cui ci troviamo corriamo il per,ico-
lo che l'emendamenta non possa passare per
1'obiezione di carattere finanziario e, quel-
lo che è più grave, che coloro che varreb-
bero approfittare di tutto questo per non
concederei, Ìin sede comunitaria, la distHla-
zione lo possano fa're perchè Ulna dei setto-
vi del Parlamento italiano si è dichiarato con-
trario alla distillaziane del vino.
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S C A R D A C C ION E. La Francia lo
ha fatta!

D E M A R Z I. SenatoI1e Scardaccione,
siamo pratici, non passiamo parlare sola-
mente da t,ecnici, purtrappo dobb~amo par-
lare anche da politici. Om, da un punto di
vista politico, un eventuale vato cantraria,
in questa sede, ana distillaziane di tre mi-
lioni di ettolitI1i di vino potrebbe dare l'ac-
casione per dire che un ramo del Parlamen-
ta è contrario alla distillaziJone, mentre sia-
mo i primi ad essere canvinti della sua op-
portunità. Quindi, nella situazione attuale,
tra il problema finanziaria, tra il fatto che
la mat,eria non è pertinente al decreta-leg-
ge, trattandosi di un'aggiunta, tra il peri-
colo che la nostra volontà venga int,erpre-
tatain un modo diverso da quella che essa
è, inV1ito nuovamente il senatore Scardac-
done a ritirare questa emendamento, e a
trasformarla in un ordine del giarno che
comporti l'impegno del Governo (che deve
camparire anche al di fuori della volontà
CEE, perchè qui Siiha l'impressiJone che nel-
l'ambito della Comunità eurapea ci siano
i buoni, i cattiVii e quelli che sono tre volte
buoni) ad emanare entra il mese di maggio,

~ da un punto di vista tecnico infatti, è

già tardi, ed in questo sono d'aocordo con

li senatori Scardaocionee Art,ioili ~ i,l de-
creto-legge in modo categoricamente urgen-
te. Questo è !'impegna che il Governo deve
prendere in questo momento, altrimenti ha
ragia ne il senatore Scardaccione nell'insiste-
re. Ma ritenga che con il desiderio di non
essere male interpI1etati, cioè di non essere
interpretati in modo oontrario alla n05tra
volontà, si possa trovare una soluzione che
ci soddi,sfi tutti.

B U C C I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B U C C I N I. Onarevali colleghi, l'emen-
damento Scardaccione ci mette in estrema
di£ficoltà. Infatti, nel merito lo condividia-
mo in pieno; il problema, d'altra parte, ha
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formato oggetto di ampia discussione in se-
no alla Commissione agrioohura, ma rite-
niamo che, allo stato, trattandosi di pro-
posta div'ersa da quella che è ogg.etto del
nostro esame e auspicando che la materia
venga trattata subito dal Governo con un
apposito provvedimento, l'emendamento
possa essere trasformato ,in un ordine del
giorno che non sia una raccomandaz1ione
ma un invito pressante rivolto al Governo.
Anche noi pertanto, naturalmente nei limi-
ti in cui l'invito può esseI1e accolto, salvan-
do l'autonamia di agni oollega, var:remmo
invitare il senatore Scardaccione a ritirare
l'emendamento meaendoci in condizione
di sottoscrivere un pressante ordine del gior-
no che sia un invito ed un impegno per il
Governo.

P RES I D E N T E. Senatare Scardac-
ciane, dopo gli invitJi pressanti che le sono
stati rivolti, intende ritirare l'emendamen-
to, e trasformarlo in un ardine del giorna?

* S C A R D A C C ION E. Sono grato
per il fatto che mi dà la parola; desidero
però sapere dal Governo se si impegna a
rispettare i termini di dieci giarni per la
presentazione del decreto. Ci è stato detto,
infatti, che il giorno 29 aprile scarso dave-
va essere presentato al Consiglia dei mini-
stri, ma che poi la discussione è stata ri-
mandata per opportunità 10caH ~ non vo-
glrio aggiungere a'ltm ~ ed il dossier da Ro-

ma non è partito per detta discussiane che
appunto è stata rimandata a data da fis-
sarsi. Ora la data è stata fissata per mar-
tedì prossimo a Bruxelles. Ebbene, se mar-
tedì Bruxelles app:roverà, ill decreto si farà
il gio,rno dopo; se non approvasse, il Gover-

no si impegna a farei il decreto lo stesso.
Pertanto, se il Governo si impegna a fare

tale decreto per la distiUazione per il vino

entro dieci giorni, allora ]0 ritiro l'emenda-

mento e lo trasformo in ordine del giorno.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.
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P R E S~I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Non posso
p:rendere impegni di termini per decisioni
che vanno concordate con ah l'i dicasteri, cioè
il Ministero delle finanze e il Ministero del
tesoro in quanto si tratta di stabilire sgravi
fiscali.

C A R O L L O Lei fa una quesHone
di tempo o di volontà polivka? È un p:ro~
blema di impegno e di volontà politica! .

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Vorrei p:re~
cisare che H Gove:rno non ha sottovalutato
il p:roblema e ha pr,esentato la richiesta al
Consiglio dei mmistri della CEE ufficial-
meinte in !tempo ntide; H Consi,g1io dei iIIlini~
stri della CEE ha avviato, secondo la nor-
mativa prevista dai regolamenti comunitari,
!'istruzione in sede di Commissione. La Com~
missione sta approfondendo resamee do~
vrà p:ronunciarsi nei prossimi giorni. Se non
si pronuncia la Commissione, non possiamo
adottare provvedimenti.

D E L P A C E. Perchè la Francia l'ha
fatto in deroga alle decisioni della Com-'
missione?

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Lei parla
di deroga ed io nOn ,posso qui ufficialmen-
te parlare di deroga...

D E L P A C E. È un p:roblema di vo-
,lontà politica del Governo, nO/n è un proble-
ma CEE perchè in Francia è stato fatto!
Quindi la scelta è vostra!

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
ha espresso la volontà politica di adottare
tutti i p:rovvedimenti necessal1i per venire
incontro alle difficoltà dei nostri vitivini~
coltori.

D E L P A C E. Di chiedere l'autorizza-
zione CEE, non di fare il decl'eto!

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Lei può prendere
la parola soltanto per dichiara:re che ritira

l' emendamen to e lo trasforma in un ordine
del giorno. Lei ritira l'emendamento?

S C A R D A C C IO N E. No, signor
P:residente.

C A R O L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

" C A R O L L O. Sarei favor,evole alla tra~
sformazione dell'emendamento in ordine del
giomo a carattere impegnativo; poichè però
è necessario che questa trasformazione si
traduca iill qualcosa di 'letteralmente leggi-
bile pregherei la signoria vostra di voLercon~
sentire che in 5~1O minuti si trasformi lo
emendamento in ordine del giorno a carat-
tere il)l1!pegnativo. E pertanto chiedo una bre.
vissima sospenslione della seduta.

P RES I D E N T E. Senatore Ca:rollo,
non posso accogliere la sua rkhiesta rin quan-
to siamo in sede di votazione e l'emenda-
mento 1. O. 1 è stato mantenuto dal senato-
re Scardaccione.

Metto pertanto ai voti l'emendamento
1. O. 1, del senatore Scardacdone ,e di ahri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chill'approva è pregato
di alza:re la mano.

Non è approvato.

Passiamo all',esame degli emendamenti al-
l'articolo 2. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« ed ai quantitativ.i di prodotto effettivamen-
te consegnati alle distiUerie ».

2.3 PISTOLESE, NENCIONI, DE SANCTIS,

LANFRÈ, PECORINO, ENDRICH, DE

FAZIO, T ANUCCI NANNINI
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In via subardinata all'emendamentO' 2.3,
al prima camma, aggiungere in fine le pa~
role: «dopa l'acooglimenta deHe relative da~
mande ».

2.4 PlsTaLEsE, NENCIONI, DE SANCTIS,
LANFRÈ, PEcaRINo, ENDRICH, DE

FAZIO, TANUCCI NANNINI

Al prima camma, aggiungere, in fine, le

seguenti parale: «previa conforme parere

delle Regioni interessate ».

2. 1 ZAVATTINI, DEL PACE, ARTIaLI, CI-
POLLA, GADALETA, MARI, BOLLINI,

CEBRELLI

Al secanda camma, aggiungere, in fine, le
seguenti parale: «entro sei mesi dalla data
del ritiro del prodotto ».

2.2 ZAVATTINI, DEL PACE, ARTIaLI, CI-
paLLA, GADALETA, MARI, BaLLINI,

CEBRELLI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
con l'emendamento 2.3 tendiamo a ripristi~
nare il testo originario del decreto~legge. In
effetti nel testo originario si dioeva che al
riparto, tra le associazioni richiedenti, del
suddetto quantitativa di prodotto provvede
H Min1stro dell'agricoltura e delle foreste
in base alle domande. Del iresto quel-
lo >che è avvenuto con J'emendamento pre-
cedente conferma la mia erhiea, fatta in
disoussione generale, che oioè per tam-
ponare una fa1la in questo settore se ne
apre un'altra nel ,settore vinkolo, come
si è verificato dopo pochi minuti dalla mia
critica.

Come dicevo, col nostro emendamento ten~
diamo a ripristinare il testo originario, men~
tre con la modifica apportata dalla Camera
dei deputavi si aggiunge un'altra candizione,
cioè la ripartiz,ione tra le var1e associazio-
ni deve avveniJ1e in base a due condizioni:
la presentazione delle domande e i quanti-

tativi di prodotti effettivamente consegnati.
Non S<Ìcomprende che cosa significa questa
seconda candizione. Cioè nai ci troviamo in
una situazione del genere: tra due associa~
zioni di produttmi chi preval,e, quella che
ha presentato la domanda e non ha anco~

l'a consegnato, o quella che ha presentato
la domanda e ha già consegnato? Ma se han~
no già consegnato, la domanda a che serve?
Indubbiamente sii tratta di queUe tali ag~
giunte che hanno legittimato la mia critka,
sulla quale poi il relatore ha giustamente
chiosato; però io mi sono servito degli ar-
gomenti che vengono dal testo del disegno
di legge.

AggiungeJ1e una secanda oondiziane che si~
gnifica? Si è fatto il famoso g,iochetto a chi
prima arriva; chi prima ha consegnato ma-
terialmente H prodotto, poi pJ1esenta la do~
manda. Con quale criterio poi fate laripar~
tiZJione? Questa è la mia critica. Cioè non
vi sono criteri precisi di ripart'izione; que-
sto per obiettività: io non parlo di questa
o di quell'associazione, è un Slistema proprio
di logica legislativa. D'altra part,e il rela-
tore dice che gli organismi di Stato erano
vecchi sistemi. Mi spiaoe che egLi dica que~
sto ed egli, pure essendo relatore, non ha
approfondito la direttiva comunitaria che
dke: « le operazioni di trasformazione.. .
sono affidate all'organismo designato dallo
Stato ». Nel secondo oomma è detto: «le
operazioni di distiiLlazione . . . sona effettua-
te dalle industri,e di distillazione sia per pro~
prio conto sia per oonto dell'organismo desi-
gnato dallo Stato ». Non me lo sona inven~
tato io, senatore Benaglia, questo organismo,
perchè è secondo la logica che qualcuno
debba presiedere a questa ripartizione, op~
pure chi prima arniva aLle disti:llerie per con_
segnare i prodotti desce ad ottenere H be~
nefioio! Questo è un modo di legiferare con~
tro il quale debbo protestare perchè non vi
è nessuna garanzia circa la regolarità del
funzionamento di un sistema.

La mia critica è obiettiva 'e non vuole
nè favorire nè colpire nessuno. Occorrono
dei criteni precisi per stabilire qual è la
graduatoria delle domande, e non ci si de~
ve affidare al criterio che « chi prima oon-
segna ha il beneficio».
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Per questa ragione abbiamo proposto con
il primo emendamento di sopp11imere que~
sta condizione e con l'emendamento 2.4,
che è subordinato, pI'Oponiamo di lasciare
l'espressione ma di aggiungere le parole:
« dopo raccoglimento deHe relative doman~
de » perchè allora il tutto è logico: si pre~
sentano le domande, si fa una scelta tra
di ess,e e poi se il pI'Odotto è stato conse~
gnato l'assegnazione diventa definitiva. Se il
prodotto non è consegnato entro un certo
tempo, si passa aHa domanda successiva che
era stata pretermessa nell'indagine prece~
den te.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il pare~
re sugli emendamenti lin esame.

B E N A G L I A, relatore. Esprimo pa~

l'ere contrario ai 4 emendamenti con le mo~
tivazioni già addotte prima in ordine alla
necessità di approvare con urgenza il de-
creto~legge.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto allora rui
voti l'emendamento 2.3, del senatore Pisto-
lese e di altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.4, del se-
natore Pistolese e di altri senatori. Chi lo ap-
pI'Ova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 1, del se~
natore Zavattini e di altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, del se-
natore Zavattini e di altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo artioolo unico. È iscl1itto a
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parlare per dichiarazione di voto il senato~
re Artioli. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Molto brev,emente per
dire che questo provvedimento già criticato
in sede di discus5ione g,enerale da parte del
senatore Zavattini ci fa ribadire alcune al~
tre cose. C'è una questione di fondo che ri~
guarda il meccanismo che regala la di~
stLllaZiione dei Iprodotti ortofruttkoli: il
vant3iggio anzkhè liiversarsi sUII produt~
tore si riversa su chiunque detiene il pro~
dotto e quindi molto spesso sui grossi
commercianti. Questo è un vizio di origi-
ne che va eliminato, neH'inte:resse dei pro-
duttori. E questa è un'altra dene ragioni per
le quali non possiamo votare a favore eLi
questo provvedimento.

Inoltre, solo in ultimissima analisi si deve
ricorrere alla distruzione dei pI'Odotti agri~
coli: questo concetto lo avevamo espresso
negli emendamen1Ji presentat'i, emendamen-
ti non accolti, non già perchè non avessero
un senso, quanto inveoe con la motivazione
di non allungare le p l'Ooedure.

Per queste ragioni il nostro Gruppo si
astiene nella votazione per la conversione
in legge di questo decreto.

P RES l D E N T E. È 'is011itto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Pistolese. Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Dopo !'intervento da
me svolto in discussione generale e dopo
l'illustrazione degLi emendamenti che sono
stati respinti, il nostro tentativo di miglio-
rare il testo del disegno di <legge è venuto
meno e pertanto non possiamo considerarci
soddisfatti e dobbiamo confermare le nostre
critiche: non vi è l'organismo statale previ-
sto dal regolamento comunitario, vi è una
data di efficacia retro attiva del decreto, vi
è una destinazione preordinata delle prov-
\~idenze, non vi è.alcuna destinazione ad ope~
re di assistenza o di beneficienza o ad usi
scolastici. Pertanto permane anche qui la
violazione del regolamento comunitario.

Per tali ragioni e per tutto quanto ho già
esposto qui p11ima, il Gruppo del movimen~
to sociale italiano~destra nazionale dichiara
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che voterà contro la canversione in legge
del decreta in esame.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiaraziane di voto il senatore
BalbO'. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor PreSlidente, brevemen-
te per confermaI'e quanto ha già detto nel
m~o interventO'. È chiaro che approverema
questo provvedimento, anche se non gli ri-
conosciamo delle qualità particolari. Infat-
ti risalve dei problemi che oggi ci linteTes-
sano e che vanno risolti oon rapidità.

Ho sentito impostare anche il problema
del vino a cui avevo già fatto cenno. È tut-
tavia un problema molto vasto sul quale
bisogna addivenire ad una soluzione, ma
per il quale bisogna chiaramente stabi-
lire cosa si farà di tutto l'alcool che si
produrrà. Infatti con i tre milioni di et-
tolitri si avrà Ulla quantità di alcool ta-
le che non si saprà come collocado ed
invece occorre saperlo perchè, in caso
contrario, l'autofinanziamento non ci sa-
rà. Bisogna esaminare il problema sotto
tutti questi aspetti e non fare le cose tan-
to per farle, perchè si potrebberO' verifka-
re conseguenze imprevedibili ,e gravissime.

Ho detto questo per esprimere e chia-
rire il mio pensieJ1o. Comunque vater,emo
questo provvedimento proprio per i motivi
che ho già detto, ovvero di rapida soluzione
di un problema che interessa le nostJ1e zone.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare per dichiaraziane di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pl'egato
di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatari.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatare
Segretaria a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

MARTINO, PECCHIOLl, ARTIOLl, VI-
GNOLa, FILlP,PA, GERMANO. ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo:

che la situaziane nelle campagne piemon-
tesi è stata caratterizzata, nelle ultime set-
timane, da olamorose manifestazioni di pro-
testa contadina a causa della grave crisi del
settore zootecnico, crisi di fronte alla quale
le misure governative annunciate can il co-
siddetto {( piano carne» vengono considera-
te dagli allevatori assolutamente insufficien-

i ti e tali da irridere aLle aspettative di mi-
gliaia e migliaia di coltivatori diretti costret-
ti a lavorare in perdita;

che tali suddette misure non paiono ade-
guate se si pensa che il nostro Paese, a cau-
sa del deficit alimentare, è costretto ad im-
portare ogni anno prodotti per 3.000 miliar-

! di, dei quali una natevole parte per far Eron-
te al fabbisogno di carne;

che, nelle loro lotte, i coltivatori hanno
più volte sattolineato, in modo un:itar~o, che,
a livello sia naziO'nale che regionale, l'agri-
coltura deve essere considerata un settore
d'intervento prioritario se si vuole far uscire
il Paese dalla crisi economica, per cui in-
compI'ensibili diventano le decisiani secondo
le quali, mentre da un lato si lesinano i fi-
nanziamenti all'agricoltura, dall'altro, nel SQ-
lo Piemonte, si prevedono spese per quasi
1.000 miliardi in autostrade, trafori, aero-
porti, superstrade, eocetera;

che la lotta dei coltivatori si è andata
I sviluppando, in modo sempre più unitario,

per richiedere interventi tali da impedire che
continui la chiusura delle stalle e per i se-

, guenti .obiettivi:

1) urgente attuazione degli adempi-
menti necessari (pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale della 'l.egge «Provvedimenti ur~
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genti per la zootecnia ») affinchè le Regioni
siano messe in condizione di erogare i con-
tributi previsti a favore dei coltivatori di-
retti;

2) misure di controllo, contenimento
e riduzione dei prezzi dei prodotti industria-
li necessari all'agricoltura (macchine, man-
gimi, fertilizzanti, ecoetera);

3) temporanea sospensione delle im-
portazioni di carne viva e macellata ed abo-
lizione dei montanti compensativi;

4) sollecita approvazione della propo-
sta di legge in discussione alla Camera dei
deputati per garantire il prezzo politico del
latte al consumo, con integrazione del prez-
zo alla stalla;

5) assegnazione all'AIMA di un ruolo
primario per la raocolta, la trasformazione
e la commerciaHzzazione dei prodotti agri-
coli ed interventi per favorire lo sviluppo
delle forme cooperative ed associative dei
produttori;

6) attuazione di un regime dei prezzi
agevolati per i carburanti necessari all'agri-
coltura,

gli interpellanti chiedono di sapere qua-
li interventi immediati il Governo intenda
adottare per corrispondere positivamente al-
le aspettative dei coltivatori e per impedire
la continua smobilitazione di stalle.

(2-0311)

MAROTTA, CUCINELLI, DE MATTEIS,
BLOISE, BUCCINI, CORRETTO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri della marina mercantile e di grazia
e giustrzia. ~ Per richiamare la vigile atten-
zione del Governo sul doloroso calvario delle
navi che battono « bandiera ombra », la cui
losca attività è rimasta avvolta nel più im-
penetrabile mistero rwnostante esse operino
alla luce del sole, specie in quel di Genova
dove hanno sede varie agenzie e dove pro-
spera un turpe mercato diretto al recluta-
mento clandestino di infelici lavoratori di
ogni nazionalità, i quali, stretti dal bisogno e
sospinti, per ciò stesso, dalla necessità as-
soluta di trovar comunque e dovunque un
lavoro, si avventurano ad imbarcarsi anche
su vecchie navi sulle quali li attende non di
rado un crudo, inesorabile destino.

Si tratta di ben 2.230 navi. per un ammon-
tare di circa 45 milioni di tonnellate, bat-
tenti bandiera liberiana e di 1.340, per un
tonneUaggio di oltre 8 milioni, battenti ban-
diera panamense.

È più che notorio e manifesto che dietro
queste cosiddette « bandiere ombra» si na-
scondono anonimi proprietari, che riman-
gono tali perchè troppi, e di ingente mole,
sono gli interessi che giocano in tale campo,
dove uomini senza scrupolo riescono ad ave-
re il sopravvento e ad operare nella cer-
tezza della più completa impunità.

Scarso è sempre stato, purtroppo, il con-
trollo delle autorità marittime e delle forze
di polizia in tale settore, anche se non vi è
chi non sappia « di che lacrime grondi e di
che sangue» detta situazione che ha risvolti
quanto mai drammatici. Infatti, la serie del-
le navi affondate o soomparse senza lasciar
traccia aLcuna, trascinando nei gorghi di tut-
ti i mari tante vittime innooenti, è tutt'altro
che indifferente, ma è anca l' più grave che le
innumerevoli tragedie senza nome si sono
sempre chiuse senza che luce alcuna fosse
fatta.

Vani si sono rivelati persino gli interventi
dei sindacati della gente di mare, ohe sono
rimasti impotenti di fronte ad uno scempio
che riempie l'animo di profonda tristezza.

Alle invocazioni di soccorso dei comandan-
ti delle navi in pericolo, tutte naufragate, an-
che nei casi nei quali veniva indicata la po-
sizione esatta nella quale si trovavano, mai
i rappresentanti delle compagnie interessate
si san presi la pena di spiegare un qualsi-
voglia intervento per tentare un'opera di
soccorso.

Al lungo elenco delle navi affondate o
scomparse (1'« Express One », la «Grane-
fors », il motopeschereccio « Martinsicuro »,
la motonave « EsperanZia II » e tante e tante
altre), dove i componenti 1'equipaggio tro-
varono ingrata morte, si aggiunge il caso
recente ~ che per le sue modalità merita

particolare menzione ~ della nave «Sea-
gull» battente bandiera liberiana, che, cari-
ca di varie tonnellate di fosfato, avrebbe do-
vuto raggiungere Augusta il17 febbraio 1974.

Alle segnalazioni del marconista, che si
mise in contatto via radio con la Capitane-
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ria di parto di Augusta nei giorni 17 e 18
febbraio e che denunciò le cattive candiziani
del mare e la difficoJtà della navigaziane, nan
fece eco nessuna riohiesta di saccorso da
parte del rappr,esentant,e della sacietà {( Age-
na », con sede in Genova, a cui si rivolse la
moglie del marcanista implarando aiuto.

Il direttore dell'{( Agena », Harj Levinsan,
rimase sardo al grido di disperaziane dell'in-
felice, la quale si rivolse a {( Marisicilia »

che iniziò le aperazioni di soccarso solo il
25 febbraio. Troppo tardi! Della nave si ri-
travò sOllo qualche relitto ed un cadavere I

nei pressi di Licata (Agrigento). Nessuna
traccia degli altri 30 componenti l'equipag~
gio, di cui facevano parte elementi di varie
nazianalità ed un paio di italiani.

Non è fuor di luago asservare che la Li-
beria ed il Panama hanno un numero di
navi complessivo di 3.571, can una percen-
tuale sulla flatta mondiale del 19,46 per
cento.

Nell'attesa di conascere l'esito dell'inchie-
sta disposta dal Ministro della marina mer-
cantile dell'epoca, onarevale Pieraccini, su
detto macabro episadio della {( Seagull », che
ha commasso l' apiniane pubblica di tutto il
mando e del quale si è accupata la stampa
di malte nazioni, gli interpellanti chiedano
che il Gorverna affronti, alfine, can la deci-
sione e l'energia che la gravità del caso im-
pone, tale problema nel suo complesso, sic-
chè si ponga fine a detto turpe mercato ed ,
all'illecito andazzo che ha riflessi assai de-
teriori, anche perchè cainvolge la sarte di
tanti lavoratori avversati dal destino, i quali,
privi della benchè minima tutela, divengano
oggetto di un indegno sfruttamento che nulla
ha da invidiare allo schiavismo della peg-
giore maniera.

Le {( bandiere ombra» sano avanzi di si-
stemi barbarici che non passanO' avere di-
ritto di cittadinanza in un Paese che, come
il nastro, vanta tradiziani di civiltà e si reg-
ge su princìpi di sana demacrazia.

(2-0312)

MARI, GADALETA, ZICCARDI. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-
messo:

che a numerose interrogazioni ed inter-
pellanze presentate da diversi mesi al SenatO'

15 MAGGIO 1974

della Repubblica, relative alla liquidaziane
deUe integraziani di prezzo comuni<tarie sul-

l'alia di aJivae sul grano dura, inspiegabill-
mente non è stata data risposta alcuna;

che i denunciati ritardi, nel frattempO',
si sano vieppiù aggravati senza che abbia
neanche avuta inizio il pagamento delle in-
tegrazioni relative all'alio pradotto nell'an-
nata 1972~73 ed alI grano duro prodotto nel
1973;

che, di cans,eguenza, cresce il malcanten-
to dei produttori interessati e si aHargana,
giustificate, le lara agitaziani, specie nelle
regiani meridionah ove i gravissimi ritardi
registratisi nel pagamentO' delle integraziani
hanno provacato veri e propri dissesti ecana-
mici ed all'andamento delle caltivazioni, par-
ticolarmente alle aziende cantadine coltiva-
trici;

che i ritardi, fra svalutaziane deHa ma-
neta ed interessi passivi, falci diano notevol-
mente il valore stesso delle integraziani, ri-
ducendala, di fatto, del 30-40 per centO',

gli interpellanti chiedono di sapere:
a) per quali motivi e per quali specifi-

che respansabHità burocratiche e paJitiche
si sano determinati i gravissimi ritardi che,
peraltro, aumentanO' sempre di più di annO'
In anno;

b) quali pravvedimenti veramente urgen-
ti ed ecoezionali, al di là delle abituali pro-
messe di circastanza, si intendono adottare
per garantire rapidamente ~'effettuaziane dei
pagamenti agli interessati, rimuovendo, una
buona volta, per ora e per l'avvenil'e, tutte
quelle cause che hanno CI1eata l'insastenibile
Slituazione.

Gli interpellanti, a canferma dell'intallera-
bile situaziane, sottalineano come, a tutt'og-
gi, in Puglia e Basilicata, per quanto riguarda
l'olio d'OIliva, sono state istruite damande
relative a 154 cooperative, per un importo
di integraziani di 4.325.509.105 lire, e sano
in elabarazione quelle di 54.076 singali pra-
duttari sulle 214.407 presentate, mentre alla
stessa data dell'anno scarsa ~ sulla produ-
zione di aIio dell'annata 1971-72 nelle due
regioni ...:..... erano già stati effettuati paga-

menti per circa 52 miliardi di lire.

Per quanto riguarda, invece, il grano dura,
a cui sono interessati circa 120.000 produt-
tad pugHesi e lucani, pur essendo scaduto
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il 31 ottobre 1973 il termine di presentazi'0ne
delle domande, ad altri 6 mesi da tale ter~
mine non S'0no anoora iniziate le operazioni
istruttorie di dette domande ed è facilmente
presumibile quant'O altro tempo sarà neces~
sario per l'inizio del pagamento delle inte~
gl'azioni.

(2 ~ 0313)

VALORI, COLAIANNI, MAFFIOLETTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere quali iniziative abbia assunto
o :iiritenda assumere il GoveI'no per impedire
che la «Montedison)} proceda massiccia~
mente, come è già aocaduto per la « Gaz~
zetta del Popolo)} di TOrrino e per « Il Mes~
saggero)} di Roma, a realizzare un piano

di acquisto e di concentrazione di organi di
stampa, proprio nel momento in cui da una
Commissione parlamentare, da giornalisti,
da partiti e da sindacati vengono reclamate
urgenti misure per garantire il pluralismo
e la libertà deU'informazione.

(2 ~ 0314)

PASTORINO. ~ Al Presidente del Consi~
gli o dei ministri. ~ Premesso che la certezza
del diritto, fondament'0 di qualsiasi rappor~
to giuridico e di ogni civile oonvivenza, è
stata turbata da recenti provvedimenti adot~
tati da tal uni giudici di merito;

prremesso, altresì, che detti provvedi~
menti hanno provocato uno stato di giusti~
ficato allarme nei cittadini;

considerato che tale situazione può rap~
presentare motivo di disordine per le nor~
mali C'0rrenti di rifornimento del mercato,
con eventuale danno per i consumatori, so~
prattutto nell'attuale congiuntura, caratte~
rizzata da un processo inflazionistlco senza
precedenti;

rilevato che le norme relative alla salute
pubblica sono di esclusiva competenza del~
l'Amministrazione e, in particolare, del Mii~
nistero della sanità, che agisce attraverso il
suo massimo organo consultivo, cioè il Con~
siglio superiore di sanità, e che li provvedi~
menti suddetti potrebbero far sorgere con~
flitti di competenza tra i poteri istituzionali
suDa cui autonomia si fonda la struttura
stessa del nostro Stato,

l'interpellante chiede di conoscere quale
politica intende perseguire il Governo al fine
di garantire la certezza del diritto e quella
effettività delle garanzie pl1eviste dall'ordi~
namento giuridico a favore dei cittadini.

(2 - 0315)

FILETTI, PECORINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri di
grazia e giustizia e della sanità. ~ Premesso

ohe il pretore di Treviso, con sentenza del
30 aprile 1974, pronunciandosi in ordine a
reati addebitati al presidente ed amministra~
tore delegato della «Società olearia trevi~
giana )}, produttrioe dell'olio « Topazio )}, ha
ritenuto, tra l'altro, di dichiarare la pretesa
illegittimità costituzionale dei decreti resi
dal Ministro della sanità, rispettlivamente il
22 gennaio 1973, il 29 settembre 1973 ed ,i<!
29 gennaio 1974, disciplinanti l'impiego del-

l'olio di colza nella preparazione di oli aJi~
mentari;

ritenuto che tale pronunzia appare ab-
norme, non essendo devoluta la oompetenza
di dichiarare l'incostituzionalità della norma
al giudice ordinario, che è solo abilitato a
rilevare, ad iniziativa di parte oppure ex
officio, la palese fondatezza o meno del vizio
di incosNtuzionalità e rimettere la questione
al giudizio della Corte costituzionale;

ritenuto che il predetto magistrato ha,
altresì, disapplicato la1egge con argomen~
tazioni che appaiono del tutto soggettive cir-
ca pretesi difetti di competenza del Ministro
della sanità e circa asserita violazione di leg-
ge, eocesso di potere, sviamento di potere
ed illogicità e oontraddittorietà, per lui ma~
ni£este;

ritenuto che, per effetto delle argomen~
tazioni di anzi richiamate, il giudice de qua
è pervenuto alla conclusione di dichiarare
nulli e di disapplicare i decreti predetti,
emettendo condanna dell'ingegner Chiari al~
la iperbolica pena compLessiva di anni 7 di
reclusione e di lire un miliardo di multa,
con la conseguenza che il condannato, indot~
to al processo in stato di detenzione, deve
attendere il giudizio di appello in corndi~
zione di restrizione;

ritenuto che la sentenza di cui sopra
ha destato vivo allarme nell'opinione pub~
blica e negli operatori del diritto peT la sem~
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plicistka ed ardita disapplicazione di nor~
me legislative e per le gravi e drastiche con~
seguenze derivate da tale disapplicazione,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti legislativi o amministra~
tivi si intendano adattal'e per tutelare la cer~
tezza del diritto e la libertà dei cittadini,
oggi minacciate da discutibili applicazioni
delle norme vigenti.

(2 -0316)

ANTaNICELLI, BRANCA, PARRI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri di grazia e giustizia, dell'interno e
della difesa. ~ Di fronte alla tragedia del
carcere di Alessandria, spaventosa nei suoi
effetti, sconcertante nelle cause, gli inter-
peHanti chi,edono di sapel'e se non si ri-
tenga dovel'e democratico ineludibi,le quel-
lo di chiarire anzitutto alla turbata coscien~
za del Paese che, in ogni caso e in qualun-
que modo, il prestigio dello Stato e la sua
autorità nan vengono a decadere per il fat~
to di accettare provvisari compl'Omessi allo
scopo di tutelare la vita dei cittadini rimessa
neHe sue mani, stornando propositi crimi~
nali o impedendone l'esecuziane.

Inoltre, gli interpellanti chiedono se nan
si giudichi necessario che 'l'inchiesta ordi-
nata dal Ministro di grazia e giustizia deb-
ba essere condotta non solo per appurare le
generali e le singole responsabilità dei tra-
gici fatti 'e scrupolosamente per accertare '
la presunta connessione tra i:l folle tentati"
va dei tre detenuti del carcere di Alessan~
dria ed un piano di rivolta di tutti gli isti~
tuti di pena che si sostiene fosse previsto,
ma anche per verificare se, a monte di tutte
le oontingenti responsabi'lità, non ne esista~
no in effetti altre dipendenti dalle sempre
procrastinate riforme dei codici e del siste~
ma carcerario, compl'ensibile motivo di esa~
sperazione dello stato d'animo dei reclusi. !

(2~0317)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatOI1e
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

VI Legislatura
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P I N T a, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Numerose, giustificate e
mativate richieste delle autorità politiche ed
amministrative, nonchè delle forze sindaca-
li e culturali del circandario di Vibo Valen-
tia, lamentano il mancato incremento del
numero degli addetti agli stabilimenti AGIP,
«Nuovo Pignone» e «SNAM-Progetti» di
Vibo Valentia, il cui sorgere aveva creato
notevoli speranze e sastanziato attese nelle
categorie lavoratrici.

In queste ultime settimane, anche alla lu~
ce delle ripetute dichiarazioni del Governo,
impegnatosi a dare vita a maggiori investi~
menti nel Mezzogiorno, la situazione nella
città di Vibo Valentia è divenuta più preoc~

I cupante, tanto che quel Cansiglio comunale

si è a lungo interessato al delicato argomen~
to, sollecitando maggiore ocoupazione spe~
cie al «Nuovo Pignone» ed alla «SNAM-
Progetti ».

L'interrogante, nel sollecitare la volontà
politica del Governo nelle dette direzioni,
chiede di conascere quali ragioni hanno sino
ad ora impedito il soddisfacimento del le-
gittimo diritto delle genti calabresi e l'adem~
pimento del davere pramozianale delle Par~
tecipazioni statali.

(3 ~ 1120)

MURMURA. ~ Al MinistrO' delle parteci.
pazioni statali. ~ Per canascere quale fonda~
mento hanno le notizie circa un natevale
astensianisma nello stabilimento «Nuovo
Pignane» di Vibo Valentia, nonchè quali
provvedimenti intenda l'azienda assumere,
ave il fatto fasse ingiustificato, per evitare
detta anomala camportamenta. Infatti, le
eventuali colpe di pochi nan devono, a pa~

l'ere dell'interrogante, nuocere ai molti che
attendanO'.

(3 ~ 1121)

GIaV ANNETTI. ~ Al MinistrO' del lavara

e della previdenza sociale. ~ Per canoscere:
quali pravvedimenti intenda adottare

per il potenziamento dell'Ispettorato della~
varo di Cagliari, il cui personale ha dichia~
rata l'agitaziane per l'impossibilità di far
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fronte alle necessità dell'ufficio in conseguen~
za delle carenze di organico, delle carenze
di attrezzature per le visite ispettive, del-
!'inadeguato rimborso delle spese di traspor-
to con l'uso di mezzi p~opri, dell'inadegua-
tezza delle trasferte e della mancata assicu-
razione contro gli infortuni durante le vi~
site ispettive;

se gli risulti che, in cQnseguenza dello
stato di agitazione, sono state sospese le vi-
site della Commissione per l'ambiente di la-
varo iniziate nella zona di Porto Vesme e
seguite con vivo interesse dalle maestranze;

se non ritenga urgente adottare adeguate
misure di rafforzamento, in considerazione
sia dello sviluppo industriale della provin~
cia di Cagliari, sia dell'ampiezza territoriale
della stessa provincia.

(3 ~ 1122)

MODICA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapelle quante leggi re-

gionali siano state trasmesse al Governo nel
primo trimestre del 1974 per il contmllo pre-
visto dall'articolo 127 deIla Costituzione ,e
quante di esse siano state dal Consiglio dei
ministri rinviate ai Consigli regionali per un
nuovo esame.

In particolare, si chiede di sapere:
su quali basi giuridiche e costituzionali

si ritenga che sia ammissibile formulare mo-
tivi di rinvio in termini generici ed indeter~
minati, con espressioni quali le seguenti:
« diverse disposizioni sunt ~da armonizzarsi
con princìpi legislazione statale in mate-
ria }},

« disciplina contrasta in vari articO'li
con norme codioe civile}}, e simiH;

per quali motivi giuri,did e costituzio-
nali si consideri concihabile con il termine
perentorio di 30 giorni, stabilito dall'arti~
co,lo 127 della Costituzione per la manifesta-
zione dell'opinione del Governo stesso ai fi-
ni del controllo, il rinvio a tlempo indeter~
minato preteso per tutte le leggi regionali
attinenti a materie sulle quali il Governo
abbia ritenuto di richiedere il paI'ere della
Commissione CEE;

quale significato attribuisca il Governo
a rinvii eff,ettuati per motivi genericamente
definiti «pI'elimina:ri ed assorbenti}}, che
in nessun modo possono consentire una so-

spensione, chiarament,e preclusa dalla Costi-
tuzione, della prooedura di controllo;

se, infine, il Governo non ritenga sia
necessario rimuovere ogni residuo atteggia-
mento bUI'ocratico e vessatorio nell'attività
di controllo delle leggi regionali, per non
ostacolare il pieno compimento di quella ri-
forma regionalistica dello Stato che pure nei
propositi e nei programm.i continua ad es-
sere vista come un obiettivo comune delle
forze democratiche e dello stesso Governo.

(3 - 1123)

BRANCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se si siano resi conto del fatto che, anche

per riconoscimento della Corte costituzio-
nale, i,1 referendum sul divorzio è un'opera~
zione di carattere schiettamente civile intor~
no a una legge civile disciplinante rapporti
di diritto civile;

se non ritengano che la Chiesa cattolica,
pur avendo potestà di giurisdizione e di ma-
gistero su fedeli ed ecclesiastici, nell'eserci~
zio di queste potestà debba mantenersi entro
Jimiti oltre i quali ferirebbe l'indipendenza
dell'ordine statale;

se non vedano nel comportamento delle
autorità ecclesiastiche ~ diretto ad impedire

che fedeli, e specialmente saoerdoti, parlino

t' votino in piena libertà ~ un pericolo per

l'autonomia della &epubblica e per l'eser-
cizio della sovranità popolare, pericolo tanto
maggiore in quanto coglie un Paese a grande
maggioranza cattolica, inchiodandola ad una
delle due sole alternative consentite al citta-
dino, cioè obbligandola a votare l'abroga~
zione della legge sul divorzio;

se, perciò, non riconoscano che le san-
zioni con cui la Chiesa, durante il referen~
dum, minaccia e colpisce semplici fedeli o
uomini del clero, c;ome il benedettino don
Franzoni, sol perchè sono fermi nel distin~
guere vI problema civile da quello religioso,
violino all'esterno dell'ordine ecclesiastico la
libertà di voto garantita dalJ'artioolo 48 del-
la Costituzione a tutti i cittadini, oompresi
i sacerdoti (doppiamente indifesi, i sacerdo-
ti, Sie devono subire, per aver partecipato
liberamente a una competiziO'ne civile, la
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censura ecclesiastica, che poi preclude loro
l'esercizio di pubbliche funzioni: articollo 5
del Concordato);

se non credano, pertanto, di intervenire
prontamente presso la Chiesa cattolica, ri~
chiamandola ai doveri che, derivanti dallo
stesso Concordato, vietano alle gerarchie ec~
olesiastiohe di turbare, con ordini e minac~
ce, la libertà del credente tutto teso a r.isol~
vere, nella sua COScLenza civile, un problema
esclusivamente civile;

se non ritengano di daVieI' dif,endere, con
ciò, oltrechè la dignità, la laicità dello Stato
contro espressioni ufficiali di anacronistico
clericalismo, cui seguirebbero domani, per
reazione, manifestazioni popolari di rabbioso
anticlericalismo, le une e le altDe dannose
per il futuro della nostra Repubblica.

(3 ~ 1124)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della pubblica istru~
zione ed al Ministro senza portafoglio per
i beni culturali e per l'ambiente. ~ Con :rife~

rimento aHa demolizio.ne, decisa dal Consi~
glio comunale di Venezia, dei quattrocente~
schi ({saloni)} siti alle Zattere, in riva al
Canale della Giudecca, opem d'arte muraria
con stupende coperture lignee, per costruire
al 10.1'0posto 3 piscine, si chiede di sapere:

a) come si concilia tale decisione con la
conclamata volontà di preservare la monu~
mentalità della città Serenissima;

b) se per comp~eDe tale nuovo scempio
si intende fare ricorso agli stanziamenti pre~
visti dalla legge speciale per la salvaguardia
di Venezia;

c) se e come si intende intervenire per
evitare tale nuovo oltraggio all'arte ed alla
cultura.

(3 ~ 1125)

FERMARIELLO , PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ In considerazione del fatto:

che, co.n accoDdo in data 30 aprile 1973,
si stabiliva lo scioglimento dell'" UfUcio fidu~
ciario degli enti mutualistki e deilla FOFI }}

ed il passaggio del personale alle dirette di~
pendenze degli renti mutu3Jlistici;

che, per l,calizzare il suddetto accordo,
i:1 Ministro aveva elaborato un disegno di
legge che, a distanza di due anni, non è stato
ancora presentato al Parlamento;

che, frattanto, :l'acoordo stesso è stato
violato, come sievince dalla ristrutturazio.ne
intervenuta dell'" Uffido fiduciario }}oggi de~
nominato « Ufficio per l'accertamento e la
notifica degli sconti farmaceutici )}, il cui
costo, a carico degli enti mutualistici, am~
monta ad oltre 15 miliardi di lire all'anno,

si chiede di sapere se si ritenga di appli~
care finalmente quanto liberamente stabi~
lito, eliminando, di cO'nseguenza, una strut~
tura che alimenta sprechi e parassitismi e
garantendo il passaggio del personale agli
enti mutualistici, nel quadro della riforma
sanitaria indicata sempre dal Governo come
irrinviabile, ma no.n ancO'ra realizzata.

(3 ~ 1126)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ L'interrogante, in relazione
a notizie di stampa circa la preparazione di
provvedimenti connessi ad atti di deilinquen~
za comune che vanno turbando la pubblica
opinione, culminati, tra l'altro, nel seque~
stro a Genova del giudice Sassi, chiede di
conoscere ~ cO'n estrema urgenza .~ gli in~
tendimenti del Governo.

(3 ~ 1127)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pe'r
conoscere con quali provvedimenti ritiene
di intervenire per garantire la continuità del
ricovero in istituti di cura ed assistenza per
gli invalidi civili che ne hanno bisogno.

Vi sono nel Paese circa 3 milioni di sog~
getti riconosciuti invalidi civili per minora~
zioni psicofisiche, ed anche se è noto che il
numero ha avuto una notevole lievitazione
per dichiarazioni di favoDe espresse daUe
Commissioni provinciali, è certo che vi sono
soggetti i quali, per la natura e la gravità
delle minorazioni, hanno bisogno di ricovero
per curre ed assistenza.

Gli invalidi civili attualmente ricoverati
a carico del Ministero della sanità sono oJtre
35.000, dei quali solo meno di 5.000 in semin~
ternato, e non è possibile prevedere una ddu~
zione di tali riooveri, sia perchè vi sono sog~
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getti che hanno bisogna di un'assistenza cO'n~
tinuativa che possono rioevel1e solo in ospe~
dale, sia perchè vi sono sempre casi nuovi,
specie in accasiane degli incidenti dell traf~
fico, abbisognevoli di ricovero.

Per ooprire le spese necessarie per detti
ricoV1eri è prevista nel bilancio del Ministero,
al capitolo 1086, una spesa di 21 miliardi e
900 milioni di lire, come per gH anni decorsi.
Una tale previsione di spesa è assolutamente
insufficiente, sia per il notevole aumento dei
ricoveri a carico del MinisterO' a seguito del
trasferimento, da parte delle Amministrazio~
ni provinciali, in attuaziane della legge n. 118,
delle competenze per l'assistenza ad oltre
10.000 subnarmali, sia per l'aumento del co~
sto della vita ed in modo particolaJ1e del co-
sto del lavoro dipendente, che incide pesan~
temente sulle amministrazioni degli Istituti
che provvedonO' ai ricoVleri.

I pagamenti delle Dette, inoltre, vengonO'
effettuati dai! Ministero con malto ritardo e
gli istituti convenzionati sono costretti a
chiedere anticipazioni alle banche, con l'ob~ '
bligo di pagaDe elevati tassi di inteJ1esse, ed
in questi ultimi tempi incontrano anche dif~
ficoltà ad ottenere le anticipazioni per la
nota riduzione del credito.

Dei 135 istituti conVienzionati con irl Mi~
nistero per il ricovero degli invalidi civili,
la maggior parte hanno un'arganizzazione
solamente ospiziale, con pochi posti~letta e
oon scarsa personG\!le di servizio, senza rper~
sonale sanitario. Per tali istituti, per lo più
gestiti da religiosi o anche da privati, la ret~
ta attuale può anche essere l'emunerativa;
difficoltà maggiori incontrano, invece, gli
istituti ad organizzazione ospedaIiera, che
hanno alle dipendenze persona;,le specializ~
zata, medico e paramedico. Per tali istituti
la retta attualmente oorrisposta è insuffi-
ciente a caprire le spese. Alouni di essi (co~
me il noto istituto « Santa Lucia)} di Roma)
hanno già disdetto la oanvenzione e presto
lo faranno tutti gli altri istituti ad organiz~
zazione osrpedaliera, per cui restera;,nna di~
sponibili, per il ricovero degli invalidi civili,
sala gli istituti ad organizzazione ospiziale,
nei quali i soggetti abbisognevoli di ricovero
verranno rinchiusi solo per allontanarli dalla
società civne, senza alcuna possibilità di re-
cupero.

L'interrogante ritiene che la gravità della
situazione esige un intervento del Ministro
arientato verso tre direttive.

1; neoessario, innanzitutto, provvedere ad

un congruo rifinanziamenta per poter an-
cora pagare le spese per i ricoveri, in cansi-
derazione del fatto che anche il finanziamen-
to sussidiario di 50 miliardi di lire si esau-
rirà entro il prossimo mese di lugliO' 1974.

P. neoessario, altresì, fare una distinzione
fra gli istituti ad organizzazione ospiziale
e gli istituti ad organizzazione ospedaliera,
allo scopo di fissare rette differenziate.

Si deV1e,infine, provvedere per un adegua-
mento della misura d~lle l'ette a liVieilli tali
da poter chiedere ed ottenere un'assistenza
civile per i riooverati, in moda da non cr.eare
condizioni che possano determinare altd ca-
si che vengano ancora a turbare l'opinione
pubblica. A tal fine, bisogna tener presente
che negli istituti ad arganizzazione ospeda~
liera il costo del lavaro, in attuaz,ione del
nuorvo oantratto del persanale dipendente,
assorbe oltne il 70 per cento dell'importo
della retta di degenza, per cui resta poco per
le altre esigenZie dei ricoverati.

(3 ~ 1128)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia, ~ L'interrogante, in relazione a na-
tizie di stampa circa la preparaziane di un
provvedimento di clemenza originato dai re-
centi avvenimenti che vanno turbando la
pubblica opinione, chiede di conoscere con
estrema urgenza gli intendimenti del Go-
verno.

(3 - 1129)

ENDRICH. Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. ~ Pre~

messo:

che le forti mareggiate che ogni anno
I si abbattono sul porto di Cagliari, e che

quest'anno sono state particolarmente vio-
lente, hanno provocato l'abbassamento delle
banchine su lunghi tratti, tanto da rendere
inagibili per le navi passeggeri le banchine
stesse (segnatamente quelle della via Roma
e del molo della Dogana);

che, canseguentemente, le navi passeg-
geri sono costrette ad attraccare al mola mi-
litare con gravissimo disagiO' per i viaggia-
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tori, i quali devono compiere un non breve
e non comodo percorso per gilmgere dal pun-
to d'attraoco alla città, o viceversa;

che ciò nuoce enormemente al turismo,
ohe costituisce una delle più notevoli risor-
se della Sardegna;

ohe disastrose sono le condizioni del
porto commevciale, in cui gran parte delle
banchine, coperte da aoque stagnanti, sono
inutilizzabili per i lavoratori portuali, anche
perchè le attrezzature sono antiquate e lo-
gore,

l'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti urgenti saranno adottati per ren-
dere efficiente lo scalo marittimo di Cagliari
che, per le condizioni d'abbandono in cui si
trova, si avvia verso la paralisi totale.

(3 -1130)

VALI TUTTI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre~
messo che ,la reoente decisione del CIPE per
la localizzazione del nuovo stabilimento della
FIAT nella zona di Grottaminarda, nella pro-
Viincia di Avellino, anzichè nella valle del
Sele, in provincia di Salerno, era del tutto
inaspettata, !'interrogante chiede di sapere
le ragioni tecniche che hanno determirnato
tale decisione ed iil motivo per cui essa è
stata annunziata nella fase più infuocata del-
la battaglìa per il referendum, che si svolgerà
il prossimo 12 maggio 1974, provocando
preoocupazioni, risentimenti e sospetti de-
stinati ad infh:uire sull'esito della stessa bat-
taglia, soprattutto nelle provi:nce campane.

(3 - 1131)

SPADOLINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a oonosoenza
di una delibera del Consiglio comunale di
Venezia avente per oggetto la demoliziane
dei famosi «Saloni}} quattrocenteschi, me-
gho oOlllosciuti, per l'uso cui euano destinati,
con il nome di « Magazzeini del sale }} e che
figuravano già i:n una carta topografica del
'500 dovuta a Jaoopo de' Barbari: sull'episo-
dio è stata richiamata l'attenzione della
UNESCO attraverso una vibrata denuncia
del comitato «L'Italia per Venezia }}.

Paichè si tmtta di un atto amministrativo
decisa in aperta violaziane sia della legge per
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la salvaguardia di Venezia, sia dell'articolo 9
della Costituzione, l'irnterrogante chiede al
Ministro se non ritenga opportuno interve-
nire d'urgenza affinchè la delibera in parola,
lesiva del decoro nazionale, venga impugnata
dai competenti organi dello Stato, così da
renderla nulla di diritto e di fatto.

(3 - 1132)

ARTIOLI, DEL PACE, CIPOLLA, ZAVAT-
TINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se, con l'avvenuta pub-

blicazione, sulla Gazzetta Ufficiale del 4
maggio 1974, della legge 18 aprile 1974, nu-
mero 118, dal titolo « Provvedimenti urgenti
per la zootecnia }}, la quale stabilisce, all'ar-
ticolo 2, che le Regioni, entro un mese da
tale pubblicazione, dovranno provvedere alla
sua applicazione, non ritenga, con l'urgenza
che gli allevatori, le loro organizzazioni e le
stesse Regioni richiedono, di:

1) provvedere immediatamente al ripar-
to fra le Regioni della somma complessiva di
60 miliardi di lire prevista dall'articolo 5 del-
la legge stessa per l'esercizio 1974, con i re-
lativi decreti di accredito delle somme spet-
tanti alle singole Regioni;

2) servirsi, in detto riparto, dei criteri
indicati dal voto unanime espresso dalla
Commissione agricoltura del Senato nella se-
duta dell'8 aprile, prendendo a base del ri-
parto stesso la consistenza del numero delle
fattrici bovine esistenti in ogni regione.

Gli interroganti ritengono che senza tale
misura ,le singole Regioni, oltre a trov'arsi in
difficoltà per !'insufficienza degli stanzia-
menti, saranno o1tremodo impossibilitate a
varare i singoli provvedimenti nei tempi sta-
biliti dalla legge.

(3 - 1133)

PIOVANO, PAPA, VERONESI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sape-
re come intende eliminare le omissioni e gli
errori riscontrati nel raggruppamento delle
discipline per i concorsi di professore uni-
versitario e come e cosa in particolare ri-
tiene di argomentare, in diritto e in fatto, a
proposito di quanto gli è stato formalmente
richiesto dal preside e dal Consiglio della fa-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 13713 ~

15 MAGGIO 1974

~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO278a SEDUTA

coltà di economia e commercio den'Univer~
sità di Bologna.

L'interrogazione ha carattere di assoluta
urgenza per essere svolta in Commissione,
trattandosi di rìlevante questione politica
che investe la prima applicazione delle mi~
sure urgenti per l'Università.

(3 ~ 1134)

FERMARIELLO, D'ANGELOSANTE, DEL
PACE, SABADINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ (Già 2 - 0086)

(3-1135)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che finora a nulla sono valsi i richiami
rivulti al Governo e le interrogazioni con-
cernenti la situazione, sempre più grave,
degli stabilimenti caroerari;

che ora si stanno raccogliendo :i tragici
frutti di un sistema improntato al più in-
credibile lassismoed alla più sbalorditiva
debolezza,

l'interrogante chiede di sapere quando
H Governo si deciderà a non più tollerare
che il personale di custodia e quello addetto
all'assistenza carceraria sLano alla mercè dei
peggiori facinorosi, i quali dettano legge e
s'impongono con il terrore agli altri dete-
nuti.

(3 - 1136)

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere quali
urgenti, indilazionabili provvedimenti intene
da prendere di fronte all'ondata di violenze
scatenata da fuorilegge che sii fregiano del
titolo di « Brigate rosse ".

Dopo il grav,isSiimo episodio di Genova e
dopo l'incursione di Torino al « Centro Stur-
:W", la cmnaca registra, infatti, un prodi~
torio assalto a Milruno aLla sede del Comitato
di Resistenza democratica che fa capo aHa
medaglia d'oro della ReSlistenza Edgardo
Sogno. La situazione è aggravata, inoltre, dal-
la coÌincidenza del rapimento dell'impresa-
rio ediJle milanese avvenuto il 2 maggio 1974.

Gli interroganti insistono nel chiedere che
ill Ministm r.enda pubblici gli dementi in
suo possesso, riguardanti il nesso tra la de-
linquenza politica e quella comune, e chie-
dono, .infine, che Slia garantita la tutela del
sistema democratico, nato dana Resistenza,
basato sulla volontà dei cittadini, e che a
tale soopo siruno preSii tutti i provvedimenti
[]1ecessari a proteggere gli uomini e le sedi
di quals1iasi partito o associazione legalmen-
te operante nella democrazia italiana, con-
tro l'azione degli irresponsabili cniminali.

(3-1137)

DAL CANTON Maria Pia, ASSIRELLI,
LISI, MAZZOLI, BURTULO, TIRIOLO, BER-
LANDA, BALDINI, ALESSANDRINI, DAL-
VIT, VERNASCHI, MANENTE COMUNALE,
SAMMARTINO, BENAGLIA, PICARDI, ZAC-
CARI, BARRA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per cono.sceve se, dopo il gravissi-
mo episodio. deHe carceri di Alessandria, non
ritenga indispensabi'le ed urgente attuare
quanto alcuni mesi fa gH era stato suggeri-
to, cio.è di dotare tutti gli istituti di pena
di apparecchiatuI'e elettmniche simili a quel~
le che si trovano negli aeroporti per co.ntrol-
lare le perso.ne che vanno a visitare i carce-
rati affinchè gli stessi non vengano riforniti
di armi.

Gli interroganti fanno presente che, se ciò
non dovesse essere attuato, non saranno im-
probabili altre simili sanguinose rivo.lte che,
oltre a gettare un'ombra di inciviltà e di re~
gl'esso sul nostro Paese, mettono allo sba-
raglio le vite degli agenti di custodia e delle
persone che prestano la loro opera per cu~
rare a rieducare i detenuti.

(3 -1138)

ANTONICELLI, BRANCA, GALANTE
GARRONE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per Clonoscere quali posizioni poli-
tiche e quali eventuali iniziative legislative
intenda assumere in relazione ad alcuni epi-
sadri e situazioni che denotano. una precisa
volontà di attentare al1'jndipendenza interna
ed esteDDa ed all'autonomia della Magistra-
tura, sino. a modificare, di fatto e anche di
diritto, il siÌstema oostituzionale del:la tripar~
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tizione dei poteri, con particolare riguardo
al principio dell'indipendenza della Magistra~
tura da ogni altI'o potere, enunciato dall'ar~
ticolo 104 della Costituzione.

In p artlicolare, gli interroganti intendono
conoscere:

1) carne si canciilino, con la linea sinora
seguita dal Mi:nistro, le dkhiarazlioni co[]te~
nute nel p:mgramma del secando Gabinetto
Rumor e Ire prese di posizio.ne di autorevoli
esponenti del partito di maggioranza rela~
tiva aventli ad oggetto, in forma pliù o meno
esplioi,ta, una profonda revisione degM at-
tuali rapporti tra Magistratura e Potere ese~
cutivo, che dovrebbe realizzarsi mediante la
oreazione di v:incoli che sottopongano il pub~
blioo ministero al controllo dell'Esecutivo, il
rafforzamento della struttura gerarchica de-
gli uffid del pubblioo ministeJ:1o e, soprat-
tutto, mediante la sottrazione del poter,e di
ilniziatJiva dell'azi!One penale ai pretori, pote-
re che verrebbe esclusivamente ooncentrato
indIe mani dei pi"Ocuratol'Ì della Repubblka
e dei procuratori generali presso la Corte
d'appello;

2) quali iniziative il Ministro intenda
prendere, in partkolare sul terreno legisla~
tivo, di fronte alla proposta d'1niziat,iva par~
lamentare che prevede, attraverso una pro-
fonda modifica dell'articolo 104 della Costi-
tuzione, il capovolgimento della proporzione
tra membri laiaie membri togati del Con~
sigHo superiore deLla Magistratura e la par~
teoipazione del Ministro di grazia e giustizia
tra i componenti di diritto del CSM;

3) se, in particolare, il Ministro non ri~
tenga opportuna, per chiarire ogni equivoco,
l'immediata presentazione di un disegno eLi
legge d'iniziativa governativa, che, riconfer-
mando implicitamente l'attuale assetto istiÌ-
tuzionale dei rapporti tra Magistratura e Po~
tore esecut:ivo e ,la natura di organo di auto~
governo del CSM, si limiti a prevedere il
sistema proporzionale nella elezione dei
membri toga ti del CSM, in modo da garam.~
tire la partecipazione di tutte le componenti
della MZ!gistratura in tale organo;

4) se il Ministro non ritenga che esista

un preciso collegamento politico tra tali pre-
se di posizio.ne di esponenti del partito di
maggio.ranza relativa ed i gravi attacchi che

si stanno portando a1l'indipendenza interna
della Magistratura, attraverso una massiccia
ondata di aziOini disciplinari di carattere
ideologico e politico contro i giudici facenti
parte della corrente di « Magistratura demo~
cratica }} (al riguardo è, significativo che più
della metà delle azioni disciplinari attual~
mente pendenti davanti al CSM o in fase
di istruzione da parte de:l procuratore ge~
nemle presso la Corte di cassazione inte-
ressinO' giudici di «Magistratura democrati~
ca )}, che pemltro rappresentano. sOllo 11110
per cento del totale dei magistrati);

5) in particobre, se il Ministro non ri-
tenga che assuma un inequivoco significato
intimidatorio il fatto <che tali azioni disci-
plinari abbiano avuto un eccezionale impul-
so ~ come è dimostrato dallIa co.ndanna in.,
flitta il 23 aprile 1974 al giudice Marco Ra-
mat, segretario nazionaJle di «Magistratura
demo.cratica », e dé\iIJa fissazione a breve sca-
denza del procedimento contro altri espo-
nenti di tale corrente, quali i giudici Giangiu~
lio Ambrosini e Guido Neppi Modona, noti
anche come storici e dOicenti del diritto ~

nel periodo di grave tensione venutosi a
create tra potere politico e Magistratura a
seguito della messa in stato di accusa di nu~
mero.si ministri davanti alMa Commissione
inquirente parlamentare, e se non ritenga
che con tali azioni discipHnari si miri a
scarica]1e sui giudici progressisti il malcon~
Lento contro ,la Magistratura, apertamente
dimostrato da esponenti del partito di mag~
gioranza relativa a seguito delle predette
iniziative giudizi arie;

6) se il Ministro non ritenga necessario,

al fine di fronteggiare tale massiccio attac-
co contro l'indipendenza della Magistratura,
farsi promotore di un disegno di legge che,
in attuazione dei princlpi costituzionali re-
lativi aM'.indipendenza deiltla Magistratura,
sottragga l'iniziativa dell'azione disciplinare

al procuratore genemlepresso la Corte di
cassazione per concenrtrarlo nelle sOlIe mani
del Ministro di grazia e giustizia, organo
politicé\imente responsabile dinanzi é\il Pa'I1la-
mento, e tÌ:picizzi Ie varie ipotesi di respOin-
sabillità disciplinare dei magistrati, attual~
mente demé\indate alla più ampia ed arbitra~
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ria discrezionalità degli organi titolari del~
razione disciplinare e del Consiglio superio~
re della Magistratura.

(3 ~ 1139)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere per quali motivi i Comparti~

menti ANAS di Patenza e Catanzaro, nan-
chè il Campartimenta speciale per l'auto~
strada Salerna~Reggio Calabria, malgradO' le
cantinue richieste avanzate in merita, nar-
malmente nan invitanO' alle gare di appaltO',
nè alle trattative private, relative all' esecu-
zione di apere ed alla manutenziane della
segnaletica stradale, la ditta « Tesara Anta~
nia» di Spinazzola (Bari).

Si fa presente che tale ditta ha più valte
inviata damande con la prescritta dacumen-
taziane per essere iscritta negli appasiti elen-
chi e che, pur in passessa di tutti i requisiti
richiesti dalle leggi in materia, viene, di fat~
to, baicattata in quanta ingiustificatamente
esclusa dagli inviti per concarrere all'esecu~
ziane di lavmi di campetenza dei citati Cam~
partimenti.

Per sapere, inaltre, quali interventi ritiene
di daver effettuare il Ministero al fine di ac~
certare i mativi delle citate esclusiani e per
rimuaverne le cause, attesa l'assaluta serietà
della ditta « Tesara ».

(4 ~3190)

MAROTTA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se il Gaverno è a conascenza di
un recentissima spiacevole episadia che ha
avuta luogO' pressa la Direziane generale del-
l'ONIG, del quale è rimasta vittima un
Impiegata di detto ente che è stata ricavera-

tO' d'urgenza all'aspedale per le lesioni infer~
tegli da parte di un invalido al quale era sta-
ta rifiutata J'assi~tenza a causa della caren-

i'a di fondi.
Nell'affermativa, l'interrogante ritiene da~

verasa, anche per evitare ulteriari atti di vio.-
lenza che da qualche tempO' a questa parte
si susseguonO', sallecitare l'erogaziane, sia
pure in via straardinaria, di un'adeguata
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somma per fronteggiare una situaziane che
diventa sempre più insastenibile e che trava
anche la sua ragian d'essere nella irrisoria
misura delle pensiani di cui gli invalidi di
guerra fruiscana.

L'interragante coglie l'aocasione per rival~
gere viva preghiera al Gaverna di pracede~
re alla saluzione del grave prablema delle
pensiani di guerra, per il quale è stata pre-
sentata, a firma dell'interragante medesimo
e di altri senatari, sin dal maggiO' 1973, un
progetta di legge al SenatO' della Repubblica,
mentre altri progetti sano stati presentati
anche aHa Camera dei deputati.

(4~3191)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri dell'inter-

na e del turismO' e della spettacala. ~ Per
sapere:

se sana a canascenza del fatta che il
sindaca di Sorrenta, con assurda quanta ar~
bitrario pravvedimenta, ha autarizzata la
società denaminata « Polimnia» a gestire una
casa da gioca nella sede del lacale alberga
« Eurapa~Palace» e che il prefettO' di Na-
pali ha legittimamente annullata tale prov-
vedimentO';

.

quandO' il Governa si deciderà a cansen~
tire la definiziane legislativa della materia
affinchè il camune di Sarrenta, carne è uni-
versalmente richiesta, anche al fine di sa-
stenere le atti'vità Ituristiche, possa essere da~
tata di una casa da giaca.

(4 - 3192)

TANGA. ~ Al MinistrO' per gli interventi
straardinari nel Mezzagiarna. ~ Premessa

che nei camuni calpiti dal terremotO' del
1962 sussiste l'abiettiva esigenza del campIe-
tamenta delle opere di infrastruttura al ser-
viziO' dei centri abitati in carsa di ricastru-
ziane, secanda gli appasiti piani di cui al-
l'articala 21 della legge 5 attabre 1962, nu~
mero 1431;

data atta che tali apere sona necessarie
per cansentire la prasecuzione dell'opera di
ricastruziane ed il razianale riassettO' degli
insediamenti abitativi,

l'interrogante chiede di canascere se il Mi-
nistro nan ritenga di includere nei program-
mI di prassima attuaziane, Call l'utl1izzazia~
ne dei fandi in corsa di assegnaziane, un in-
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tervento specifico per le opere infrastruttu~
l'ali dei piani di ricostruzione a seguito del
terremoto del 1962, con una presumibile spe~
sa di almeno 6 miliardi di lire.

(4~3193)

TANGA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che nei comuni colpiti dal terremoto del
1962 non sono stati completati gli interventi
per la ricostruzione delle case rurali, stante
l'insufficienza dei fondi me~si a disposizione
da parte della Cassa per il Mezzogiorno per
effetto della legge 5 ottobre 1962, n. 1431;

ritenuta la necessità di completare l'ope~
ra di ricostruzione di dette abitazioni, per
obiettivi motivi di giustizia,

!'interrogante chiede di conoscere se il Mi~
nistro non ritenga necessario includere, nei
programmi di prossima attuazione da parte
della Cassa per il Mezzogiorno, un intervento
dell'importo di almeno 10 miliardi di lire per
provvedere alla ricostruzione delle case ru~
rali danneggiate dal terremoto del 1962, per
effetto della legge n. 1431 del 1962 e suc-
cessive modifiche.

(4 ~ 3194)

TANGA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che nelle zone interne del Mezzogiorno sus~
siste l'obiettiva esigenza di porre in essere
interventi atti a determinare !'integrazione
territoriale ed un funzionale processo di svi~
luppo, produttivo di effetti a breve termine,
con conseguenti positivi riflessi sulla vita
economica e civile delle popolazioni locali,
!'interrogante chiede di cQnoscere se il Mi~
nistro non ritenga di includere adeguati stan~
ziamenti, in sede di predisposizione dei pro~
grammi di prossima attuazione, in ordine ad
interventi indispensabili ed urgenti nei sot-
tonotati settori operativi:

viabilità ordinaria;
viabilità turistica;
difesa del suolo;
opere civili nelle zone a particolare de~

pressione;
opere di bonifica;
elettrificazione rurale.

(4~3195)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile.. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti si intendono attua~
re per riparare i gravi danni subiti dal por~
to di Cagliari in seguito alla mareggiata che
lo ha investito il 30 marzo 1974;

quali misure si ritengono opportune per
il potenziamento delle strutture particolar-
mente colpite, come il molo di levante e la
banohina del mOllo sabaudo;

quali interventi si intendono adottare
per venire incontro ai danni subiti da nu~
merosi operatori dei cantieri navali e da
pescatori alle proprie attrezzature;

se risponde al vero la valutazione dei
danni arrecati dalle tre mareggiate, -che negli
ultimi tempi hanno colpito il porto di Ca~
gliari, in oltre 1 mihaIT'do e 900 milioni di lire.

(4 ~3196)

POERIO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

se è a -conoscenza del fatto che da circa
due anni é stata completata, in ogni sua
parte, la CQistruzione dell'Ospedale .civile di
zona di Cariati, in provincia di Cosenza;

quali sono gli elementi che impedisco-
no la conseguente attrezzatura dell'Ospedale
stesso, per il suo buon funziQinamento, di
fronte alle esigenze dei lavoratori e delle po-
polazioni dei comuni della vallata del Nicà
e della fascia presilana di Campana~BQicchi~
gliero, che gravitano naturalmente su Caria-
ti anche per i servizi cOilllJlercia]i e di am-
ministrazione della giustizia, per i trasporti
ferroviari e per il collegamento su strada
con Taranto e Crotone;

quali interventi immediati vOl'rà dispor~
re per risPQindere alle attese delle popola~
zioni interessate, che non sanno giustificare
il ritardo del buon funzionamento di un im-
portante servizio sodale qual è un Ospeda~
le di zona.

(4 ~ 3197)

POERIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza del fatto che l'asilo

per l'infanzia di Cariati è da due anni chiuso,
senza giustificato motivo, con enorme dan~
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no per i figli dei lavoratori che di una tale
importante istituzione dovrebbero poter go~
dere;

se sia a conoscenza, altresì, del fatto che
il Ministero continuerebbe a corrispondere
il contributo annuale per il buon funziona~
mento dell'asilo stesso, mentre, come avanti
si sostiene, esso non funziona;

quali provvedimenti intenda prendere
qualora dovessero venire accertate respon~
sabilità dirette ed immediate di quanti al
buon funzionamento di detto asilo si siano
opposti.

(4~3198)

POERIO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere i motivi che determinano la
mancata istituzione della sede zonale distac~
cata dell'INAM provinciale di Cosenza nel
centro di Cariati, in provincia di Cosenza,
più volte promessa, ma mai finora realiz~
zata, venendo meno così ad un impegno as~
sunto nei confronti dei lavoratori dei comu~
ni della vallata del Nicà e della fascia pre~
silana di Campana~Bocchigliero, che gravi-
tano naturalmente su Cariati per una serie
di servizi sociali.

L'istituzione di detta sezione dell'INAM
si appalesa sempre più necessaria dal mo~
mento che nel centro di Cariati è stato co~
struito l'Ospedale civile di zona, servizio com~
plementare al buon funzionamento di una
sezione dell'INAM, e che, attualmente, i la-
voratori di quella zona sono costretti a per-
correre centinaia di chilometri per raggiun-
gere la sede di Rossano Calabro o di Co~
senza, con enormi sacrifici di tempo, di de~
naro e di salute.

(4 ~3199)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:
se sia a conoscenza dei danni prodotti

dalla grandine ai vigneti nei comuni di Cirò
e di Cirò Marina (comprensorio a denomina~
zione di origine controllata del vino ({ Cirò »),
e più specificatamente nelle zone di Trivia,
Maradea, Corfù, Manzolla, Motta e relative
sottodenominazioni;

se abbia già disposto interventi immedia-
ti, nel quadro deLla Ilegge n. 364 ({ Forn:do na~

zionale di solidarietà in agricoltura»), attra-
verso l'applicazione degli articoli 5 e 7, per
la concessione di contributi a fondo perduto
per il lucro cessato, nonahè mutui per i dan~
ni che la grandine ha prodotto alla gem-
mazione delle viti, mettendo in dubbio an-
che il raccolto dell'annata 1974.

(4 ~ 3200)

CAROLLO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se, a seguito

del ricorso presentato al pmvveditore agli
studi di Messina ed indirizzato, per cono-
scenza, al Ministero, voglia procedere a diret~
te indagini per accertare la regolarità o me-
no con cui si è proceduto alla graduatoria
ed all'assegnazione dei posti di segretario
nelle scuole di Capizzi, Lipari e Tusa.

(4~3201)

SCARDACCIONE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Avuta notizia dalla stam-
pa che il CIPE ha espresso parere favore~
vole al disegno di legge che istituisce l'Uni-
versità a L'Aquila, in Abruzzo, !'interrogante
ch1ede di conoscere i motivi per cui non è
stata data precedenza alle leggi istitutive
delle Università nelle I1egJioni che ne sono
prive, giusta quanto disposto dall'articolo
10 della legge sui pmvvedimenti urgenti per
l'Università, e chiede, inoltre, che sia prov-
veduto alla presentazione contestua,Ie in Pal~
lamento dei disegni di legge per la Basili~
cata, il MoUse e l'AquiJla, senza attendere
la presentazione del piano genemle.

(4 - 3202)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa~
pere se corrisponda a verità la preoccupan-
te notizia dell'accaparramento, da parte di
una superpotenza economica, della testata
del ({Mattino» di Napoli le quali misure si
pensi di adottare per evitare la pericolosa
concentrazione in atto nel settOl'e editoriale
e realizzal'e finalment1e l'attesa riforma del~
l'informazione, per garantire la libertà di
stampa che è presupposto di ogni civile e
democratica conv;ivenza.

(4 ~ 3203)
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FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-

la sanità. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che il segretario generaLe dell'aspe-
dale « Ascal,esi}) di Napoli si è al1rogata !'il-
legittimo potere di assumel1e inuti\le perso-
nale amministrativo, senza concorso e senza
tener c'Onta della pianta organica, e quali
misure intenda adottare per impedire igno-
bili pratiche, degne solo di sodetà in cui
prevalga non la certezza del diritto, ma ,la
carruziane e l'arbitrio.

(4 - 3204)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-

stro della sanità. ~ Per sapere:

se risulti a verità che la quantità delle
carni macellate e vendute satta cantrollo
sanitario nel macello comunale di Napoli è
molto diminuita, mentre è aumentata quella
delle carni immesse in cOlmmercio senza
alcuna verifica sanitaria;

quali misUl1e si pensi di poter adottare
per assicurare la tutela piena della salute
dei cittadini.

(4-3205)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per canosoere quali iniziat,ive si intendana
urgentemente adattal1e per condurre a solu-
zione, oome appare giusto, oltreohè passi-
bile, la grave vertenza che impegna da tem-
po i dipendenti delle Ferrovie «Cumana})
e ({Circumvesuviana}) di Napoli e che oc-
cupa e pl1eocccupa non pOlca Le farze sinda-
cali e pOllitiche napoletane.

(4 - 3206)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale. ~ Per sapere se si intendana adot-

tal1e iniziativ,e ~ che appaiono urgenti oltre-

chè giuste ~ atte a prarogare ed a rendere

efficienti i cantieri di lavoro aperti a Napoli,
nel quadro delle misure adottate per f.ran-
teggiare le canseguenze del cOllera, anche al
fine di consentire il graduale assorbimento
dei {{ cantieristi }} in altre attività lavorative.

(4 -3207)

15 MAGGIO 1974

GATTON!. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia ed al Ministro senza portafoglio per
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. ~ Premesso:

che, ad anta delle assicurazioni in pro-
posito date a p:recedenti interragazioni pre-
sentat,e dall'interrO'gante, permane uno stato
di disagio nel personale dell'Amministrazio-
ne della giustizia (canoellieri, segretal1i, cO'a-
diutori, dattilografi e commessi) come con-
seguenza delle gravi disfunzioni amministra-
tive;

che daUe categO'rie interessate è stato
prO'clamato uno sciope:ro che paraliizzerà tut-
ta l'attività giudiziaria per l'interO' me s'e di
maggio, mese che già vedeva una parzia~e ri-
dUZJione dell'attività giudiziaria in concomi-
tanza can il referendum;

che IO' sciapero ~ proclamata dagli uffi-
ci del distrettO' della CO'rte d'appeUo di Ve-
nezia e dei circOlndari di T'rento e RcO'vereto
~ minacoia di estendersi all'intera territo-
rio dello Stata,

Sii chiede di sapere:
quali provvedimenti urgenti si intendo-

nOiprendeI1e al fine di avviare al grave incon-
v\eniente che si verificherà;

quali sO'na i mativi che ostanO' all'effet-
tuazione deglri inquadramenti dei dirigenti,
nonchè degli scrutini per le p:romozioni al-

l'ex grado 7°;
quali provvedimenti si intendono iPren~

dere per superare la gravissima questione
relativa al servizio campione penrule, attri-
buito per delega, che oontinua ad essere
svaltO' dal persanale di canoelleria senza quel
cOll'rispettivo che costituiva uno degli ele-
menti pOlsti a base della delega stessa;

quali sona i mO'tivi che nan hanno con-
sentito rl'attuaziane dell'articala 26 della leg-
ge n. 533 ddl'll agosto 1973 (almeno per
quantO' cO'ncerne il distrettO' della Carte di
appella di Napoli) e quali provvedimenti si
intendono prendeI1e per evitare che il perso-
nale nan di ruolo, assunto ai sensi dell'arti~

cO'lO' 27 della suddetta legge, con contratto
a termine, venga licenziato prima che matu-
rino i termini per l'acquisizione del diritto

. al posta, con maggiori e più gravi disfun-
zioni nell'attività giudiziaria, già gravemente
colpita.

(4 - 3208)
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MODICA. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere

quali finanziamenti della Cassa per il Mezzo.
giorno siano previsti per il comune di Irgoli
(Nuora), anche in relazione alle richieste
presentate dall'Amministrazione comunale
per la sistemaziane di strade interne e per la
costruzione della scuola materna, re per co~
nascere i motivi dei ritardi nell'erogazione
di 250 milioni di Iire già deliberata fin dal
1972 per la rete idrica e fognaria ddlo stes-
so comune di Irgoli.

(4~3209)

URBANI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~

~

Per conoscere:
se non ritenga part,icolarmente censura~

bj,le ùa decisione della RAI~TV di tmsmettere,

nel «Telegiornale» delle 13,30 del giorna
23 aprile 1974, una cronaca della grande ma~
nifestazione antifascista tenutasi a Savona,
il giorno 20 aprile, in forma oosì incredibil-
mente bre\'e, sammaria e frammentaria da
suscitare unariime delusione re sdegno in tut~
ti gli ambienti cittadini;

se non ritenga che l'aver la RAI-TV così
negletto la manifestazione int,ernazionale di
Savona per l'inaugurazione del monumento
alla Resistenza, opera di Agenme Fabbri, che
è avvenuta alla presenza del Presidente del~
la Camera dei deputati, Sandra Pertini, de~
gli anorevoli Giorgio Amendola e Carlo Rus~
sa, di tutte le autorità dellla Regione ligure,
e con la partecipazione di numerose delega~
ziani straniere, nonchè di un'imponente e
straordinaria partecipazione di popolo, sia
un'altra prova dei criteri sovente discrimi-
natori e comunque troppo spesso contrari
al,le attese degli utenti del servizio radiote-
levisivo, che nel caso di Savona hanno espres-
so in forma clamorosa le 100ro proteste.

(4 - 3210)

URBANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga ur-

gente modificare l'ultimo comma dell'arti-
colo 5 (formazione del posto-orario) dell'or-
dinanza minister-iale del 28 febbraio 1974,
contenente le norme per l'applicazione del-
l'articolo 17 della legge~delega sullo stato giu-
ridico del personale della scuola, nel senso

che siano considerati « posti~O'rario », ai fini
dell'immissione nel ruolo a decorI1ere dal
10 ottobre 1974, anche i raggruppamenti di

ore operati abbinando classi di corsi diurni
e classi di corsi serali.

Qualora non fosse attuata tale modifica,
molti insegnanti, che quest'anno sono stati
incaricati in posti ottenuti da abbinamenti
di classi diurne e di classi serali, non po~
trebbero essere assunti in ruolo in base al~
l'articolo 17 della legge n. 477, nonostante
abbiano maturato tutte le condizioni per
averne diritto, e senza aver potuto chiedere
un diverso incarico, in forza della vigente
normativa, al momento in cui hanno rice-
vuto la nomina, e ciò perchè le nomine stesse
sono state fatte dai Provveditorati agli studi
come nomine per posti-orario e quindi con-

I fermando, con la forma della nomina stessa,

le aspettative legittime degli interessati.
La modifica richiesta, a parere dell'inter~

rogante, non solo è giustificata in linea di
fatto, ma non è in contrasto neppure con
una corretta interpretaziane del decreto~leg~
ge 19 giugno 1970, n. 366, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 luglio 1970, nu~
mero 571.

(4~3211)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:
se è a conoscenza del gravissimo atten-

tato dinamitardo fascista contro la scuola
slovena di San Giovanni, a Trieste, effettua-
to in un momento particolarmente grave e
preoccupante per la situazione della zona e
dell'intera regiO'ne, dove la minaccia contro
gli sloveni è stata portata al parossismo dal~
le dichiarazioni fatte in un comizio eletto-
rale dal fascista Almirante;

se è in grado di dire che erano state
prese tutte le misure più volte sollecitate
soprattutto in seguito alle tragiche esperien~
ze ed all'analogo fatto criminoso tentato nel
1969, a Trieste, contro la stessa scuola;

se sono state impartite opportune di~
sposizioni affinchè i responsabili ed i man~
danti siano individuati ed assicurati alla giu~
stizia;

se non ritiene, infine, che sia giunta l'ora
di assicurare l'opinione pubblica che il Go~
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verno non intende più permettere che Trie-
ste sia teatro di così pericolose gesta del fa-
scismo, che recano tanto pregiudizio alla
città ed ai rapPolìti con la vicina ed amica
Repubblica socialista di Jugoslavia e che,
in definitiva, pongono in cattiva luce la stes-
sa capacità delle istituzioni e degli organi
preposti all'ordine pubblico di mettere i fa-
scisti nelle condizioni di non poter più nuo-
cere.

(4-3212)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro del teso-
ro. ~ Per conoscere se non ritenga urgente
provvedere ~ qualora flon sia già avvenu-
ta ~ alla ricostituzione della Commissione !
di studio di cui alla legge 5 febbraio 1968,
n. 85, scaduta sin dal 30 giugno del 1973,
onde consentire ai pensionati degli Enti lo-
cali di ottenere gli aumenti biennali che so-
no loro dovuti dallo gennaio 1973.

La situazione dei suddetti pensionati di-
venta sempre più disagiata per il crescente
costo della vita, e ciò in pieno contrasto con
gli aumenti concessi ad altre categorie di
pensionati.

(4 -3213)

FERRALASCO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se è
a conoscenza del fatto che in diversi camuni
della Sardegna, ed in particolare nel comune
di Uta (Cagliari), a causa dei gravi disservizi
postali, gli stipendi ai dipendenti statali, ed
in particolare alle benemerite categorie de-
gli insegnanti e dei carabinieri, vengono ero.
gati con notevale ritardo, provacando un di-
sagio tanto maggiore in quanto si tratta di
modeste cifre mensili che permettono solo
l'utilizzazione della somma mese per mese,
senza passibilità di avere fondi di riserva.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali provvedimenti rapidi ed efficaci si in-
tendono prendere per far cessare tale inam-
missibile disagio.

(4-3214)

MARI, CALIA, GADALETA. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale, del bi~
lancio e della programmazione economica e

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Premesso:

che in data 27 novembre 1973 la s.p.a.
SICA, industria di Bari, fu ammessa alla
procedura di amministrazione controllata
dal Tribunale di Bari;

che, in tale oocasione, anche sulla scor-
ta di uno studio redatto dall'IASM su inca-
rico dell'Assessorato regianale aLl'industria e
commercio, la società si impegnò ad effet-
tuare una ristrutturazione aziendale che ga-
rantisse la conservazione del posto di lavoro
per tutti i dipendenti, in numero di cir-
ca 200;

che, in virtù di tale impegno e in con-
siderazione del piano di ristrutturazione pro-
spettato, la società ha usufruito più volte
dei benefici della Cassa integrazione guada-
gni di cui alla legge n. 1115 del 5 novembre
1968 'e successive modiEcazioni,

si chiede di sapere se sono a conoscenza:
che, viceversa, la s.p.a. SICA non avreb-

be finora provveduto ad aLcuna ristruttura-
i zione o riorganizzazione aziendale;

che da più di 6 mesi non v,ersa ad altre
100 dipendenti, attualmente saspesi, il sala-
rio relativo;

che avrebbe deciso di procedere al li-
cenziamento di detti dipen4enti, smantellan-
do in tal mO'do l'industria che ~ allo stato ~

è ridotta a ben misera cosa, occupando cir-
ca 40 operai dei circa 200 che erano in ori-
gine.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali passi
intendono compiere nei confronti deH'inge-
gner Mario Banfi, amministratore unico del-
la s.p.a. SICA, attualmente in amministra-
zione controllata:

pel'chè vengano mantenuti gli impegni
assunti nel senso di procedere alla ristrut-
turaziane, in vista della quale, d'altro canto,
erano stati concessi benefici della Cassa in-
tegrazione guadagni, perohè venga conserva-
ta alla città di Bari la fabbrica e vengano
garantiti i posti di lavoro a tutti i dipendenti;

perohè venga corrisposta la retribuzio-
ne a tutti i dipendenti sospesi, i quali, da ol-
tre 6 mesi, non percepiscono il salario nè gli
assegni familiari e non possono usufruire
nemmeno ddl'assistenza sanitaria.
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Si chiede, infine, di sapere se non inten-
dono aocertare se siano ravvisabili kregola~
rità nel comportamento della società, tali an~
che da poter essere penalmente valutate.

(4 - 3215)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non sia vero che il pretore
di Genova, dattaI' Sansa ~ che percepisoe

per le sue funzioni uno stipendio annuo di
circa 6 milioni di lire e la cui consorte, assi~
stente di ruolo di microbiolagia all'Univer~
sità di Genova, percepisce certamente ana~
lagO' adeguato stipendio ~ abbia, valendosi

delle sue funziani, rivolto minacce nei con-
fronti degli autori dell'acoertamento del red-
dito per l'imposta di famiglia, pretendendO'
un impanibiJe non superiore ad 1.600.000
lire, e nei confranti del camandante del Car~
po dei vigili urbani del comune di Genava,
i quali avevanO' asata fare accertamenti pres~
so l'Università di Genova per raccogliere no~
tizie drca l'ammantal'e degli emolumenti del~
la consorte.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali provvedimenti intenda ({ prova care })

il Governo, quanto meno per il ristabilimen~
to dell'equilibrio fiscale nei confronti di un
magistrato che svolge funzioni di tutore del-
l'ol'dinamento giuridico.

(4-3216)

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Con riferimento alle vicende
procedurali del processo intentato contro
Giovanni Maril1li, imputato di omicidio vo~
lontario nella persona di un militante del
Movimento sociale italiano, e ricordando:

J) che tale processo venne iniziato di-

nanzi alla Corte d'assise di Salenno il 28 feb~
brati'Ù 1974, ma che i1 13 marzo suocessivo,
con in0pinata ardinanza, quel presidente la
sospese rinviandalo a nuovo ruolo;

2) che cantro tale ardinanza i difensari
del Giovanni Marini in'Ùltrarono immediata~
mente ricorso alla Corte di cassaziane, la
quale, però, [lino ad oggi, non ha trovato
tempo per esaminarlo e pronunciarsi;

3) che, c10nonostante, con evidente ac~
corda fra il presidente della Corte d'appello

di Napoli ed il presidente della Corte d'as~
sise d,i Salenno, avendo il primo convocato,
fuori di ogni precedente, la nuova sess~one
di questa Corte d'asSlise a Vallo di Lucania,
il secondo vi ha immediatamente iscritto a
ruolo per il 30 maggio il processo Marini,
dando così per sCOlntato lill1ig,etto da parte
della Corte di cassazione del riclOrso cantro
l'ordinanza di sospensione da luà stesso pro-
nunciata il 13 marzo;

4) che, nell'ipotesi verosimile che al pri~
ma inizio del dibattimento a Vallo di Luca~
nia la difesa del Marini sallevi incidente con~
tra tale arbitrario assunto e che, accolto l'in~
cidente dalla Corte, il pracesso venga nuova-
mente sospeso e rinviato, a parte la possi~
biHtà che la stessa Corte di cassazione, a par~
ziale rimedio del proprio nitardo nel pronUil1~
ziarsi sul ricorso più volte citato, 1t10n di~
sponga n~l fr:attempo la sospensione ed il
rinvio del processo;

5) ohe conseguenza immediata di tale
intriclO pracedurale è il pmlungarsi inde~
finito della carcerazione preventiva di Gio..
vanni Marini, al quale, per intanto, si con~
tinua a rifiutaI'e la libertà pI'ovvisoria, cob
ampia e valida motivazione più volte ri~
chiesta;

6) che, cOImunque, la scelta cOlme nuova
sede dell processo di VaMo di LulCania ~ co~

mune di pOlca più di 7.000 abitanti ~ all're
a castituire una maJI camu£fata decisione
di rimessioil1e irritualmente presa, dai pre~
sidenti della Corte d'aiPP~llo di Napali e
della Corte d'assise di Salerno, in offesa
alla competenza esclusirva della Corte di ca<;~
sazione ~ pur forse corris,pondendo, secon-
do suona il decreto del primo presidente
della Corte d'appena di Napolli, a temute
ma non comprovate eventuali necessità Opè~
rative della polizia e dei carabinieri a di-
fesa dell'ordine pubblico ~ è del tutto ne~
gativa ai fini di un esauriente e demacra-
tico svolgimento del processo, al quale si
rivollge sempre più l'attenzione pO'polare di
tutto i] Paese, e ciò per la grave insufficien~
za di attrezzature civili (ricettività alberghie~

l'a, trasporti ferroviari e su strada, comu-
nicazioni postali, telegrafiche e telerfonkhe)
in proporzione 3111aprevista numerosa af~
f]uenza in loco, nel corso del Iprocesso, di
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giudid togati e popolari, di avvocati della
difesa e di parte civiile, di testimoni, di fa~
milliari degli imputati e delle parti lese, di
giornalisti e di osservatori, a parte il gra~
voso dispendio del piubblico denaro,

l'interrogante, constatando neIJa faHispe~
cie una significativa ~ preoocwpante analogia
con il caso Va\preda, il cui labirintico con~
testo dei più vari e contraddittori provve~
diJmenti procedurali sospensivi, elrusivi, ri~
messivi ed unificativi si è risolto, fino ad
oggi, in una deplorevole totale carenza ai
pmpri compiti i'Stituzionali dell'Amministra~
zione della giustizia, chiede al Ministro co~
me ritenga pos'Sibile, dinam.zi al ripetersi di
simili situazioni ~ promuovendo quegli in~
terventi che la legge pure gli consente ~

ulteriormente difendere e salvare nell'ester~
refatta coscienza dei cittadini il tanto co.n~
olamato prestigio della Magistratura.

(4 ~ 3217)

VIVIANI, CIPELLINI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere i
provvedimenti che intende adottare a carico
dell'insegnante di religione della scuola ele~
mentare statale ({ Cassia 101O}), di Roma, la
quale, durante l'ora di lezione tenuta 1'8 mag~
gio 1974, ha distribuito agli alunni della IV
elementare, sezione D, un volantino del se~
guente tenore:

«Gesù dice: chi manda via la propria
moglie e ne sposa un'altra commette adul~
terio e chi sposa una donna mandata via dal
marito commette adulterio ». (Vangelo di
Luca: cap. 16, vel's. 18).

La condotta dell'insegnante è una inde-
bita e grave ingerenza nell'imminente vicen~
da del referendum.

(4~3218)

BACCHI, PAZIENZA. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per sottolineare !'incredibile sta~
to di disagio in cui si trovano le popolazioni
di vari comuni a causa della soppressione
deH'Ufìficio del registro in alcuni centri del
viterbese.

In particolare, come meg1lio risulta eviden.

l':iato da campagne di stampa di organi lo-
cali, la posizione geografica più favorevole

per ovviare ai lamentati inconvenienti sem.
bra essere quella del ,comune di Valentano,
centro nel quale può essere mantenruto e
ristrutturato un secondo ufficio dell'Ammi~
nistrazione finanziaria che, meglio di quello
del capoluogo o di altri centri eventualmen~
te ammessi a nord di Viterbo, può servire
alle esigenze di un maggior numero di abi~
tanti per un minor disagio e <con la massi-
ma economia.

L'accentramento a Viterbo di tutti gli uf-
nci finanziari comporta, rispetto aLl'ipote-
si di un accesso all'anno di ogni cittadino
dei distretti inteJ1essati, un costo di 75 milio~
ni di lire ckca, contro un costo infer,iore a
30 milioni se fosse mantenuto e ristruttu~
rata il distretto di Valentano. Anche come
gettito di ruolo complessivo si giustifica il
mantenimento ed il potenziamento di tale
sede.

Tanto premesso, gli interroganti chiedo~
no di salpere se, in sede di ristrutturazione
e correzione deHa pianta degli Uffici finan~
ziari, sia possibile ovviare alila situazione
determinata dal decreto del Presidente del~
la Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 644,
nel senso sopra proSlpettato, onde alleviare
il disagio dei cittadini della provincia vi~
terbese.

(4~3219)

PAZIENZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ In visita della scadenza, al
30 giugno 1974, della disciplina legislativa
delle ,locazioni, e tenuto conto dei ripetuti
impegni legislativi in merito aLlo scopo di
evitare che, anche questa volta, oome peT il
passato, si provveda frettolosamente con un
decreto-rlegge di proroga pura e semplice del.

l'attuale disciplina già approvata rispetto a
queHa precedente, l'interrogante chiede di
conoscere a che punto si trovano i lavori
preparatori (se esistono) de;lla nuova disci~
plina delle locazioni e se il Governo non
intende rendere edotto il Parlamento deJle
sue intenzioni in argomento, in maniera da
promuovere un immediato dibattito che gio~
vi ad una so,uecita definizione della materia.
restituendo, in ogni caso, un minimo di
considerazione e di fiducia ai risparmiatori
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dell'edilizia, fin qui costantemente mortifi~
cati dalla cieca politica dei Governi di cen.
tro~sinistra.

(4 ~ 3220)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

1) se risulti vera la notizia riportata da
alcuni settimanali che si 'Occupano di tec~
Dica, economia e politica agraria, secondo
cui « i carburanti agricoLi avrebbero subito
un aumento pari al 204 per cento »;

2) se risulti vero, altresì, che, nella fat~
tispecie, il gasolio avrebbe subito aumenti
pari 31147,6 per cento (vale a dire da 5.250
lire al quintale, a lire 7.750), il petrolio, sa~
l'~'bbe aumentato del 46 per cento (da 5.360
a 7.865 l,ire al quintale), la benzina del 78,7
per cento (da 5.750 a 10.278);

3) quali pr.ovvedimenti il sua Ministero
intenda assumere per venire incantra alle
difficoltà derivanti dai cennati aumenti, avu~
to riguardo al fatto che, anche per quanto si
attiene ai prezzi i,ndustriali (trattori, aratri,
mieli,trebbie, carrelli, eccetera), nalI1chè agli
aumenti di ragguardevale dimensione subiti
dai consumi, la situazione dell'azienda oon-
tadina risulta seniamente campramessa;

4) se nan ritenga, infine, specie per le
regioni ilnsulari, assumere una concreta ini-
ziativa, d'intesa con gli Enti regionali, per
predisporre le appartune misure atte a s.ol-
levare l'azienda cantadina dal pesante can~
dizianamento davuta all'aumento indiscri~
minato dei prezzi e, praticamente, dalla stes~
s.o blacco dei prezzi dei pradatti agricoli.

(4 ~ 3221)

TANGA. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premessa

che sussiste l'obiettiva esigenza di pravve~
dere ad interventi inerenti all'apprestamenta
delle indispensabili apere di infrastrutture
nelle zane camprese nei nuclei e nelle ar-ee
di sviluppa industriale;

ritenuta la necessità di dar c'Orso can ure
genza alla realizzazione di deHe opere, per
facilitare il prooesso di trasformazione indu-
striale in ardine al riequilibrio dell'ecanamia
nelle zone depvesse del Mezzogiarna,

l'ointerrogante chiede di conasceve se il
Ministro non I1itenga di destinare un ade-
guato stanziamento di fondi, in sede di uti~
lizzazione delle dispanibilità C0'nnesse ai
pravvedimenti di prossima attuaziane, per il
finanziamento di 'Opere di infrastrutture al
servizio~ dei nuclei e delle aree di sviluppo
industriale.

(4 ~ 3222)

PINNA. ~~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere:

se sia a conascenza dell' espandersi del-
l'epatite virale in numerosi camuni deIle 3
pravincie sarde, ed in particolare nella pro-
vincia di Cagliari;

se, in conseguenza, non ritenga urgente
ed appartuna da-re evaSlÌOine al.l'istanza del
comune di Salarussa, in provincia di Caglia~
ri, il quale, in data 22 ,ottobre 1969, oan n0'ta
1828, richiese d'essere ammesso ai benefici
di cui alla legge 3 agas ta 1949, 11. 589, per
la costruziorne del t.erzo lotta della rete fa~
.sl1arla, per l'importo di lire 55.678.000;

se, infine, in consideraziane del fatto
che, in mancanza delle fagne, le acque scor~
rana nelle CUll1ette, nGn ,ritenga prioritaria
J'interventa, onde ovviare ai gravi inconve~
nienti lamentati.

(4 - 3223)

FUSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~~ Per

sapere se è a conoscenza:
degli incidenti avvenuti a Grosseto, il

giorno 26 aprile 1974, nel corso di un cami~
zio del MSI-Destra nazianale tenuto dal mis-
sino Birindelli;

che, inaltre, in tale occasione, il campor~
tamento delle forze di palizia, e particalar~
mente dei carabiilieri, è stata tale da appa~
rire di parte, can atti quale l'irresponsabile
uso delle armi.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini~
stro se, di fronte a tali episodi, non ritenga
oppartuno disparre un'inchiesta sul camp'Or~
tamento tenuto da una parte degli agenti e
dei graduati in servizio di ordine pubblico,
per accertare le responsabilità e la canse~
guente adoziane dei necessari pravvedimen-
ti di carattere disciplinare.

(4 ~ 3224)
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MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e delle partecipazioni statali. ~ Per sa~

pere se risponde a verità la notizia, riportata
da numerosi organi di stampa, secondo la
quale il consiglio di amministrazione del~

l'ANAS dovrebbe prossimamente esaminare,
ed eventualrnente approvare, il progetto del~
la Società autostrade di una nuova direzio~
ne del 6° tronco autostradale, che dovrebbe
sorgere in provincia di Caserta e sostituire
la direzione di Cassino, ritenuta eccentrica
nei confronti dei tratti attualmente di sua
competenza, con una spesa alquanto rile~
vante.

Poichè tale trasferimento creerebbe non
poco disappunto a Cassino (del quale si sono
già fatti interpreti, con propri ordini del
giorno, l'Amministrazione comunale di Cas~
sino e l'Amministrazione provinciale di Fro~
sinone), l'interrogante chiede, inoltre, di sa~
pere se all'inconveniente lamentato sia pos~
sibile porre riparo ~ senza fare ricorso a
spese che, in questo momento, sembra dove~
roso evitare ~ attraverso una ristruttura~
zione del 6° tronco suddetto, rendendo com~
petente la direzione di Cassino per i tratti
Roma~Napoli (della Mi,lano~Napoli)e Napoli~
Avellino (della Napoli~Bari) e per la costruen~
da Napoli~Salemo.

(4 ~ 3225)

DE MARZI. ~ Al Minist1'O dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali provve.-
dimenti urgenti intende disporre per ahiari~
re la situazione delle autorizzazioni specia~
li che gH a1levatori dO'Virebbero avere per
farsi i mangimi in azienda ed il cui termine
scadrebbe il 10 luglio 1974.

L'ambiente agricolo spera che tale inizia~
tiva sia attuata, tenendo conto, con prove
concJ1ete, dell'esigenza della zootecnia italia~
na di essere facilitata, senza complicazioni
che possono agevolare interessi speculativi
di altre categorie.

(4 ~ 3226)

GATTO Eugenio. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Premesso:

che nel «CorrieI1e d'informazione)} del
giorno 3 maggio 1974 vi è U!n'ÌiI1tervista a

finma del giorna~ista Cosima Mezzano, che
si afferma fatta il 3 maggio stesso in Tre~
viso, COn ià.pretore di quella città, professar
La VaIJe, intervista il cui testo si dà qui per
interamente trascritto, e rehe nell'« Espres~
so» del 12 maggio 1974, n. 19, a~le pagine
25 e seguenti, vi è al,tra intervista dello stes~
so pretore, che qui si dà pure per ]ntegral~
mente trascritta;

che da più parti è giunta notizia che mol~
te delle s'entenze di detto giudice vengono
modificate nelle sedi superiori,

l'int,errogante chiede di sapere:
a) se si ritengano compatibili interviste

come queUe riportate con la dignità deHa
funzione del giudicare;

b) se l'autorità competente abbiaritenu~

to di trovalle materia d'indagine su quanto
esposto o se abbia ritenuto i,l tutto rispon~
dente ai di,ritti del cittadino, tenuto conto
anche delle necessità dettate dalle sue deJi~
~ate funzioni, e non abbia prooeduto ad al~
cun approfondimento;

c) se il fatto dell'emissione di sentenze

che lasciano gravement,e perplessa l'opinione
pubblica sia ritenuto nOl'Inale o se non si ri~
t1enga di Pllendere atto deHe modifkhe intel["~
venute nella vita della società, sia ai fini de],la
modifica di competenze di materie che, lUna
volta di lieve importanza, hanno oggi assun~
to peso assai rilevante, sia ai fini dell'esigen~
za di rendere giuridicamente responsabile la
Magis,tiratura.

(4 ~ 3227)

I

GATTO Eugenio. ~ Ai Ministri del bilan~
cio e della programmazione economica, dei
lavori pubblici, della sanità, del lavoro e del~
la previdenza sociale e della marina mercan~
tile. ~ Per conoscere se oOITisponde al vero
quanto appI'eso da fonti informate, e che ha
destato enorme impressione negli ambienti
qualificati di Venezia, circa le opere com~
prese nel oosiddetto ({ piano di emergenza
per le [infrastrutture sociali)} predisposto
dal Ministero del bilancio e della program~
mazione economica.

A quanto si apprende, infatti, in detto pI10~
gl~amma sarebbe compresa la costruzione di
un oleodotto da Trieste a Venezia per rifor~
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nime~lto di greggio alla zona industriale eLi

Venezia.

L'allarme è giustificato dal fatto che l'ope~

l'a sarebbe eseguita anticipando ogni piani~
ficazione in merito all'area del comprenso~
rii) lagUinare che la legge speoiale per V ene~
zia ha sottoposto a vincolo di piano (piano
comprensoriale, articoli 2, 3 e 4 della legge
n. 171 del 16 apriJle 1973).

L'iilterrogante chiede, pertanto, se non sia
doveroso che i,l piano definisca e distribui~
SGl sulle aree le SIingole destinaz.i.oni residen.-
ziali, produttive e sociali prima di deliberare
se, dove e come esista l'opportunità di itnse~
dia,re terminaJi di oleodotti sul bordo deLla
laguna di Venezia.

Il pregiudizio non è s.olo di principio: già
()ra in concreto si possono presumere gravi

cLmni ad un razionale assetto del ter,ritorio
ed alla salvaguardia dell'ambiente. Risl1lt,e~
l'ebbe, infatti, che per terminale ddl'oleodot~
to in questione è oo,nsiderato, il deposito co~
s tiero AGIP SIito nella prima zona industria~
le, uÒicazione estl'cmamente infelice perchè
a ,idosso dell'unica arteria di comunicaz.io~
ne COn il centro storico, arteria già oggi grave~
>TjCnte intasata e dove occorre decentrare i,l
traffico, anzichè Iill1rgoJfarloulteriormente con
movimento pesante di merci pericolose.

Dai terminali a mare di detto deposito il
prodotto verrebbe imbarcato su cisterne
{{ per assicurare i rifornimenti di greggio alla
zona i,ndustriale di Porto Marghera }} e quin~
di sbarcato aUe decine e decine di pontili
raccordati alle singole industrie eLiMarghera.

Tale sistema (è probabile) creerà un in~
quinamento molto maggiore di quello at~
tuale (due movimenN a mare, anzichè uno
solo) e per di più in un'area della laguna che
~eve essere particolarmente protetta, perchè
l'acqua lagunare inquinata attraversa tutto
il centro stoni,co prima di usoire a mare.

Ma ciò che indigna di più l'opinione pub-
blica veneziana è che, ancora una volta, si
compie un mistificante contrabbando sulla
città di Vene2Jia, tDOvando inv,estimen1Ji per
opere che Venezia non chiede, mentr,e resta~
no inoperosi (o inesistenti) quelli stanziati
daLle Camere com la legge speciale per Ve~
TlezIa.

L'interrogante rioonosce che H piano di
emergenza deve in tervel1lire a Venezia con
un nuovo investimento di 80 miliardi di lire,
ma domanda se esso non debba piuttosto
essere destinato alle infrastrutture del porto
di Venezia (rendendo, tra l'ahro, giustizia con
il terminare l'approfondimento dell'ultimo
tratto del ben noto canale), oppure aUe co-
muni,cazioni con ,l'entroterra, dando il via e

I partecipando éùllacostruzione dell'autostrada
per 1\1onaco, certi che essa richiamerebbe di
colpo un vivido traffico commeroiale su Ve~
nczia, tanto più nell'ora storica in cui si ria-
pre il Canale di Suez.

AIlora veramente l'emporio di Venez'ia tor~
nerà ad essere centro di scambio tra l'Orien~
te e l'EurrOpa, secondo le più fulgide e seco-
lari tradizioni veneziane.

(4 - 3228)

DE MARZI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

i motivi per i quali non ha accolto, nella
ciI'colare esplicativa, !'invito ~ contenuto

nelll'ordine del giorno approvato all1'unani~
mità dall Senato edaocolto da,l GovelìllO al~
la fine dell' iter deLLa legge sulla tutela del
lavoro a domicilio ~ di raccomandare alle
Commissioni previste l'utilità di «sentire}}
il lavoratore inadempiente, o presunto tale,
ai fini dell'iscrizione nel regist,ro dei lavo~
ratori a domidlio.

Nella cirrcolare n. 2,19 (pmt. 5/25330/
DMC/b) deH'8 aprile 1974, diretta agli Ispet~
tomti ed agli Uffici del ,lavoro, non risUlltano
le necessarie istruzioni al ,riguardo, senza
le quali non potrà essere garantito, aLle per-
sone delle quali s'intenda effettuare !'iscri~
zione d'ufficio nell detto registro, l'eserci~
zio, fin daNa prima fase di applkazione del~
la legge, deU'innegaJbile diritto di esporre le
proprie ragioni, o'vviamente con l' evootual~
assistenza dei rappresentanti di categoria a
di ahri componenti di fiducia.

Solo con tali esplicite istruzioni potrà es~
sere elimina to ogni eventuale dubbio delle
Commissioni competenti circa ill'loro potere~
dovere di vagliare opportUiIlamente ,le se-
gnallazioni rÌiCevute, contr01landole, in pri~
ma luogo, COn gli elementi forniti dalle per~
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sone chiamate in causa, senza di che le de.
cisioni deUe Commissioni stesse si ridurreb~
bero, per lo meno per gran parte dei casi,
ad una pura e semplice convalida formale
delle segnalazioni degli lsrpettorati del la~

VOl'O o delle Commissioni comunali per il
collocamento.

(4 ~ 3229)

CANETTI. ~ Al MiniSltro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del grave stato di disagio che ha pro-
vocato, ,tra i coltivatori diretti della provin.
cia di IcITliperia, la disposkione ~ recente.

mente emanata ~ secondo Ja quale 1a do-
manda per ottenere. l'integrazione comuni~
taria per l'olio d'oliva della campagna 1973~
1974 dovrà esseI1e corredata da una dichia~
razione contenente gli estremi catastali del~
le aziende 1nteressate.

Tale disposizione, infatti, può provocare
l'oggettiva impossibilità, da parte degli oli~
vicoltori, di ricevere l'integ,razione, non es~
sendo assolutamente in grado l'Ufficio tec-
nico erarÌale provinciale di provvedere, nel
termine fissato dalla nuoeva normativa (28
maggio 1974), alla preparazione dei certifi~
cati. Infatti, il temlpo occorrente per Je circa
15.000 proprietà della provincia pave si ag~
giri, secondo un caJkolo dell'Ufficio interes.
,>ato, sui 4 aJllJlli!

L'interrogante chiede, pertanto, se, alla lu~
ce di tali fatti, non si ritenga opportuno
derogare alla disposizione, ovvero dillazionar-
la nel tempo, in modo da permettere a tutti
gli interessati di ottenere il certificato ca-
tastale, senza perdere il diritto all'integra~
zione.

(4 ~ 3230) I

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso che, con la data del 13
gennaio 1974, è maturato il termine tden.
naIe di durata in carica del Consiglio nazio~
naIe degli ingegneri;

I1itenuto che, pur essendo state ulnimate
entro iil 12 gennaio le operazioni di voto per
la l'innovazione di detto Consiglio, la Com-
missione sorutinatrice ~ insediata tardiva.
mente nel mese di marzo ~ non avrebbe
sino ad oggi pl1oclamato i relativi risultati;

liitenuto che il rilevamte ritardo non ap-
pare giustificato e desta critiche e sospetti
nell'ambito della categoria degli ingegner.i,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) i motlivi del rilevante ritardo nella

proclamazione dei risultati relat<ivi alle ope~
razioni di rinn,ovamento del Consiglio naz'io~
naIe degli ingegneri, concluse sin dal 12 gelli-
naia. 1974;

2) i provvedimenti che si intendono
adottare per la solleoitazione di detti ri~
sultati.

(4 - 3231)

LA ROSA. ~ AI Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a

conoscenza della situazione di gravissimo di.
sagio esistente a Modica, a causa dell'insuf~
ficienza dei locali degli uffici postelegrafoni.
ci, e quali p,rovvedimenti intenda adottare al
fine di ovviare ai gravi inconvenienti venu.
tisi a determinare per le accresciute esigen~
ze della popolazione.

L'interrogante rileva che la deficienza dei
locali di detti uffici crea difficoltà agli im-
piega li ed ai cittadini, specie nei giorni in
cui si riscuotono le pensioni, e che, pertan-
t,o, solo con l'istituzi,one di una succursale
delil'u£ficio prindpaile si potrà risoilvere il
grave ed inderogabile problema.

(4~3232)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:
che le insegnanti e le assistenti di souo~

le mat,erne gestite daUe ACLI nelle sedi di
via PaJestro, via Busento, via Battisti, via
Leopardi e via dei Normanni, di Lamezia
Terme (Catanzaro), pur avendo presentato,
tJramite il direttore didattico o direttamente
all'ispettoJ:1e scolastico, domanda per atte.
nere il certificato attestante il servizio reso
per l'anno 1973-74, non hanno ottenuto il re~
golare oertificato peI'chè privo della ratifi~
ca della nomina da parte del provveditore
agli studi di Catanzaro;

ohe le interessate hanno appreso tale
fatto solo il 22 aprile 1974, data in cui
scadeva il termine utile per presentare la
certificazione per la p.artecipazione alle gra~
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duatorie delle a9sistenti per le scuole ma~ provazione delle norme sullo stalto giuridico
terme statali; degli stessi, già all'esame del suo Ministero.

che da alouni anni esse prestano servi~ Come è noto, i medici dipendenti dal,le
zio nelle predette scuole materne private e Amministrazioni provinciali e comunali so~
che per gli anni precedenti chi vi ha pm.. no da ~empo in agitazione e, in particolare,
stato servizio ha ottenuto il relativo certi- per quanto concerne la Puglia, dail 16 apri-
ficato; le 1974 dura ininterrottamente uno sciopero

che, per l'anno 1974, le insegnanti han- I dei sanitari appartenenti all'ANUSMI (Asso~
no regolarmente prestato senrizio unitamen- I

ciazione nazionale uffkiali sanitari e medici
te alle assistenti sin dal settembre~ottobre igienisti), a\l1'AIMLPIP (Associazione italia-
1973, in quanto le predette scuole private na medici laboratori provinciaH ,igiene e
erano state preventivamente autorizzate dal~ prof1lassi), alla STMIS (Società italiana :me~
l'ispetto,r;e scolastico a norma deU'articolo dicina e igiene della scuola) e all'IPPI (Isti~
14 del testo unico e dell'articolo 1 del regio tuta provinciale prima infanzia).
delQreto 4 giugno 1944; I motivi dell'agitazione sono da ricercarsi

che durante l'anno 1973~74 l'ispettore nell'assoluta 'inadeguatezza degli organici e
ed il provveditore hanno autorizzato, pres~ delle strutture degli uffici comunali di ,igie-
so le suddette scuole, il tirocinio delle ! ne, dei laboratori e degH istituti ai quali i
maestre; medici predetti appartengono. Tale inade~

che le interessate hanno presentato nei guatezza è imputabille a 'vecchi organici ed
termini i documenti che attestavano il pos~ a sorpassate previsioni, resi ancor più in~
sesso dei titoli di studio e la certificazione sufficienti a causa dell continuo esodo dej
dell'idoneità fisica di cui al regolamento ge- medici titolari e incaricati, attratti verso im-
nerale del 26 aprile 1928 ed all'articolo 39 pieghi e carriere più redditizi. È un dato di
del testo unico cot1legato all'articolo 10 del fatto che molti ,posti dei pur insufficienti
regio deoreto 11 agosto 1933, organici conNnuano da tempo a rimanere va-

l'interrogante chiede di conolscere: canti. La caUJsa di tale assur;da s,ituazione è
quali provvedimenti urgenti il Ministro da individuare esdusivamente neill'attuale ir~

intende adottare, al fine di evitare che la risorio trattamento economico riservato al~
partecipazione alle graduatorie di assistenti

i le categorie dei sanitari in questione.
nelle scuole materne statali sia compromes~

La situazione appare tanto più grave se
sa a causa dell'eventuale mancata valutazio~

si pensa che i suddetti sanitari sono gli uni-
ne dell'anno di servizio 1973-74, nonchè qua-

ci veri preventivologi sui quali deve fondarsi
li disposizioni intende impartire perchè ven-

Ia riforma sanitaria, ,interessando la loro at~
gano rati,ficate le nomine, così come è ac~

tività i fondamentaH settori deilla medicina
caduto, negli anni precedenti, e siano rimes-

sociale (pro~ilassi delle malattie infettive,
se in termini le insegnanti ai fini dell'esibi-

medicitna preventiva, igiene del lavoro), del~zione del certificato di servizio per le gra~
la medicina scolastica, dell'igiene ambien-duatorie delle assistenti;
'tale, de!ll'igiene alimentare, delJ' assis tenzase per le controversie di eventuale rap-
sanitaJ:1ia ospedaliera.presentatività nei confronti delle ACLI il

Se poi si considerano ti! Sud e la Puglia,provveditore ha proceduto all'accertamento
allora la situazione appare senza dubbioed alla vigilanza a norma delle leggi vigenti.
drammatica, proprio a causa della partko~

(4 - 3233) lare realtà epidemiOllogica di taU zone, tan-
to più che si è ormai alla vligiJlia della ri~
presa della balneazione estiva. Va da sè che,
ai rischi permanenti dovuti a:lla carenza di
personale, si aggiungono oggi in Puglia i ri~
5chi dovuti aHo sciopero dei sanitari, con
l'assoluta mancanza di controlli sugili stabi-

ROSA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere quali interventi intende attuare
pervenire incontro alle giuste esigenze dei
medici ufficialli sanitari e, i,n particolare, se
non l'i tiene giusto procedere alla rapida ap-
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limenti balneari, sullla vendita dei prodatti
ittki, sui ipubblki locaH.

Si rileva, inHne, che la stata di agitazia~
ne pravaca gravi danni a numerose att,ività
ecanomiche e cammerciali, in particolare al
settare dell' edilizia.

(4 - 3234)

SAMMARTINO, LA PENNA. ~ Ai Ministri

della pubblica istruzione e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Pre-

messo che il decI1eto-legge 1° ottobre 1973,
n. 580, convertito, con madHìcazioni, nella
legge 30 novembre 1973, n. 766 (<< Misure
urgenti per l'università }}),all'artioalo 10 san-
oisce ,la priorità delle regioni prive di isti-
tut'i universitam in sede di presentaziane,
da parte del Ministm deLla pubblicaistru-
zione, dei disegni di legg,e istitutivi di nuove
università, gli ~nterroganti, a conosoenza di
un recente de1iberata del CIPE su taLe ma-
teria, chi~edona di sapere sle quel deliberato,
ove non vaglia restare dacumento che chia-
ramente disattende la norma di ,legge sopra
riohiamata, nan abbia inteso esprimersi fa-
varevolment,e per la p:resentazione di uno
o più disegni di legge che prevedanO' !'isti-
tuzione di università in Abruzzo, nel Molise
e nella Basilicata, regioni, queste, aventi ti-
tolo e diritto pJ:1iaritari, carne provano voti
di assemblee regionali, provinciali e comu-
nali, O'hre a ripetuti atti legtislativi, d'inizia-
tiva padamentare, da vari anni all'esame
deHe competenti Commissiani.

(4 -3235)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono-
soenza dei danni prodatti dalla grandine nei
terI1itO'ri in destra del Neta, in agro del co-
mune di Crotone, in data 9 maggiO' 1974.

Per conosoeJ:1e, inoltJ:1e, i provvedimenti che
intenda adottare per venire incontro ai col~
tivatori~produttari dannegg1iati che hannO'
avuto distrutti i v:igneti, ,le colture ortive, gli
agrumeti, gli aliVìeti, la bietola da zucchero,
i ceJ:1eali maggiori e minori, 'le ,l'eguminose da
graneLla e le foraggi'ere, per un'estensiane
di cÌJ:1ca 4.000 ettaI1i e per un valO're di oltre
2 miliardi di lire.

15 MAGGIO 1974

Alle oifJ:1e sopra riportate !'interrogante
aggiunge delle consideraziani che valgono
ad aggravare il quadro dell'ecanamia agri-
cola delle zane danneggiate: si tratta di pic-
coIri e piccolissimi imprenditori agr;koli, per
la maggior parte assegnatari dell'Ente di
riforma; la zona colpita è per il 50 per oentO'
irriguae, come tale, di notevali passibÌilità
praduttive; la stessa zona è stata calpita nel
dicembre 1972 e nel gennaio~febbraia 1973
dagli eventi aIlmllionali che tanto danna han-

nO' p:radatto alla Calabria.
Per far fronte ai danni pradatti daMa gran-

dine, l'interrogante invooa ,J'appHcaziane del-
la legge n. 364 ~ fonda di solidarietà na-
zionale ~ articalo 3 per le calture erbacee,
articola 5 per le colture arbame speciailiz-
zate e articola 4 per i danni alle strutture
fondiarie.

(4 - 3236)

MONTINI, ~ Ai Ministri del commercio
con l'estero, delle finanze, del bilancio e
della programmazione economica, del teso~
ro e dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ P.er canosoer;e se nan si ritenga
di modificare il decreta ministeri!ale del 2
maggiO' 1974, nel senso di escludere dall'elen-
co delle merci importate, per le quali è pre~
vista H depasita presso la Banca d'Italia del
50 per cento del valare,le seguenti vaci:
44.15 legno impiallicciata e campensato;
44.16 pannelli oellulari di legno; 44.18 legno
detto artificiale o ~icastituito farmata con
trucioli, segature, farina di legno ad altri
avanzi legnosi.

Per le industrie produttrici di mO'bili, in-
fatti, i materiali sapra elencati oastituisco-
no sostanzialmente importanti materie pri-
me e non semilavarati, in quanto la stadiO'
precedente è quella deUe ramaglie frantu~
mate a del tronca da sfagliare.

La loro produziane in Italia non è aumen-
tabile a breve termine, per ca:renza di im-
pianti, onde la diffkaItà di importazioni in-
ciderebbe sastanzialmente sui ritmi produt-
tivi delle aziende mobiliere.

L'importazione, pO'i, in casa di persist'en~
za delle misure di cui si rkhi'ede l'abalie:ia-
ne, potrebbe essere monopalizzata (per dif-
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ficoltà di liqu~dità), con rischio di aumento
di prezzo e nuove conseguenti diffiooltà M}-
che per l'esportazione.

(4 - 3237)

ANTONICELLI, BRANCA, OSSICINI, BO-
NAZZI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
pARRI. ~ Al Pres,idente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Per conosce're qUMi iniziative intendanO'
svolgere tempesltivarmente per salvare la vi.
ta dei detenuti pol1tici nd Cile, dei quali sta
per iniziare il pr-ocessO'" e per far cessare le
inique pe'rsecuzioni e vendette politiche che
fanno fremere le coscienze civili ed han-
no avuto, qui in Italia, dal Tribunale Rus-
sell II, quella documentaziane ineccepibile
e quel:la massima sanziane giuridica e ma--
rale che non possano essere dimenticate a
sottovalutate dal GaveJ1llO della Repubblica
italiana, nata daUa Resistenza al fascismo e
ad ogni fascismo.

(4 - 3238)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatori.

P I N T O, Segretario:

n. 3 - 0895 dei senatori Mancini, Piva e
Fermcci, ail Ministro deLl'industria, del com-
mercio e dell'artigianato.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 16 maggio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a rirunirsi in seduta pubblica damani, gio-

vedì 16 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione del dis,egno di legge:

Integ~aZJiìOlnie modifiche al Fondo spe-
ciale di cui all'arni-colo 4 della legge 25 at-
toblle 1968, n. 1089, destinata aLla ricerca
appllicata (1163) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,40).

ERRATA CORRIGE

La comunicazione relativa alle relazioni
trasmesse dalla Cort,e dei conti, Diportata a
pagina 11845 delresocanto stenografko del-
la seduta del 16 gennaio 1974, deve essere
modificata come segue:

Il Presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7 del-
la legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso:

la nota introduttiva canoernente la ge-
st~one finanziaria degli Enti pubblici che
operano nel settore dell'edilizia (Doc. XV,
n. 46);

la :relaziane conoernente la gestione fi-
nanZJiaria dell'IstitutO' per 10 sviluppo del-
l'edilizia social,e, per gli esercizi 1970, 1971
e 1972 (Doc. XV, n. 46-1).

Tali documenti saranno inviati alle Cam-
missioni campetenti.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del SeTVizio dei resoconti parlamentari


